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A prima vista riterrete che una potenza di 200
Watt sia decisamente elevata, ma non dovete la-
sciarvi ingannare da questo numero. perchè come
abbiamo ben precisato nel grido posto sotto íl tito-
lo questi sono Watt musicali, che in pratica sono
il doppio dei Watt et'tlcacl o RJlLS.À

Abbiamo volutamente riportato la potenza in Watt
musicali perchè molti lettori confrontando prez-
zo/potenza con i dati riportati dai diversi Costrut-
tori sui loro depliant pubblicitari, prendono imme-
diatamente in considerazione il primo numero che
appare vicino alla parola Watt, e non fanno caso
alle diciture che seguono, cioè musicali - R.M.S.
- picco/picco, perchè non sanno valutarne la dil-
ferenzat

E naturale che gli acquirenti prima di acquistare
un amplificatore HI-Fl controllino sui depliant di di~
verse Case Costruttrioi la potenza in Watt, ma
quando vedono trascritti:

25 Watt RJLS.
50 Watt musicali

120 Watt nlp

scelgono a parità di prezzo quello da 120 Watt
plp supponendo che eroghi una potenza notevol-
mente magglore rispetto agli altri due modelli,

Infatti per chi non conosce la differenza che esi-
ste tra RMS. - musicale - picco/picco, è owio
che 120 Watt siano superiori a 50 Watt e a 25
Watt. '

La potenza di un amplificatore dovrebbe sempre
essere espressa in Watt efficaci o R.M.S. (Root
Mean Square) per evitare di trarre in inganno l'ac-
quirente poco esperto di elettronica. ma poichè
esprimendo la potenza in Watt R.M.S. il numero
appare troppo piccolo. molti Costruttori preferisco-
no indicare la potenza in Watt musicali.

Inoltre chi non se ne intende, leggendo musica-
ll può pensare che questa esprima la reale poten-
za sonora

Per questo motivo anche se noi abbiamo espres-
so la potenza in Watt musicali, vi spiegheremo co-
munque quale differenza esiste tra questa unità di
misura. i Watt R.M.S. ed i Watt piece/picco e qua-
li formule bisogna usare per eseguire le conver-
slonit

AMPLIFICATORE Hi-Fi

Flg.1 In questa foto potete vedere come si presenta un completo Impianto Hl-Fi composto
dal preamplilicatøre tutto a Fat, presentato sulla rivista N.169/170, e dall'amplltlcatore IGBT.
Le due alette dl raffreddamento per gli IGBT rllultano fissate al due latl del mobile metallico.



da 200 wATT con finali'lGBT
Usando due soli transistor IGBT è possibile realizzare un amplificatore
HI-FI In grado di erogare 200 Watt musicali su 8 ohm e 400 Watt musicali
su 4 ohm. Se vi occorre un amplltioatore potente per un'orchestra o per
la vostra chitarra questo è il vostro progetto e se ve ne occorre uno me-
no potente per ll vostro salotto, basta ridurre la tensione duale di alimen-
tazione portandola sul 40+40 volt.

OONVERSIONE dalla POTENZE

Per trasformare in Watt R.NI.S. una potenza
espressa in Watt mualoall o in Watt plcoolplcco
potrete usare queste formule:

Watt RMS.
Witt HMS.

= Watt mualcall x 0,5
= Watt p/plcco x 0,125

Per convenire una potenza R.M.S. nelle altre due
currispondentl potenze, musical! o plceolplcoo e
queste tra loro, potrete usare queste formule:

Watt mualcall _ Watt R.M.S. x 2
Watt plplcco _ Watt R.M.S. x 0
Watt plploco = Watt musloall x 4
Watt rnuslcall = Watt plplceo z 4

Quindl oonvertendo l nostrl 200 Watt mualcall
in Watt RJLS. otterrete:

200 X 0,5 = 100 Watt FULS.

se voleste convertirli in Watt picco/placa otter-
resto:

200 x 4 = 000 Watt plcoolploco

ln pratica cambiano soll l numarl, ma la potenza
sonora rimane invariata. qulndl nelle caratteristiche
potremmo indifferentemente rlportare:

100 Watt RMS.
200 Watt mualeall
000 Watt plccolplceo



Flitomando all'acquirente che aveva scelto l'am-
pllficatore da 120 Watt picco/picco. se avesse oo-
nosciuto queste formule si sarebbe accorto che ao-
quistava un amplilicatore da:

120 x 0,125 = 15 Watt RMS.

corrispondenti a:

15 x 2 = 30 Watt musicali

cioe tra i tre modelli che gli erano stati prospet-
tati aveva scelto quello con minore potenza.

ll nostro amplificatore eroga quindi una potenza
di 100 Watt R.M.S. se collegato a degli altoparlan-
ti aventi un'impedenza di B ohm, e ben 200 Watt
RMS. se collegato a degli altoparlanti aventi un'ím-
pedenza di 4 ohm.

rSQII'IEMA ELEI'I'RICO _ f'"

In fig.2 e riportato lo schema di un solo canale
poiche l'altro canale indispensabile per ottenere un
finale Stereo, e perfettamente identico.

La prima cosa che tutti noterete e la semplicità
dello schema, intatti se lo confrontate con un qual-
siasi amplilicatore commerciale in grado di eroga-
re la stessa potenza. ma realizzato con normali tran-
sistor, troverete molti più componenti e transistor,
che nel nostro schema non sono più necessari per-
che i transistor IGBT, che abbiamo ampiamente oe-
scrltto sulla rivista N.1671168, richiedono per il lo~
ro pilotaggio delle bassissima potenze.

Usando un numero minore di componenti si ri-
ducono notevolmente il fruscio dl tondo e la dl-
storslone armonica totale, quindi riuscirete ad
avere un amplilicatore Hl-Fl con caratteristiche ana-
loghe ad un amplificatore commerciale dal costo
non inleriore ai 3 milioni dl lire.

Tanto per tare un esempio, il rapporto segna-
Ie/rumore si aggira sui 98 dB e la distorsione ar-
monica risulta interiore allo 0,08 'ti e tutto questo
su una potenza d'uscita di 100 Watt H.M.S..

TABELLA delle CARATTERISTICHE

Max tensione alimentazione . 55 + 55 volt
Max cornuto di picco .. ..1,6 Ax canale
Max corrente a riposo 100 mA x canale
Max potenza su o ohm . 100 Watt R.M.S.
Max potenza su I ohm . .. 200 Watt R.M.S.
Max guadagno ln tanalone . 23,5 dB
Max segnale in Ingresso 1,9 volt RMS.
Impedenza dl Ingresso ...... 47.000 ohm
Rapporto Segnale/Rumore . 98 dB
Dllfonla N di
Dletoßlone 0,1 - 1 - 10 KH: . 0,08% V
Rtapoeta In frequenza .. .. 15-80.000|k

4

Detto questo possiamo passare alle descrizione
dello schema elettrico (vedi fig.2) partendo dallo sta-
dio d'ingresso costituito dal transistor PNP siglato
TRt, un 2N.3963 a basso rumore (meno di 3 dB
sulla gamma audio 20 - 20.000 Hz).

Questo transistor viene polarizzato da due gene-
ratori di corrente costante posti sull'Emettitore e
sul Collettore.

Il primo generatore e costituito dal transistor PNP
siglato TR2, identico a TR1 cioè un 24.3063, che
congiunto a D51 - DS2 - R4 - R9 prowede a torni-
re la corrente richiesta all'Ernettitore di TH1.

il secondo generatore è costituito dal transistor
NPN siglato TR4, un 2N.2404 sempre a basso ru-
more, che congiunto alla resistenza R1,`prowede
a fornire la corrente richiesta al Collettore di TR1.

Questo stadio d'ingresso costituito dai transistor
TR1 - TRZ - TR4 risulta collegato ai transistor TRS
- TR5 in modo da ottenere uno stadio preamplifi-
calore differenziale denominato “specchio dl cor-
rente".

Questa configurazione, che abbiamo realizzato
con transistor selezionati e a basso rumore, per-
mette di ottenere una risposta in frequenza estre-
mamente lineare da 15 Hz a 30.000 Hz con una
distorsione praticamente inesistente.

ll transistor TR3, un PNP tipo 2N.3963. viene uti-
lizzato come amplilicatcre di reazione per control-
lare il guadagno dello stadio di ingresso di TRL

Anche il transistor TRS viene polarizzato tramite
due generatori dl corrente costante posti sull'E-
mettitore e sul Collettore.

ll primo generatore costituito dal transistor PNP
siglato TR2, e lo stesso che abbiamo _utilizzato per
Il transistor TRt.

ll secondo generatore e costituito dal transistor
NPN siglato TRS, un 2N.2404 sempre a basso ru-
more, che congiunto alla resistenza H0 prowede
a fornire la corrente richiesta al Collettore di TRS.

Riassumendo, il transistor TR1 amplifica il segna-
le in ingresso, Tm controlla il suo guadagno, men-
tre i transistor TRZ - TR4 - TR5 sono tre generatori
dl corrente costante che facendo lavorare TR1 -
TB! nella loro zona perfettamente lineare, permet-
tono di ridurre al minimo la distorsione, che nel no-
stro caso risulta inferiore allo 0,00%.

Il segnale preamplilicato dal transistor TR1 vie-
ne prelevato dal suo Collettore ed applicato diret-
tamente sulia Base del transistor TFt7, un NPN dl
media potenza tipo TlP.31/C, che nel nostro sche-
ma viene utilizzato come stadio pilota per i due lí~
nali IGBT.

Per polarizzare ii Collettore di questo transistor
viene utilizzato un quarto generatore di corrente
costante costituito da un transistor di media poten-
za siglato THG, un PNP tipo TIP.32/C.

Il transistor NPN siglato TRo tipo BD.131 oolle-
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Fig.2 Schema olottrloo doll'lmplhlcltoro IGBT. Allmlntlndo lI olrcuho con ooll 40 + 40 volt
ottenute uno potenza mmlmn dl loll 60 wott. In flg. 4 Io :chem- elottrloo doll'lllmanhtofo.

ELENCO GOMPONENTI LX.1164

R1 = 4.700 ohm 1/4 watt
R2 = 41 ohm 1/4 watt
R3 = 12.000 ohm 1I4 wltt
R4 = 1.000 ohm 114 won
R5 = 330 ohm 1/4 watt
R6 = 330 ohm 1/4 wltt

1.000 ohm 114 wott
R0 _ 1.000 ohm 114 watt
R9 = 6.800 ohm 1/2 wltt

Il ~4
|||

R10 _ 1.000 ohm 114 wltt
R11 15.000 ohm 114 wltt
R12 100 ohm 112 wall
R13 100 ohm 112 wltt
R14 3.300 ohm 114 will!
R15 = 1000 ohm trlmmlr

4C1

R18 = 410 ohm 114 wltt
R11 410 ohm 114 wltt
R18 470 ohm 1/4 wltt
R19 470 ohm 1/4 watt
R20 1.000 ohm 114 wltt
R21 330 ohm 112 wltt
R22 330 ohm 112 wott
R23 0,22 ohm 5 wlfl
R24 0,22 ohm 5 wlfl

150 pF a dlsco
10 mF elettr. 63 volt
47 pF I dlsco
100 mF elettr. 25 volt
39 pF o dlaco

C2
ci
64
05
00
C1 100 mF olettr. 63 volt

100.000 pF pol. 250 v.

ca 100.000 pF pol. 250 v.
CS 100 mF elottr. 63 volt
L1 _ 20 splre (vodl testo)
DS1-DSZ = diodi 1N.4150
TR1 = PNP tlpo 2N.3963
TR2 = PNP tlpo 2N.3963
TR3 = PNP tlpo 2N.3963
TR4 = NPN tlpo 2N.2404
TR5 = NPN tlpo 2N.2404
TRG = PNP tlpo TIPJIZC
TR1 = NPN tlpo TIP.31C
TR8 = NPN tipo BD.131
IGBT1 = NPN tlpo GT2OID101
IGBT2 = PNP tipo GT2010201
S1 = dlpswltch 4 poslzlonl
AH = altoparllnto 4-8 ohm



gato sui due Collettori di TR6 - TR1 viene utilizza-
to per tarare la corrente di riposo dei finali IGBT
in assenza di segnale e per correggere automati-
camente questa corrente nell'eventualita che i fi-
nali IGBT per un qualsiasi motivo sl surriscaldlno
oltre il loro limite di sicurezza.

Come noterete guardando lo schema pratico di
figJ, il corpo del transistor TRB risulta direttamen-
te collegato all'aletta di raffreddamento in cui sono
fissati anche i due finali IGBT. quindi se questa do-
vesse surrlscaldarsl il transistor ridurre automati-
camente la loro corrente di riposo.

Dei due transistor finali IGBT uno è un NPN e ha
un contenitore di colore Nero e l'alfro e un PNP e
ha un corpo di colore Verde.

ll transistor lGBT1 (I'NPN) amplifioherà in corren-
te le sole semionde posltlve, mentre lGBTZ (il PNP)
emplificherà in corrente le sole semionde negative.

ll segnale amplificato in potenze verrà preleva-
to sul punto di giunzione delle due resistenze a filo
siglata R23 - R24 ed applicato tramite la piccola in-
duttanza L1 ai capi dell'altoparlante o di una cas-
sa acustlca.

L'induttanza L1 serve per prevenire autooscilla-
zioni su frequenze superiori alla gamma audio, cioè
oltre i 100.000 Hz.

Dalla giunzione delle due resistenze R23 - R24
viene prelevato, tramite R11 - 65, il segnale d'u-
sclta che viene utilizzato per polarizzare la Base del
transistor TR3.

La resistenza R10. collegata In serie al conden-
satore elettrolitico Cd, serve per ottenere un efficace
controllo di Guadagno.

Il guadagno viene prefissato dal valore delle due
resistenze R11 - R10 e si calcola con questa lor-
mula:

Guadagno in tensione = R11 : R10

Poichè nel nostro amplificatore R11 ha il valore
di 15.000 ohm ed R10 di 1.000 ohm, il massimo
guadagno in tensione che possiamo ottenere è di:

15.000 : 1.000 = 15 volte

Per poter ottenere in uscita la mullma potenza
di 100 Watt, abbiamo dovuto applicare sull'ingres-
so un segnale di BF che raggiungesse un'amplez-
za massima di 1,9 volt efficaci.

Con questa tensione abbiamo ottenuto in uscita
un segnale efficace di:

1,9 X 15 = 20,5 Volt _

Sapendo quindi che i Watt si ricavano con que-
sta formula:

Watt = (Volt x Volt) : ohm

collegando sull'uscita una cassa acustica corn-
pleta di altoparlanti da 8 ohm abbiamo ottenuto:

(28,5 x ms) : a = 101.5 watt n.u.s.

Se sull'ingresso applicherete dei segnali d'am-
piazza minore otterrete minore potenza, infatti se
questo segnale raggiungesse un'ampiezza mani-
ma di 1,5 volt eflloacl, in uscita otterreste una ten›
sione di soli:

1,5 X 15 = 22,5 volt

che vi darebbe in uscita una potenza massima di:

(22,5 X 22,5) ¦ 8 = 63,2 WIR RMS.

Fly.: L'empllflcatore IGBT puo essere pllotato con Il preampllllcatore a valvole LX.1140
presentato oulll rlv N.1671166 o con un qualelael altro preampllflcatore commerciale.



55V. - v.
Al. CANALE SINISTRO

ELENCO COMPONENTI LX.1105

R1 = 100.000 Ohm 1/4 Wifl
R2 = 100.000 ohm 1/4 Wlfl
R3 = 100.000 ohm 114 watt
H4 = 100.000 ohm 1/4 watt
C1 = 100.000 pF poliestere 250 V.
CZ = 00.000 pF poliestere 250 V.
63 = .100 mF elettr. 63 volt
04 = .700 mF elettr. 63 volt
05 ,= 4.700 mF elettr. 63 volt

Fig.4 Schema elettrlo dell'allmonteton. L'avvolgimento secondario dei 5 + 5 volt verrà uti-
lizzato per alimentare ll circuito per la protezione delle Cane Acuatlche ed Antlbump pre-
sentato a peg. 22 e per alimentare le lampadine del due Vu-Meter (vedi Ilgg. 13-10).

AL GANALE DESTRO

= 4.700 mF elettr. 63 volt
= 00.000 pF poliestere 250 V.
= 100.000 pF poliestere 250 V.

RS1 = ponte raddrlz. 100 V. 10 A.
= Iueibili 5 Amper

_ uslblle 1 Amper
T1 = traeiorm. 170 watt (mod. T170.01)

sec. 40+40 V. J A. - 5+5 V. 1 A.
S1 = Interruttore

Anche se risulta semplice modllicare il guadagno
di questo amplificatore aumentando o rlducendo
il valore della resistenza H11, vi sconsigliemo di fer-
lo, perchè il valore da noi calcolato e scelto e quel-
lo che permane di ottenere il miglior rapporto ee-
gnalelrumore ed una bassissima distorsione.

Per terminare dobbiamo soltanto precisare che
ideviatori siglati S111 - S112 - S113 - S114 posti ai
capi delle resistenze R16 - R17 - R18 - R19 sono
dei dlpewltch che servono per tarare con precisio-
ne la corrente di riposo dei due finali IGBT ruotan-
do da un estremo ail'altrc ll trimmer siglato HIS.

ALIMENTAZIONE

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione duale che non risulti maggiore di 57+51
volt. Nel caso si voglia ridurre la potenza, si può
diminuire questa tensione a soli 40+40 volt.

Poichè un solo canale assorbe un massimo di
1,6 Ampere e normalmente quando si realizza un
amplilicatore lo si costruisce STEREO. abbiamo do-
vuto necessariamente utilizzare un trasformatore
prowisto di un secondario in grado di erogare
404-40 volt 3 Ampere maselml (vedi fig.4).



Questa tensione alternata raddrizzata dal ponte
raddrizzatore R81 e livellata dai condensatori elet-
trolitici CS - C4 - CS - 06 da 4.700 microFered 63
volt lavoro, fornirà una tensione continua duale
di circa 55+55 volt.

Dobbiamo riportare "circa" perche se la tensio-
ne di rete è leggermente minore o maggiore dei 220
volt richiesti, si avrà una piccola variazione sul va-
lore della tensione continua raddrizzata.

Nello stesso trasformatore abbiamo inserito un
secondo awolgimento in grado di erogare una_ten-
sione alternata di 5 + 5 volt che servirà per alimen-

~ tare il circuito di protezione per le casse acusti-
che e le lampadine poste sui due Vu-Meter.

PROTEZIONE PER CASSE ACUSTICHE

Su questo amplificatore dovrete necessariamente
montare il circuito antlbump completo di protezio-
ne per casse acustiche siglato LX.1166, che tro-
vate pubblicato su questo stesso numero.

Non utilizzando questo circuito, sentirete sempre
un forte botto negli altoparlanti quando accende-
rete l'amplificatore e concrete il rischio dl bruciaril
se per ipotesi dovesse saltare per un motivo qual-
siasi uno dei due finali.

CHE (FASE UTILIZZARE

Molti lettori penseranno che disponendo di un
amplificatore in grado di erogare 100 Watt R.M.S.
occorra necessariamente sostituire le proprie Cal-
ce Acustiche. idonee per potenze di 40 - 50 - 60
Watt, con altre da 100 Watt per non danneggiarie.

In pratica potete tranquillamente usare un ampli-
flcatore potente e casse acustiche di potenza in-
feriore, anzi in questo modo otterrete una maggio-
re risposta dinamica sulle note basse - medie, in-
dispensabile oggigiorno per ascoltare i moderni
Compact Disc.

Se per l'escolto dei CD usate un amplificatore po-
co potente noterete sempre una carenza di blell.
mentre con questo amplificatore avrete un suono
più realistico anche usando delle casse acustiche
di potenza inferiore.

Inoltre acquistare delle casse acultlche da 100
Watt, a patto che l'amplificatore non venga utiliz-
zato in una discoteca, non serve a nulla, infatti tra
le pareti domestiche si usano potenze sonore no-
tevolmente interiori. anche perche i vostri conde-
mini non vi permetterebbero ii contrario.

PH! L'ASCOLTO IN OUFFIA

Non abbiamo inserito nessuna presa cuffia per-
che sarebbe assurdo realizzare un amplificatore da
100 Watt per prelevare solo pochi Watt.

Siamo intatti dei parere che nessuno acquiste-
rebbe un camion con rimorchio per trasportare un
pacchetto da 1 Kg.

Agli appassionati della culfla suggeriamo di col-
legare al proprio preamplillcatore il finale ad Hex-
Iet siglato LX.1144 presentato sulla rivista
N.167I168, in grado di erogare un massimo di clr-
ca 1 Watt ed appositamente progettato per questa
funzione. _

Sull'usoita dell'LX.1144 potrete collegare qual-
siasi tipo di cuffia Stereo che abbia un'impedenza
compresa tra 8 e 1.000 ohm.

REALIZZAZIONE PRATICA

La realizzazione di questo ampiilícatore non pre-
senta nessuna difficolta, perche oltre ad essere po-
chi i componenti da montare, sul circuito stampato
a doppia tacclo siglato LX.1164 troverete un dise-
gno serigralico completo di simboli e sigle per in-
serire i diversi componenti.

Per aiutarvi ulteriormente avete anche a dispo-
sizione un disegno pratico (vedi fig.5) in cui potete
vedere in prospettiva i vari componenti, ed anche
un disegno di come vanno collegati i due stadi ca-
nale destro e canale sinistro allo stadio di alimen-
tazione, aI circuito di protezione per casse acu-
stiche ed antlbump ed ai due Vu-lileter (vedi
fig.18).

Per la descrizione del montaggio ci limiteremo a
descrivere un solo canale perche I'altro, necessa-
rio per realizzare un impianto stereo` e perfetta-
mente identico a questo.

Coloro che volessero realizzare un amplificatore
mono dovranno montare un solo circuito stampato
ed utilizzare comunque lo stesso alimentatore ed
anche la stessa protezione per casse acustiche.

In possesso del circuito stampato LX.1164 vi con-
sigliamo di montare per prime tutte le resistenze,
poi idue diodi D81 - D52 rivolgendo il lato del loro
corpo contornato da una sottile faecla nera come
visibile nello schema pratico di fig.5, cioe la fascia
di DS1 va rivolta verso il basso e la fascia di D52
verso l'alto.

Se per errore invertito la polarità di questi due
diodi, l'ampliticatore non funzionerà. .

Eseguite questa operazione potete inserire tutti
i condensatori ceramici, poi i polleeteri ed i pochi
elettrolitlcl, rispettando per quest'ultimi la polari-
tà +1- dei due terminali.

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti
i transistor metallici siglati TR4 - TRS - TH1 - TRQ
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Flg.5 Schema pratico dl montagglo. La boblna L1 , che non 6 crltlca, dovrà essere costruiti
lwolgendo 20 spire unlte con illo :multato da 1 mm sopra un diametro dl clrcl 5 mm.
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e TR2 controllando attentamente la loro sigla e ri-
volgendo La piccola tacca metalllca che sporge dal
loro corpo nel verso indicato nella schema pratico
di lig<5 e come troverete anche disegnato sul cir-
cuito stampato.

Consigliamodinonaccorciareiterminalidiquesti
transistor, salvo che non risulti necessario, per soli
motlvi estetlcl, collocarli tutti ad un'identica altezza.

Dopo questi componenti potete inserire il trlm-
mer H15 ed il dipswitch S1 rivolgendo il lato con-
trassegnato dai numeri 1-2-3-4 verso il basso

Consigliamo di spostare subito tutte le levetta di
51 verso l'alto, cioè dalla parte opposta ai numerl,
segnalata nella lig.5 come posizlone ON.

Sulla parte bassa dello stampato inserite le tre
morsettiere a 2 poll che vi serviranno per entrare '

con la tensione negativa e quella positiva dei 55
volt e per uscire con i due fili per l'alloparlanle

Vicino alla morsettiera centrale inserite anche la
piccola induttanza siglata L1. che otterrete awol-
gendo 20 spire su un diametro di 5 mm utilizzan-
do del lilo di rame smaltato da 1 mm.

Per completare il circuito mancano i soli transi-
stor THG - TRT - TRB ed i due finali IGBT.

Tutti questi componenti devono essere montati di-
rettamente sull'alettadi ralireddamento, non dimenti-
cando di collocare sotto il loro corpo la mica Isolante.

Il transistor PNP siglato IGBTZ (GT2010201) ha
iI corpo di colore verde mentre I'NPN siglato lGBT1
(GTZO/DtOl) ha il corpo di colore nero. _

Ricordatevi che per fissare i due soli transistor
TR7 e THG dovete applicare sulla due viti la ron-



della loolnnte (vedi fig.7) diversamente la parte me-
tallica dei loro corpi risulterà cortocircultato con
il metallo dell'aletta di raffreddamento attraverso la
vite di fissaggio.

Fissati TR7 - THG sull'aletta controllate con un
tester che i loro corpi risultino perfettamente isolati
dal metallo. ..,

A questo punto dovete soltanto infilare i terminali
di questi transistor nei forl presenti sullo stampato
rlplegandoli leggermente per farli entrare, ed al ter-
mine di questa operazione dovete semplicemente
saldarll sulle piste del circuito stampato.

Terminato il montaggio dei due stampati canale
alnlstro e canale destro, potete prendere lo stam-
pato monofaocla dell'alimentatore siglato LX.1 165,
visibile in fig.E, e su questo dovete montare i pochi
componenti richiesti

Come visibile in fig.10, dovete subito applicare
in prossimità del condensatore elettrolifico C4 il
ponticello in filo di rame, poi le resistenze, i con-
densatori poliesteri e gli elettrolitici.

Completate questa operazione, potete inserire i
quattro portafuslblll, le due morsettiera d'uscita a
3 poll e quella d'ingresso a 4 poll.

Poichè questo amplificatore va completato con due
Vu-Meter, dovete montare sui due circuiti stampati
LX.1 1 1 5 i due diodi rivolgendo il lato contornato da
una fascia nera come visibile in fig.1 4, poi la resisten-
za, il trimmer ed i due condensatori elettrolitici.

ll kit LX.1 115 èstato presentatosulla rivista N. 163.
Su ogni stampato infilerete i due terminali dello

strumentino Vu-Meter e sugli altri due terminali del-
lo strumento rimasti liberi collegherete due fili at-
torcigliati che vi serviranno per portare la tensione
alternata di 10 volt clrca alle due lampadine che
illuminano il quadrante.

MONTAGGO ALL'INTERNO del IOILE

Per questo amplificatore abbiamo realizzato un
mobile che si abbina come dimensioni e stile a quel-
lo del preamplltlcatore a fet siglato LX.1150 pre-
sentato sulla rivista N.169/110.

Prima di montare i due fianchi laterali del mobi-
le, dovete fissare con I vltl in ferro il grosso tra-
sformatore di alimentazione, poi applicare sul pan-
nello posteriore i due ritagli di circuito stampato so-
pra i quali avrete gia fissato la presa Ingresso e

. le due morsettiere rossa e nera per prelevare il se-
gnale d'uscifa oa applicare sui due altoparlantl.

Sempre su questo pannello fisserete anche la
presa dl rete che come noterete ha un piccolo va-
no per il fuslblle d'lngresso siglato F5.

Controllate se all'interno di questo vano, che ri-
sulta stllablle, e gia presente tale fuelblle, perchè
puo facilmente verificarsi che la Casa Costruttrice
si dimentichi di inserirlo (vedi fig.21).

1D

Come visibile nella foto di fig.19. di fronte al tra-
sformatore fisserete sul piano lo stampato LX.1165
dell'alimentatore utilizzando i quattro distanziatori
plastici prowisti di base eutoadeslva.

Di lato fisserete il circuito antlhump e perla pro-
tezione delle case acustiche siglato LX.1165 pre~
sentato su questo numero della rivista.

Vicino a questo stampato fisserete il ponte rad-
drlzzatore R51 poi sul pannello frontale fisserete
I due stampati dei Vu-Nleter utilizzando sempre due
distanziatori plastlcì lunghi 25 mm prowisti di ba-
se autoadesive4

Su tale pannello fisserete anche l'interruttore di
rete e la gemma cromata contenente il diodo led
DL1 collegato alla protezione per casse acustiche.

Completate tutte queste operazioni potrete effet-
tuare il cablaggio interno come visibile in figJa.

Per collegare le prese Entrata BF sui due termi-
nali d'ingresso presenti sugli stampetl LX.1164 do-
vete utilizzare due spezzoni di cavo coassiale
RGJ 74.

Non usate per questi collegamenti dei comuni
cevettl schermati perchè hanno delle capacita ele-
vate, e non lasciatevi nemmeno ingannare da chi
propone cavi schermati speclall per Hl-Fl dal co-
sto di 70.000 lire al metro, perchè se li proverete
scoprirete che funzionano allo stesso modo di un
normale cavo HG.174.

Per i fili di alimentazione dovete usare del filo iso-
lato in plastica che abbia una treccia in lilo di rame
da almeno 1,3 mrn di diametro e lo stesso dicasi
per i collegamenti verso le uscite degli altoparlanti.

Per i collegamenti ai due Vu-Meter potrete usa-
re dei sottili fili sempre isolati in plastica.

Non dimenticatevi di collegare sotto una qualsla-
ol vite, che sia collegata al metallo del mobile (po-
tete ad esempio usare una vite del trasformatore),
un filo che preleverete dalla morsettiera a 4 poll pre-
sente sullo stampato LX.1165 (vedi fig.10)4

Se nei nostri disegni e nelle nostre foto abbiamo
lasciato volanti tutti i cablaggi per renderli più visi-
blll, vi consigliamo di fissarli in modo più ordinato
facendoli eventualmente passare sotto i circuiti
stampatl, ma lontanl dal trasformatore di alimenta-
zlone, cosl da avere un montaggio esteticamente
più ordinato.

Le due alette di raffreddamento verranno flssate
con tre viti sui due bordlni laterali del mobile e pol
su queste fisserete anche il pennello frontale.

Completato il montaggio ed il cablaggio, dovete
effettuare la sola taratura che andra compiuta co-
me ora spiegheremo. .

TARATUHA

Poichè i transistor finali IGBT sono molto een-
slblll alle piccole variazioni di polarizzazione, per
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Flg.7 Quando llsserele I corpi degli IGBT e del transislor sopra l'nlefla dl raffreddamento
non dovrete dimenticervl di Inserire tutte le miche lsolanll. Sul corpo delle due viti che bioc-
clno i Ireneistor TR7-TR6 dovrete Inserire anche due "rondelle ilollntl" come visibile nel
disegno per evitare un cortocircuito.
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Flga cul sopra || disegno a
grandezza naturale del clrcul-
to stampato dell'allmentatore
LX.11$5 vlsto dal lato rame.

Flg.9 Foto notevolmente ridot-
tl dallo stadio dl lllmøntlzlo-
nu richiesto dall'amplltlcatore
con transistor IGBT.
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Flg.12 Schemi elettrico del Vu-Mmr. Ou!-
ato schema gli lpplrlo lulln rlvlm N.16:
peru la slgla Lx.1115.

Elenco compomntl

H1 = 10.000 ohm 1/4 watt
H2 = 10.000 ohm lrlmlmr
C1 = 10 mF elmr. 63 volt
62 = 4,7 mF elmr. 63 volt
DSI-DSZ = dlcdo "4.4150
uA = nrumønlo 160 mlcroA

Flg.13 Lu “amplia com-
pleto dl strumenllno vorrà
"una sul pannello Irnnu- Illmlfil'l Il
le con due dlsiunzlatod pln- ""
nlcl con bu. lutoldaivl. u... n

Flg.1 4 I pcchl component!
rlehlml verranno fissati ull
clrcullo stampato coma vi-
nlblle In Ilgura. Rispetme
Il pollrlli dal duo dlodl.

Flg.15 Una volll ilultl
gll strumenll, sulla de-
ltru rhruvorolø Il curso- rl v ,1*-
redeltrlmmer dlmrltu- A " ¬ v
ra R2. . . _ W



Flg.16 ll circuito stampato dell'amplltlcatore LX.1 1 64 rimarrà saldamente bloccato all'alet-
ta dl raffreddamento tramlle l corpl del translator. Una volta llsaatl l translator, controllate
con un tester ee Il metallo del loro curpl risulta perfettamente Isolato dall'aletta (vedl fn).

Flg.17 Montatl gll stampati LX.1164 sulla due alette dl raffreddamento del muhlle, spostate
eublto le levetta del dlpswltch 51 su ON (lata opposto al numerl 1-2-3-4) ln modo da norto-
clrcultare le quattro resistenze R16-R17-R18-R19. Leggere le latruxlonl per la taratura.

15
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Flg." In questo disegno vI rlponlnmo tutti I collegamenti da aflatíuara tra l due clrcultl
dello stadlo Ilnale con lo nadlo dl allmenlazløne e quell! perla proiezlone delle Casse Acu-
stlnhe ed Anllbump.

IMPORTANTE = Gll splnottl dal preamplfllcatore andranno collega!! sulla due presa “En-
trata BF" sempre ad ampll'lcatora SPENTO. Diversamente sugll ALTOPARLANTI giunge-
rabbero del segnali dl picco ad “onda quadra" dl potenza superiore a 150-110 Watt.
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Flg.19 Quello che vi presentiamo e un montaggio tetto da un allievo di un Istituto Tecnico
che he correttamente collocato li trasformatore, ll circuito di alimentazione e quello per
la protezione delle Cesse Acustiche, ma ha tatto un cablaggio un po disordinato. Per evita-
re anche il più piccolo “ronzio”, il cavetto echermato dello stadio d'lngreseo dovrà rag-
giungere lo stadio di potenza posto sulla destra, tenendolo vicino alla base metallica dei
mobile e tacendolo pmare vicino el pannello anteriore.

evitare di mettere fuori uso i finali e i pilota. ab-
biamo inserito nel circuito 4 dipswltch (vedi S1I1
- S112 - 51/3 - 51/4) che vi serviranno per inse-
rire la sola resistenza F115, e R16+ R17l o R16+
R17 + R18 oppure tutte quattro ie resistenze, cioe
816+R17+H18+R19.

In questo modo quando ruoterete il trimmer si-
glato R15 non correrete mai il rischio di inserire un
valore ohmico maggiore del richiesto

lniatti se in un amplificatore che utilizza dei nor-
mali transistor inserite 400 - 500 ohm più del richie-
sto, non noterete elevate variazioni della corrente
di riposo, mentre in un amplificatore che utilizza dei
transistor IGBT, la corrente di riposo da 100 - 150
mA può salire bruscamente ad oltre i 2 Ampere
per canale ed in queste condizioni i finali ed i pi-
lota possono "saltare".

Per questo motivo dovete efiet'tuere la taratura
seguendo scrupolosamente le istruzioni che alle-
ghiemo.

1° - Spostate tutte le Ievette dei dipewltch S1
in posizione ON in modo da cortocircuitere le re-
sistenze R16 - R17 - R18 - R19, poi ruotete il cur-
sore del trimmer R15 a metà corsa.

2° - Togliete dalla scheda dell'aiimentatore tutti
i lusibili siglati F1 - F2 - F3 - F4 per evitare che giun-
ga una qualche tensione ei due amplificatoriA

3° - La taratura va efiettuata senza collegare
sull'uscita nessun altoparlante. quindi l'uscite de-
ve rimanere necessariamente aperta.

Anche le due prese "ENTRATA BF" dovranno
essere cortocircuitete.

4° - A questo punto potete collegare la spina della
rate e vedrete subito il diodo led DL1 della prote-
zione per casse acustiche lempegglere. Dopo cir-
ca 5 - 1 secondi il led si accenderà normalmente

17



Flg.20 Per tarare l due stadi linill, dovrete collocare un tester sulle due clips del portllull-
bile, quindi ruotare Il trimmer R15 e le levetta del dlpsvviteh St come :piegato nel capitolor
TARATURA. Leggere attentamente le Istruzioni riportate In tele capitolo.

e nello stesso latente udrete ll “clic” del relè che
si eccito.

5° - Ore potete controllare con un tester se tre
i terminali +I- del ponte raddrizzatore FIS1 ed il
tllo dl messa sono presenti 55 volt negativi e 55
volt posltlvl. Poichè I'ampliiicatore non risulta an~
cora collegato non preoccupatevi se rileverete una
tensione leggermente superiore.

6° - Constatato che l'alimentatore funziona cor-
rettamente, scoliegate la presa dalla rete ed atten-
dete diverse mlnutl per tar scaricare totalmente i
grossi condensatori elettrolitici. Per accelerare que-
sta scarica potrete collegare, per pochi secondi, tra
i due terminali +I- del ponte una resistenza a filo
de 470 - 1.000 ohm.

1B

7' - A questo punto Inserite il solo lusibile F2
(tensione negativa) poi sulle due clips ín cui andreb-
be inserito il tusibile F1 (tensione positiva) colle-
gate un tester posto sulla portata 200 rnllllAmpe-
re CC fondo scala. Per evitare che i puntali possa-
no involontariamente scollegarsi delle due clips, vi
consigliamo di utilizzare al loro posto due cocco-
drilll. Ricordatevi che il puntale positivo deve es-
sere collegato come visibile in fig.20. ~

8° - Inserite la spina dell'amplificetore nella pre-
sa rete dei 220 volt e controllate la corrente assor-
bita. Se tutto risulta regolare la corrente non dovrà
mai risultare maggiore di 50 mlt4 Non preoccupa-
tevi se un canale dovesse assorbire 35 mA e l'al-
tro che tarerete in seguito assorbirà nelle stesse
condizioni 20 mA. Questa differenza rientra nella



normalità per le lmmencabill tolleranze del compo-
nenti e del transistor.

a' - Se la lancetta andrà oltre il tondo scala (as-
eolblmento maggiore di 200 mA) spegnete Imma-
dlatamente l'amplíficetore perchè in qualche pun-
to avete commesso un errore. Ad esempio potre-
ste non aver inserito una mica tra il corpo di un tran-
sistor e l'aletta di raflreddarnento, oppure potreste
aver Invertlto un translator, o la polarità del due
flli di alimentazione ecc.

10° - Se I'empliflcatore funziona correttamente
noterete che la corrente assorbita rleultera compre-
sa tra l 10 ed l 50 millIAmpere.

11 ' - A questo punto ruotate da un estremo al-
l'altro ll trimmer R15 in modo da iar assorbire al-
i'ampliticetore una corrente di 100 mliliAmpere.

Se ad esempio la corrente massima dovesse ar-
rivare ad un massimo di 50 mIIIlAmpere, mutate
in semo Inverso il trimmer R15 in modo da tar ae-
sorbire ail'ampliticatore la minima corrente. pol spo-
state la levetta del dipswitch 51/1 verso il numero
1 ln modo da togliere iI cortocircuito sulla resisten-
za R16 e cosi noterete che la corrente minima au-
mentera. A questo punto ruotate il cursore dei trim-
mer R15 in modo da portare la corrente d'aseorbl-
mento a 100 milliAmpere.

12' - Ammesso che aprendo 81/1 la corrente
meulme arrivi a soli 15 miIIiAmpere. ruotete nuo-
vamente in senno invereo il trimmer R15 poi spo-
state la levetta del dipswitch S112 verso il numero
2 in modo da togliere il cortocircuito sulla resisten-
za R11 e cosi la corrente minima aumenterà ulte-
riormente. Ruotate nuovamente il cursore del trim-
mer R15 in modo da portare la corrente d'assorbi-
mento sul valore di 100 mllllAmpere.

13' - Se anche aprendo S111 ed S112 notate che
la maealma corrente arriva ad esempio a soli 90
millIAmpere, ruotate in senso Inverso il trimmer
R15 in modo da portare ai minimo la corrente as-
sorbita, pci spostate la levetta del dipswitch S113
in modo da togliere il cortocircuito sulla resisten-
za R10 ed infine ruotate il cursore del trimmer R15
fino a quando l'amplificatore non assorbe esatta-
mente 100 mlliiAmpere.

14' - Se constatate che nello stadio del canale al-
nletro questa corrente di 100 mIIIIAmpere si ottie-
neaprendo solo S111, mentre nello stadio del cana-
le destro si ottiene aprendoS1/1 - S112 -5113 ed an-
che S114, non ritenetelo un diletto. lniatti dovete sem-
pre tenere presente che il trimmerI le resistenzeed
anche i transistor hanno una loro tollerann.

15° -Tarato il'canale elnletro spegnete l'allmen-
tatore ed attendete che i condensatori elettrolitici si
lcarichlno: a questo punto potete togliere il teeter
ed il tusibile F2.

10° - Per tarare il canale deatro dovete inserire il
tusioile F4 ed applicare i puntaii del tester sulle due
clips dei iusibile F0 come visibile in iig.20.

11' - A questo punto dovete ripetere tutte le ope-
razioni descritte del paragrafo 4 al paragrafo 13.

10' - Tarato anche il canale destro spegnete l'a-
limentatore e quando i condensatori elettrolitici si sa-
ranno scaricati potrete inserire i quattro tusiblil F1
- F2 ed F3 - F4, poi tenendo sempre l'allmentatore
spento potrete collegare i cavetti d'lngreaeo delle
due cuae acustiche.

TARATURAVU-IETEH † '

Ore restano da tarare i due Vu-Meter montati sul
circuiti stampati LX.1115.

Anche se non disponete dl un Generatore di BF
potete eseguire una taratura che vi permetterà con
una buona approssimazione di tar deviare le due
lancette nella stessa posizione con un identico se-
gnele.

Per far questo dovete tar giungere il segnale di
un dlaco prelevato da un preempiiiicatore su un ao-
lo canale per volta, pci alzare li volume quasi ver-
so il massimo, infine ruotare il trimmer R2 posto
sullo stampato LX.1115 lino a tar giungere la lan-
cetta su 0 dB al massimo segnale.

Tarato un canale, ripetete la stessa operazione
sull'altro canale.

Se disponete di un Generatore dl BF anche moi-
to semplice, come quello che vi presentiamo su
questo stesso numero, potrete compiere una tara-
tura più precisa procedendo come segue:

1° - Sinionizzate il Generatore dl BF sulla tre-
quenzadl 500 Hz o 1.000 Hz ed applicate il segnale
sull'usclta di un solo canale.

2' - Togliete l'altoparlante ed applicate sull'usclta
un tester posto in volt altematl. Ora aumentate il
segnale sull'uscita del Generatore di BF lino a leg-
gere una tensione di 25 volt alternati.

0° - Una tensione di 25 volt corrisponde in prati-
ca ad una potenza dl 18 Watt circa. A questo pun-
to ruotate ll trimmer R2 posto sullo stampato
LX.1115 del Vu-Meter in modo da portare la lan-
cetta dello strumento all'incirca sulla scritta 0 dB.
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Figm Disegno del collegn-
mento da ettettuare sulla
presa dl rete e del casset-
to In cul deve essere posto
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4° - Tarato lo strumento di un canale ripetete la
stessa operazione per l'opposto canaleV

A questo punto accendete l'amplificatore e go-
detevi la musicalità di questo potente e silenzio-
so finale realizzato con transistor IGBT.

QUELLO che ci CHIEDERETE

Poichè in consulenza molti ci chiedono cose che
spesso trascuriamo di scrivere perchè dovrebbero
essere ovvie, per evitarvi delle inutili telefonate cer-
cheremo questa volta dl non tralasciarle.

- Abbiamo collegato questo amplificatore con fi-
nali IGBT sull'usclta di moltlsslmì preemplltlcato-
rl commerciali dai più economici ai più costosi, e
possiamo assicurarvi che non abbiamo mai riscon-
trato nessun problema sull'accoppiamento.

~ Molti leggendo nelle caratteristiche che I'lmpe-
denza d'lngresso di questo amplificatore con IGBT
è di 47.000 ohm, si chiederanno senz'altro se lo
possono collegare sull'uscita del loro preampilfl-
catore che ha un'lmpedenza d'usclta molto diver-
sa. Possiamo assicurarvi che anche se il vostro
preamplificatore ha un'impedenza d'uscita di 600
- 1.000 - 10.000 - 20.000 - 50.000 ohm. potete tran-
quillamente collegarlo

- Sempre nella tabella delle caratteristiche di que-
sto amplificatore con finali IGBT abbiamo riportato
che il massimo segnale applicabile sull'ìngresso
non deve superare gli 1,9 volt R.M.S., qulndl tutti
coloro che dispongono di preamplificatori in grado
di fornire in uscita segnali di 3 - 4 - 5 volt R.M.S.
cf chiederanno se possono utilizzarlo. Se il vostro
preampllflcatore fornisce un segnale d'ampiezza
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più elevata, occorrerà ruotare di meno ia manopo-
la del volume per raggiungere la massima potenza.

- A questo finale abbiamo collegato anche il no-
stro preampliflcatore a valvole siglato LX.1140
presentato sulla rivista N.167I168 ottenendo degli
ottimi risultati, soprattutto dal punto di vista tim-
brlcoV

- Il mobile del preampliticatore può essere mes-
so sia sotto che sopra il mobile dell'arnplificatore
finale.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti per realizzare UNO stadio
LX.1164 come visibile in fig.5 compreso di circuito
stampato, IGBT, transistor, prese ingresso, morsetti
e cavetti ..... L.73.000

Tutti i componenti necessari per realizzare lo sta-
dio di alimentazione LX.1165 completo di cordone,
presa rete 220 volt (vedi fig.10) ESCLUSO il solo
trasformatore di alimentazione ..... L.75.000

ll solo trasformatore T170.01 sufficiente per rea-
lizzare un impianto Stereo .i L.70.000

Un SOLO stadio VuAMeter LX.1115/N completo
di circuito stampato, strumentino e distanziatori au-
toadesivi ....................................... L23500

ll mobile metallico M0.1164 verniciato in nero,
completo delle due elette laterali di raifredda-
mento ............................................... L.70.000

. L.9.500

. L.9.BOO
Costo di uno stampato LX.1164 ..
Costo del solo stampato LX.1165
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Le casse acustiche sono normalmente i'eiemento
più coatoao di un impianto stereo, infatti per ac-
quistare un buon paio di casse acustiche è neces-
sario spendere cifre dell'ordine di un milione cir-
ca, a se vogliamo rimanere nella categoria delle più
economiche questa cifra si aggira sempre sulle 400
- 500.000 llre per coppia.

in pratica costa meno l'ampiitlcatore HI-Fi del-
le casse acustiche, ed il divario di prezzo diventa
ancora più alto se costruite voi stessi il vostro am-
plificatore utilizzando uno dei nostri kit.

Se poi, come abbiamo tatto noi, confrontate il co-
sto di un transistor finale tra i più costosi, cioè un
IGBT (L.20.000), con il costo di un paio di altopar-
lanti HI-Fi, oonverrete anche voi che interessa a tutti
salvaguardare le proprie casse acustiche da un
qualsiasi involontario incidente.

La causa principale che mette fuori uso gli alto-

parlanti bruciandoll e da ricercare nel finale che
può andare improwisamante in cortocircuito, e
poichè lo stadio finale viene sempre alimentato da
una tensione duale (vedi fig.1), il cortocircuito ri-
versa tutta la tensione di alimentazione, che può
raggiungere anche i 50 volt, sugli awolgimenti de-
gli aitoparlanti bruciandoli in pochi secondi (vedi
rage).

Senza bisogno di andare in cortocircuito, que-
sta tensione entra negli altoparlanti anche quando
si apre Internamente la giunzione di Collettore o
di Emettitore del transistor (vedi tigß).

in commercio solo gli amplificatori HI-Fi di ius-
so, cioè di elevato costo, risultano dotati di una pro-
tezione per casse acustiche, quindi in tutti gli al-
tri c'è sempre il pericolo di bruciare gli altoparlanti.

Conoscendo questo rischio abbiamo progettato
un efficace circuito di protezione in grado di scol-

In qualsiasi amplificatore di potenza sia esso “mono” o "stareo", non
si puo mai escludere che un transistor finale possa andare in cortocir-
cuito, e poiche quando questo avviene si “bruciano” Immediatamente
gli altoparlanti presenti nelle casse acustiche, voi potrete evitare questo
danno, che risulta fra l'altro molto costoso¬ utilizzando questo circuito
di protezione provvisto anche di un antibump.

PROTEZIONE per CASSE

Foto dal mobile in cui
abbiamo Inserito quo-
sto circuito dl protezio-
ne per casse.



ACUSTICHE con ANTIBUMP
legare istantaneamente gli altoparlanti dall'ampll-
tlcatore stereo non appena rileva anche una mini-
ma tensione positiva o negativa ai loro capi, e per
renderlo ancora più completo gli abbiamo aggiun-
to la funzione antlbump, che come saprete serve
a collegare gli altoparlanti all'ampliticatore solo do-
po pochi 'secondi dall'accenslone per eliminare quel
fastidioso toc che potrebbe danneggiare il cono de-
gli altoparlanti.

Potrete inserire questo circuito all'esterno di un
qualsiasi amplificatore, dotandolo di un-piccolo tra~
stormatore in grado di erogare 5+ 5 volt circa al-
ternati, oppure potrete inserirlo direttamente nel mo-
bile dall'amplificatore, come potete vedere nel pro-
getto presentato in questo stesso numero, che uti-
lizza dei finali IGBT›

A differenza di altri circuiti di protezione per cas-
se acustiche, questo rileva inoltre lstantnneamente
se un transistor va leggermente in perdita o se un
ramo della tensione duale risulta sbilanciato.

SCHEMA ELETTRICO

Come potete vedere nello schema elettrico di
tig.4, questo circuito utilizza i 4 operazionall con-
tenuti all'interno dell'integrato siglato LM.324 (ve-
di lCl/A - IC1IB - lCl/C ~ lC1/D) ed un mosfet tipo
IRFD.123 (vedi MFN), equivalente all'lRFD.1ZO e
all'lRFD.9110›

l due segnali stereo che dall'uscita dell'amplifi›
catore dovrebbero raggiungere le due casse acu-
stiche, vengono applicati sulle due boccole d'ín-
gresso riportate in alto a destra, indicate Entrata
Canale D - Entrata Canale S, e prelevati sulle boc-
cole d'usclta passando attraverso il relài

Poichè il relè non risulta mai eccitato al momento
dell'accensione, i due altoparlanti risulteranno scol-
legati izlall'amplificatoreA

Ritornando sulle due prese d'lngresso dovrete
tare attenzione a non invertire i due fili: ` tito del
segnale va collegato alla presa posltlva ed Il tilo
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Flg.1 Oulndo lo ltedlo flnlle dl un lmpllfi-
colore dl potenze lilmemlto da un. tenelo-
ne duole non presento nessuna anomalia, Il
cepl deli'lltoporlnnte sono presenti i) Volt.

dl rneua alla presa negativa.
I segnali audio provenienti dai due canali destro

e sinistro verranno prelevati sul punto di giunzio-
ne delle due resistenze R6 - H7 ed applicati tremi-
te la resistenza R4 sul piedino Invertente 2 di lC1/A
e tramite C1-R3 sul piedino non invertente St

Qualsiasi ampiezza raggiungerà il segnale di BF,
sul piedino d'uscite 1 deil'operazionale ICI/A ci sa-
rà un llvello logico 0, cioe nessuna tensione.

Quando sul piedino Invertente 6 di IC1IB e sul
piedino non Invertente 10 di ICl/C non è presen-
te nessuna tensione (ilvello logico 0), sui due pie~
dini d'uscita 7 e 8 risulterà presente un livello Io-
gloo 1, vale a dire una tensione positive4

Poichè sulle due uscite è collegato il cítodo dei
due diodi al silicio 081-052, ia resistenza H11 riu-
scirà a fornire al Gute del moslet MFT1 la neces›
seria tensione di polarizzazione positiva per por-
tarlo In conduzione e far quindi eccitare il rele, cul›
Iegendc in questo modo gli altoparlanti all'ampli-
tlcatore.

Se per un qualsiasi motivo ai capi dei due alto-
parlanti risulterà presente una tensione continue.
per le perdite di un transistor finale, per uno sbi-
ienciemento, o perche uno dei transistor e saltato.
sull'uscita dell'operazionele Ici/A ritroverete une
tensione continua positiva o negative che raggiun-
gerà gli ingressi dei due operazionali IC1IB e lC1/1:`

Flg.2 Se per un quelli-l motivo doveoee an-
dlre In cortocircuito uno del due trlmlltor,
le temlone di alimentazione :I riveneri sul-
I'Ilhperllnte, bruciandolo lmmedllurnente.

lvl,

Flg.3 La stessa condizione el verlllcl lnche
quando In uno del due trlnelnor si bruele
Il giunzione lnteml. Se non volete bruciore
gli lltoparlenti dovrete proteggerli.
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Flg.4Schemi ulmrløodalclrcullodl protulonl puGunAeufllchocompletodl Antlbump.
Por lllmentlre questo clrcuho occom un. Malo". duoll dl 7+ 1 volt :Im (vodl 09.5).

ELENCO COMPONENTI LX.1106

R1 = 100.000 ohm 1I4 watt C4 = 220 mF olom. 25 volt
R2 = 100.000 ohm 1/4 win C! = 1.000 pF pollmoro
R3 = 100.000 ohm 1/4 won OS = 1 mF poliestere
R4 = 100.000 ohm 1/4 vm! O7 = 100 mF eloflr. 25 voh
R5 = 2.100 ohm 1/4 won (20 = 100 mF eleflr. 25 vol!

-R6 = 0.000 ohm 1/4 wlfl 00 = 220 mF alam. 25 volt
R1 = 0.000 ohm 1/4 wlfl C10 = 220 mF elettr. 25 vol1
R0 = 22.000 ohm 1/4 won G11 = 100.000 pF pollmm
R9 = 4.100 ohm 1I4 watt 012 = 100.000 pF polluti"
R10 = 22.000 Ohm 1/4 Wlfl DSI-DS4 = dlødl 1N.4150
R11 = 68.000 Ohm 1/4 WI" 035 = dlødo 1N.4007
R12 = 220.000 nhln 1I4 WII! 096 = diodo 1N.4150
R13 = 100.000 ohm 1/4 won RS1 = ponte dl dlodl 100 V. 1 A.
R14 = 100.000 ohm 1/4 won . DL1 = dlodo led
R15 = 100.000 ohm 1I4 won Ill-'l'1 = moslot ilpo IRFD.123
R10 = 100.000 Ohm 1I4 Wlfl IC1 = “1.324
n11 = 1.000 ohm 114 mn RELÈ1 = ma 12 volt 2 scambi
01 = 1 mF polloslere T1 = trulonnotore 5 watt (mod. TN01.01)
C2 = 100.000 pF pollmoro ue. 5+5 vol! 0,5 Ampor (vodl fig. 5)
C3 = 100.000 pF pullula" S1 = lnlornmorn



Fig.5 Schema elettrico
dello :tedio dl alimenta-
zlorie. Se Installerete
questo circuito nell'am-
pllflcatore LX.1164, Il
tensione dei 5+5 volt
verrù prelevata dal suo
traslorrnatore.

Se la tensione presente ai capi dell'altoperlante
risulterà negativa, solo I'uscita dell'operazionale
lC1/C si porterà a livello logico 0, vale a dire che
il piedino 8 cortocircuìterè a mossa il diodo DSZ to-
gliendo istantaneamente la tensione di polarizza
zione sul Gate del mostet MFT1 e facendo disec-
citare il relèA

Se la tensione presente ai capi dell'altoparlante
risulterà posltlva, solo I'uscita dell'operazionale
Ict/B si porterà a livello logico 0, vale a dire che
il piedino 7 cortocircuiterà a massa il diodo DS1 to-
gliendo istantaneamente la tensione di polarizza-
zione sul Gate del moslet MFT1 e facendo disec-
citare il relè.

Appena il relè si dlsecclterà gli altoparlanti ver-
ranno lstantaneemente scollegati dall'uscita del-
l'amplilicatore, ed in questo modo non correrete il
rischio di bruciarll.

A relè diseccìtato vedrete lampeggiare il diodo
led DL1, che vi indicherà che l'ampliticatore ha un
difettoÀ

Per riassumere possiamo dire che appena si tor-
nisce tensione al circuito di protezione, il relè risulta
dlsecoltato per avere una duplice sicurezza, inlat-
ti se sarà presente una tensione di luga gi'a sull'u-
scita dell'amplificatore il relè rimarrà dlseccltato.

Se tutto risulta regolare, dopo pochi secondi il relè
si ecclterè e da questo istante avete la certezza che
se ai capi degli altoparlanti giunge una qualsiasi
tensione continua, il relè subito si dlsecrflterù4

Nel sottotitolo abbiamo accennato al tatto che
questa protezione per casse acustiche dispone an-
che di un antlbump che non abbiamo ancora de-
scritto.

Quando alimenterete questo circuito di protezio-
ne per casse acustiche, la resistenza R11 non po-
trà polarizzare il Gato del moslet MFT1 lino a quan-
do il condensatore elettrolitico C4, collegato sul Ga-
te tremite il diodo DS4, non risulterà completamente
carico.
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Flg.6 Disegno a grandezza naturale del clr-
cuito stampato LX.1 1 66 visto dal lato rome.
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Perchè si carichi occorrono circa 5 secondi, quin~
di solo dopo questo tempo il Gate del mosfet MFT1
potra polarizzarsi eecltando cosi il relè.

il diodo DS4 collegato tra il Gate del mosiet ed
il condensatore elattrolitico C4 evita che la tensio~
ne da questo immagazzinata possa ritornare ver-
so il Gate quando le uscite dei due operazionali
lCl/B-lCt/C si porteranno a livello logico 0.

L'operazionale lCl/D viene utilizzato in questo
circuito come oscillatore per far lampegglsre il dio
do led DL1 ogni volta che il relè risulta diseccitato,
e per farlo rimanere acceso senza lampeggiare
quando il relè risulta eccitato.

Per alimentare questo circuito occorre una ten-
sione duale alternata di 5 + 5 volt circa che verrà
pci raddrizzata dal ponte raddrizzatore R51 e livel-
lata da due condensatori elettrolitici 09-010 come
visibile in fig.5.

Da prove effettuate in laboratorio abbiamo rilev
vato che se ai capi di uno dei due altoparlanti en-
tra una tensione continua che non dovrebbe risul-
tare presente, ii circuito scollega istantaneamente
gli altoparlanti e più precisamente in meno di 0,3
secondi. `

REALIZZAZIONE mflca

Sui circuito stampato monofaocia siglato LX.1166
visibile a grandezza naturale in fig.6, monterete tutti
i componenti come visibile nello schema pratico di
fig_7.

Anche se potete iniziare da qualsiasi componen-
te, noi vi consigliamo di montare per primo lo zoc-
colo per l'integrato lc1 ed una volta completata que-
sta operazione, potrete inserire tutte ie resistenze
e tutti i diodi al silicio.

La fascia di colore blanco/argento posta su un
solo lato del diodo DSS andrà rivolta verso la resi-
stenza H5.

Peri diodi D51 - D52 - DSâ - 084 che hanno cor-
po in vetro, il lato contornato da una fascia nera an-
drà rivolto verso l'integrato. mentre per il diodo DSS
questa stessa lascia andrà rivolta verso il lato de-
stro (vedi iigJ).

Proseguendo nel montaggio inserirete tutti i con-
densatori poliesteri, poi tutti i condensatori elettro-
Iiticl rispettando la polarità positiva/negativa del
due terminali.

A questo punto potrete inserire il mosfet MFTl
in modo che il lato con i due piedini cortocirculteti
assieme (vedi in figJ il terminale D) risulti rivolto
sul lato sinistro (vedi in figJ la treccia con I'indíca-
Zione D).

Per completare il montaggio inserirate il ponte
raddrizzatore RSI, le tre morsettlere, il role e l'in-
tegrato IC1 nel suo zoccolo rivolgendo il lato del cor-
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Flgx Foto notevolmente Ingrandlts del clr-
culto che servire a proteggere le vostre Cas-
se Acustiche. Questo circuito deve essere
necessariamente inserito neil'ampliiicatore
di potenza con iGBT, pubblicato su questo
stesso numero, se volete evitare di sentire
quel torte "botto" sugli altoparlanti ogni vol-
ta che lo accenderete (vedi pag.16).



po prowlsto dl una piccole tacca ad U verso il pon-
te raddrizzatore.

Per alimentare il diodo led DL1 inserirete due fili
isolati in plastica sui due fori che trovate sotto Il pon-
te raddrlzzatore e poi li collegherete sui due termi-
nali lA-K del diodo rispettando la polarità.

COME SI OOLLEGA

Il collegamento dl questa proiezione sull'uscita
di un qualsiasi amplificatore HI-FI e estremamente
semplice.

Innanzitutto dovrete scollegare l due fili che dal-
l'emplificatore vanno ora alle due casse acustiche
per applicarli, rispettando la loro polarità, sulle mor~
settiera di destra e di slnlstra lndlcate Entrate S
ed Entrata D.

Vale a dire che il filo del segnale BF va applica-
to sul morsetto Indlcato con il segno + ed il filo di
massa sul morsetto indicato -.

Se invertirete questi due fili la protezione non
funzlonerù.

Sui due morsetti con Indicata il simbolo degli al-
toparlanti collegherete i due flll provenienti dalle
casse acustiche (vedi flg.7).

Potrete racchiudere il circuito di protezione den-
tro un piccolo contenitore plastico (consigliamo a
questo scopo il mobile siglato MTK 06.22) inseren-
do al suo interno anche il trasformatore in grado di
erogare una tensione duale di circa 5 + 5 volt (mo-
dello TN 01.07) ed un interruttore di rete.

In questo caso dovrete sempre ricordarvi di ao
cendere prima l'arnplificatore e dopo la protezio-

ne, mentre potrete indifferentemente spegnere prl-
ma l'uno o l'altro.

Poichè l'amplificatore dl potenza LX.1164 utiliz-
za come finali degli IGBT, abbiamo già previsto un
secondo awolgimento di 5 +5 volt nel trasforma-
tore di alimentazione per alimentare questo circui-
to di protezione ed antlbump.

Questo circuito con il relè eccitato ed il led lo-
ceso assorbe circa 80 mllllAmpere.

Lo stampato verrà fissato sul piano del conteni-
tore con quattro basette distanziatrici prowiste dl
baee autoadesive. Vl sconsigliamo di fissarlo sul
mobile utilizmndo delle viti metalliche.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare il kit LX.1166,
cioe circuito stampato, integrato, mostet, relè, mor-
settiere. ponte raddrizzatore, ecc. (vedi fig.7)
ESCLUSO il solo mobile e trasformatore dl alimen-
tazione .............................................. L. 25.500

Costo del mobile MTK06.22 .....
Costo del trasformatore TN01.07 .
Costo dello stampato LX.1166 ..

.. L. 13.500
L. 7.000

^ âPISA
NUOVO PUNTO VENDITA

Via Vecchia Tranvla
56! 2 I Pisa

Tel. 050/982202 ILA.
M 050/982 l06

VASTO ASSORTIMENTO DI KIT
TUITO IL NECESSARIO PER HOBBISTI E PROFESSIONISTI
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Esplorando le varie gamme radiantistiche, ci e ca-
pitato spesso di ascoltare dei OSO tra Radioama-
tori In cui si discuteva della nostra interlaccia in DSP
siglata LX.1148 e del programma JVFAX 6.0.

Proprio l'altra sera un Fladioamatore di Marsiglia
chiedeva via radio ad un OM di Nizza, che cono-
sceva la lingua italiana, se poteva tradurgli una pa-
gina dell'articolo dedicato all'interiaccie, mentre
giorni prima ascoltavamo dei OSO tra radioamato-
ri italiani che, in possesso della nostra interfaccia
LX.1148, dicevano ad altri che con una spiegazio-
ne cosi dettagliata come quella riportata sulla rivi-
sta, era difficile sbagliare, tanto è vero che aveva-
no gia iniziato a ricevere il Meteosat e i Polari sen-
za bisogno di attendere l'uscita del prossimo ani-
colo (quello che ore pubblichiamo).

Come gia sapete, per ricevere il Meteosat, i Po-
Iarl e le toto in AFSK o in SSTV basta alimentare
l'intertaccia e, dopo aver richiamato il programma
JVFAX, premere sulla tastiera i tasti che abbiamo
riepilogato nella Tabella N.1.

ln questo modo il programma si predispone au-
tomaticamente sulla funzione prescelta e sul pan-
nello deli'intertaccia si accende il diodo led corri-
spondente (per la ricezione dei satelliti meteo si ac-
cendere il diodo led sopra la scritta AM)

Se per errore accenderete l'interfaccia dopo aver
premuto uno di questi tasti si accenderà il diodo led
dei 150 Hz nella modulazione in AFSK.

In questo caso dovrete premere più volte il pul-
sante Mode che si trova sul pannello frontale lino
a quando non sl accende il led posto sopra AM.

Per il Meteosat dovrete necessariamente selo-
zionere il canale 1 o il canale 2 per il semplice mo-
tivo che nella ricezione a colori il programma inse«
risce automaticamente una maschera di colore blu
per il mare e di colore marrone/verde per i conti-
nentl. Quindi se non comunicassimo al program-
ma quale canale stiamo ricevendo, potrebbe inse-
rire la maschera dell'Europa sotto l'immagine del
Sud-America o viceversa.

IL JVFAX in RICEZION
Sulla rivista N.169/170 vi abbiamo presentato l'interlaccia in DSP idonea
per il programma JVFAX e nello stesso numero vi abbiamo spiegato co-
me usarla per la trasmissione delle toto, in questo numero vi spieghia-
mo come usarla per la ricezione delle immagini trasmesse dal satelliti
Meteosat e Polarl.

TABELLA N.1

Alt 1 = segnale AM (Meteosat CH1) colori
Alt 2 = segnale AM (Meteosat CH!) colori

1 = segnale AM (Meteosat CH1-CH2) b/n
2 = segnale AM (Meteosat CH1-CH2) bln

Alt S - segnale AM (NOAA ascendente)
Alt 4 segnale AM (NOAA ascendente VIS)
Alt 5 = segnale AM (NOAA ascendente IR)
Alt 6 = segnale AM (NOAA discendente)
Alt 1 = segnale AM (NOAA discendente VIS)
Ali e = segnale AM (NOAA discendente In)
Alt 9 = segnale AM (METEOR ascendente)
Alt 0 = segnale AM (METEOR discendente)

3 = segnale AFSK (cartine Meteo 258)
4 = segnale AFSK (cartine Meteo 576)
5 = segnale AFSK (HAM In b/n)
e = segnale AFSK (HAM a colori)
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Solo nella ricezione in blanco/nero si potra In-
diflerentemente premere il tasto 1 per ricevere il ca-
nale 2 o il tasto 2 per ricevere il canale 1, perche
le maschere di sottofondo in questa funzione non
vengono utilizzate.

OOSA OOOORRE per la RICEZIONE

Per ricevere i segnali in AFSK, e indispensabile
possedere un ricevitore per radioamatori in SSB
o In FM.

Per captare i segnali trasmessi dal Meteosat oc-
corre un'antenna parabollca con In più un conver-
tltore 1,7 GH: - 137 MHz (entrambi pubblicati sul-
la rivista N.166) ed un ricevitore per satelliti che co-
pra la banda da 133 a 139 MHz oon una banda pas-
sante di 30 KHz.



Flg.1 Le Immagini del satelliti Polari vengono ricevute con il programma JVFAX sempre
perfettamente slncronlzzate. Per I soll salellitl NOAA e possibile selezlonare la sola Imma-
gine al Visibile o sll'lnfrarosso premendo i tasti ALT +4 - ALT+ 5 oppure ALT+ 7 - ALT+8.
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Flg.2 Per ricevere ll satellite Meteosat dovrete collegare el ricevitore une perebole oomple-
te dl un Convertitore de 1 ,1 GHz e 134-131 MHz. mentre per ricevere l eetellltl Polerl dovre-
te utlllzznre un'entenna e Doppio V complete dl Prelmpllllcntore pori 131 ll.

Per captare i segnali dei Polarl occorre un'an-
tenna a doppio V ed un preempllllcetore d'anten-
ne (vedi rivista N.163) e io stesso ricevitore utiliz-
zato per Il Meteosat (vedi lig.2).

IL OOMPUTER

Nella rivista N.169/170 abbiamo descritto quall
caratteristiche deve possedere ii computer per rlu-
scire ad utilizzare il programma.

Vi ricordiamo che se lavorate in ambiente multl-
tesklng, come ed esempio 05/2 o Windows, il pro-
gramma non funziona.

ll programma funziona anche con un monitor in
blanco/nero, ma è importante che sia presente una
scheda grafica VGA o SVGA

Se invece volete rlcevere e trasmettere Imma-
gini a oolorl e assolutamente indispensabile che nel
computer sia presente una scheda gralica
Super-VGA.

La memoria RAM deve essere di almeno 1 lle-
gebyte, ma per garantire la massima velocita in ri-
cezione. trasmissione ed elaborazione delle imma-
ginl sarebbe meglio se tosse di almeno 4 Illege-
byte.

Cluasto programma richiede uno spazio
nell'Hard-Disk di circa 1 Megebyte.

Per iinire ricordate che anche se il programma
compatta l'immagine quando la memorizza, que-
sta occuperà sempre 400 - 600 Kllobyte. quindi se
nell'Hard-Disk avete poco spazio disponibile dovre-
te ricordarvi di cencellere ogni tanto le immagini
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che non vl interessano o eventualmente trasterirle
su un dischetto floppy.

OONTROLLO ORA e DATA del COMPUTER

Se capterete le immagini del Meteosat solamente
In blanco/nero non è necessario che l'orologio pre-
sente ail'interno del computer sia regolato con l'o-
ra localev Se invece volete ricevere a colori oppu-
re memorizzare delle immagini per vederne I'enl-
mazione è assolutamente necessario che l'orolo-
gio del computer sia regolato sull'ora esatta, diver-
samente il programma non inserirà sull'immagine
che ricevete la maschera appropriata, oppure me-
morizzare immagini diverse da quelle che deside-
ravate ricevere.

Se notate che l'orologic del computer rimane in-
dietro, dovrete sostituíre la pila interna del timer per-
che e completamente scarica.

IIODIFICA ORARIO

Ogni computer accetta le correzioni di ore e dl-
te solo se sono scritte in maniera corretta. Dal mo-
mento che alcuni computer utilizzano il punto (.) per
suddividere l'ora in minuti ed in secondi, ed allrl uti-
lizzano i due punti (z) o la barra (I), per non com-
mettere errori dovrete guardare attentamente co-
me viene indicata I'ora sul computer e poi riporta-
re lo stesso simbolo di spartizione.

lier regolare l'orologio, quando sullo scheme ap-
pare la scritta C:\ > scrivete:



-¢:\> time poi Enter

Sui monitor comparirà ln italiano oppure In Ingle-
se una scritta e l'ora su cui e sincronizzato il com-
puter, ad esempio:

Lion corrente e 14.02.22,1e
Digitare ie nuove ore

Se premete Enter I'ora rimarrà invariata.
Se al contrario sono le 20:46 dovrete scrivere:

20.46 pol Enter

ed in tal modo Ii clock dei computer el sincroniz-
zera su questo orario.

NOTA IMPORTANTE: Per sincronizzare con pre-
cisione questo orologio potrete utilizzare la note di
start del segnale del Meteosat che è sempre pre-
clsissima. in questo modo sarete sicuri di aver sin-
cronizzato Il computer con l'orario di trasmissione
del satellite.

muovainf-twmm
Quando appare ia scritta C:\> scrivete:

Cå\› dote pol Enter

Comparirà sul video questa scritte o una analoga:

La dm somme e ie-os-i'em
Digitare la nuova dote (gg-rnm-ee)

Se premete Enter la data rimarrà invariata.

Se la data non e corretta, perche ad esempio e
il 20 maggio 1994, dovrete scrivere giorno-mese-
enno, esempio:

20-05-94 poi Enter

e cosi avrete aggiornato la date nei voetro com-
puter.

mamo-im'-'fm
Per installare il programma JVFAX 6.0 nel vostro

computer e per le operazioni di configurazione vi
consigliamo di leggere la rivista N.169/170. in cui
sono descritte nei particolari tutte le informazioni
necessarie per adeguare il programma alle cerat-
teristiche del vostro computer.

cuoio osano solamente *39;
DI solito si regola l'oroiogio del computer con I'ora

locale quando nel periodo estivo si passa all'ora Ie-
gole ed in inverno si ristabilisce l'ora solare.

Per sincronizzare ii computer con l'ora GMT, co-
nosciuta anche come UTC (Universal Time Clock),
affinchè il programma aggiunga le maschere di co-
lore e riceva in automatico le immagini per l'anima-
zione, dovrete procedere come di seguito spiegato.

Dai menu principale premete il tasto c = Chen-
ge configuration e cosi comparirà sul monitor ia
pagina visibile in flg.4.

Con ii tasto freccia giù portate II cursore fino alla
scritta UTC time diff e nella riga corrispondente dl-
glteto ii numero:

1 - se a in vigore l'ora solare (Inverno)

2 - se è in vigore I'ora legale (estate)

imponente: Questo parametro andre agglome-
to ad ogni cambiamento dell'ora.

Per uscire da questa finestra tenete premuto ii
testo Ctrl e poi premete Enter.

Se quando siete nel menu principale premete per
errore la lettera M, entrerete nella pagina del Mo-
de editor visibile ln flg.5.

Poichè abbiamo già configurato noi tutti l para-
metri. non dovrete in alcun modo modificarll.

Per uscire da questa pagina e tornare al menu
principale. dovrete semplicemente premere i tasti
Ctrl + Enter.

L'interfaccia LX.1140 andrà collegata alla porta
seriale (RSJSZ) presente sul retro del computer
utilizzando un cavo seriale dotato dl connettore e
25 poli.

Nei caso in cui ll vostro computer disponga di una
porta seriale a 9 poli, dovrete acquistare presso un
rivenditore di computer un riduttore seriale da 25
a e poli. v

Ricordate che sui computer IBM compatibili, ogni
porta seriale è sempre di tipo maschio. Le prese
femmine vengono utilizzate solo per le porte pl-
rallele.

Poichè solitamente la COM1 viene utilizzata per
il mouse, potrete inserire ii connettore femmine dei
cavo seriale nella prima presa maschio che trove-
te libera, che potrebbe essere la C0lll2, la CONI!
ecc.
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Poichè ll programme JVFAX funziona anche sen-
za il mouse. potrete anche staccarlo ed inserire in
tale v presa il cavetto proveniente dall'interfaccia
Lx.11aa.

Nella rivista precedente, la N.169/110, abbiamo
dettagliatamente spiegato come settare il program<
ma nelvcaso non si usi la presa seriale COMt, ma
la COMZ o la COMJ.

Se inserite la presa seriale nella COMI, ma ave-
te settato il programma per la COM1. questo non
tunzionera.

'metteremo
Neil'interno di copertina della rivista N.169/170

abbiamo riportato gli orari di trasmissione del sa-
tellite Meteosat 4, ma appena messa in distribu-
zione la rivista, ci è pervenuto dalla agenzia EU-
METSAT un comunicato stampa in cui ci informa-
vano che per motivi tecnici dal 23 marzo 1994 e
con l'entrata in funzione del METEOSAT 5 gli ora-
ri sarebbero stati prowisoriamente modificati.

Abbiamo quindi subito proweduto ad inserire nel
JVFAX un programma che modificasse in automa-
tloo gli orari precedenti, per evitare di ritrovare sotto
ad una qualsiasi immagine una maschera dei mari
e dei continenti diversa da quella richiesta.

Aggiornare ì nuovi orerl di trasmissione del Me-
teosat 5 e molto semplice.

Quando chiamerete Il programma scrivendo:

ka ,-iig.

C:\> CD JVFAXGO poi Enter
e sul monitor apparirà la scritta:
C¦\JVFAX60 >
dovrete scrivere:
c:\JVFAX60> orario poi Enter
Sul monitor apparirà un riquadro con la scritta:

Orari del Meteosat utlllnetl dal Marzo 1994

e sotto a questa scritta comparirà ancora:
ÈUVFAXM >

A questo punto dovrete soltanto scrivere:
C:\JVFAXOO> JVFAX poi Enter
per lanciare il programma con i nuovl orari.

Nell'eventualita che tra B mesi o un anno venga-
no riprese le trasmissioni ai soliti orari, dovrete ri-
petere le stesse operazioni sopra riportate e note~
rete che la scritta cambierà automaticamente in:

Orari del Meteosat utlllzzatl dal Gennaio 1994

Quindi tutte le volte che scrivete la parola “ora-
rI" la scritta cambierà da Marzo 1994 a Gennaio
1994 e viceversa a rotazione, e questa rettifica de-
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gli orari potrete ripeterla all'lntinitoÀ v
Nell'interno di copertina di questa riviste trove-

rete ia tabella con i nuovi orari di trasmissione del
“3190981 5.

ntcsztouslm'linset
Una volta collegata l'interfaccia LX.1148 al com-

puter, per ricevere le immagini dovrete avere già
installato la parabola che andrà direzionata verso
il satellite Meteosat ed inoltre dovrete avere a di-
sposizione un ricevitore idoneo a captare la gam-
ma di frequenze comprese tra 133 e 139 MHz.

Dopo aver sintonizzato il ricevitore sulla frequen-
za di 134 o 137,5 MHz` vedrete accendersi sull'in-
tertaccia LX.114B a sinistra il primo diodo led del-
le barra. _

A questo punto potrete richiamare dal vostro
computer il programma JVFAX digitando:

c:\> co `iv|=1txeo poi Emer
0:\JVFAX60> JVFAX poi Enter

Quando apparirà il menu principale (vedi fig.3)
dovrete premere la lettera F corrispondente a FAX.

Come avrete modo di constatare, subito lo scher-
mo apparirà tutto nero ed in alto a sinistra appari-
rà un riquadro (vedi fig.10) che vi indica che il pro-
gramma si è automaticamente predisposto per la
ricezione a colori del Meteosat sul canale 1.

Se volete passare sul canale 2 dovrete premere
Alt + 2 per vedere le immagini sempre a colori,
mentre se le volete vedere in blanco/nero o anco-
ra captare i satelliti Polari, sarà sufficiente premere
i tasti riportati nella Tabella N.1.

Per quanto riguarda i numeri vi consigliamo di
utilizzare i tasti numerici posti in alto sulla tastiera
e non quelli laterali, altrimenti il programma non ri-
conoscerà il comando tasto Alt più numero.

Se avete richiamato il programma JVFAX anco-
ra prima di alimentare l'interfaccia, il diodo led AM
non sl accenderà automaticamente. quindi dovre-
te premere il pulsante Mode posto sull'intertaccie
oppure premere ancora Alt+1 o Alt+24

Premendo la barra di spazio della tastiera, po›
tete tar scomparire il riquadro di fig.10 e premen›
do ancora lo spazio potete farlo riapparlre.

NOTA: Avrete certamente notato (vedi fig.10)
che nella ricezione in blanco/nero sono indicati 256
livelli rtl grigio, mentre in quella a colori solo 64,
perchè i rimanenti livelli vengono utilizzati per i oo-
Iorl.

Quindi non modificate questo parametro inseren-
do 256 livelli di grigio perche peggiorereste tutte
le Immagini a colori.



ln basso vengono inoltre visualizzati, per la sola
ricezione a colori, la sigla del settore dei globo e
l'ora GMT della trasmissione.

Ricordatevi che appena inizierà ad apparire sul-
lo schermo una qualsiasi Immagine del Meteosat
non potrete più modificare il tipo di ricezione, cioe
passare dal bianco/nero al colore e viceversa, o
passare dal canale 1 al canale 2. Per attenuare
queste modifiche dovrete aspettare latine della tra-
smissione o premere il tasto A per riportare il JVFAX
in waiting (attesa).

Se avete sintonizzato il ricevitore sul canale 1, ma
avete predisposto il programma JVFAX per la rice-
zione del canale 2 o viceversa, capterete immaglnl
corrette solo se siete in bianco/nero, perche se ave-
te selezionaio la ricezione a colori avrete una ma-
schera dI sottofondo sbagliata per il mare e la terra,

Fino a quando il satellite non invierà la nota di
start, nella seconda riga del riquadro di flg. 10 corn-
parirà la scritte:

A)PT: waiting

e questo signiiica che ii JVFAX e in attesa della
nota di start4

Quando giungerà la nota dl start su tale riqua-
dro comparirà la scritta:

A)PT: running

Se mentre il satellite sta trasmettendo I'immagi-
ne premete il tasto A, bloccherete la ricezione, che
riprenderà automaticamente al giungere della nota
di start dell'immagine successiva.

Quando il programma è in waiting, potrete utiliz-
zare lo stesso tasto A per iar partire in manuale la ri-
cezlone, ma inquesto caso I'immagine risulterà sem-
pre iuorl quadro ed in blanco e nero (vedi fig.1 1),

Se l'immagine appare troppa chiara o troppo
scura potrete correggerla ruotando la manopola
dei signal level presente sul pannello frontale del-
l'interiaccia LX.1MB.

Col deviatore contrast, posto sempre sul pannel- '
lo irontale di tale mobile. potrete più o meno con-
trastare l'irnmagine che capterete.

Uno dei vantaggi che ha il programma JVFAX ri-
spetto ad altri, è quello di salvare l'immagine
sull'Hard-Disk mentre la sta ricevendo, compatta!!-
dola In un tile temporaneo per poterla così memo-
rizzare in pochi secondi e non perdere l'immagi-
ne successiva.

FigJ Caricato il programma JVFAX, sul mo-
nitor apparirà il menu principale. A questo
punto dovrete conllgurare la scheda grati-
cu e la CONI (leggere rivista N.169/170).

,Mm- lal_-m Ei m | msm-u
iii-..iu- nie--ee - ma -m I:

-m- u- nm .i _ u nm"............,..., mama-tel
`mi." 'mi .._ui.

e i. im.. ...n-_.. .m-..il "i" “ mi."

Fig.4 Settate scheda grafica e COM, dovre-
te solo aggiornare l'orarlo UTC. Se |`orario
e solare nella riga UTC time dovrete ecrlve-
re 1, se è legale dovrete scrivere 2.

amarmi. l
' uni-ii...il A.rx

r i., .ii. 2..: Jimi-m..
mimmo. m. :m- imi-.- ..ir

u it I m
hill |l¦lam.:$flrl

i

.H il.".H i.,

Fig.5 Se dal menu di tig.3 premete per erro-
re ll tasto M comparirà questo quadre. Qui
non dovrete variare nessun parametro, rnl
soltanto uscire plglando Ctrl+Enter.
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Fig.6 Se I'immaglne captata risulta inclina-
tl premete A poi la barra (l) ed in questo mo-
do apparirà una sottile riga verticale che an-
drà posizionata come spiegato in "9.7.

FIgJ Questa riga dovrà essere allineate ed
lncllnoto come la riga dl eincronismo. Per
spostarla premete Ctrl ed I tasti treccia, per
Incllnerla premete soltanto I tasti treccia.

Flgß Allineata la riga con quella del sincro-
nlsmo premete Enter. Se riceverete le suc-
cessive immagini ancora lncllnate dovrete rl-
petere le operazioni dl llggeT.

Per HEIIORIZZAHE I'IIIIIAGINE RICEVUTA

Per memorizzare una qualunque immagine ci so-
no due metodi: il primo sistema vi permette di sal-
vare le immagini assegnando ad ognuna un nome
scelto da voi, il secondo di salvarle in automatico
con un nome assegnato dal programma.

Entrambi i metodi possono essere selezionati
quando siete in A)PT: waltlng` cioè prima che sia
iniziata la ricezione.

Qualsiasi sistema utilizziate, assicuratevi prima
di avere spazio sufficiente nell'Hard-Disk. perche Il
programma non vi dà in questo caso nessun mes-
saggio di avvenimento o di errore, e memorizza
ugualmente nello spazio che trova disponibile im-
magini che di conseguenza non sono complete.

Abbiamo notato che richiamando immagini ln-
complete, il computer si puo bloccare, quindi per
ritornare nelle condizioni normali di lavoro è neces-
sario resettarlo premendo il pulsante di Reset e
quando appare il menu principale bisogna preme-
re la lettera H (Snow and send picture), ricercare
nell'elenco dei tile quest'ultima immagine incom-
pleta, che rispetto alle altre occuperà pochi kilohy-
te. poi cancelleria.

Per memorizzare un'immagine appena ricevuta
si possono usare due sistemi.

METODO MANUALE

Tutte le volte che attivate il programma. nel rigua-
dro di fig.10 appare la scritta:

S)ave to ille: q(u)lck

Quando la trasmissione e terminata, premete la
lettera Ul ed in basso sul monitor apparirà una scrit-
ta che vi chiede di digitare il nome del ille in cui vo-
late memorizzare l'immagine che appare sul mo-
nltor.

Questo nome può occupare un massimo di B ca-
ratteri alfabetici o numerici. quindi potete scrivere:

|T1 804

per indicare che si tratta di un'immagine dell'lto-
ila ricevuta il giorno t! dei mese di Aprile, oppure:

D21 804

per indicare che e un'immaglne D2 (Europa) rl-
cevuta il giorno 18 del mese di Aprile.

Dopo aver scritto il nome del file dovrete preme-
re Enter ed automaticamente l'immagine verrà me-
morizzate nel formato .GIFv quindi nell'elenco dei



files la ritroverete con questa indicazione:

IT1804.GIF
D21804.GlF

METODO AUTOMATICO

Prima che inizi la rlcezlone dovrete premere ll ta-
sto S, e cosi la scritta;

S)eve to tile: q(u)|ek

si cambierà in

S)ave to file: JVFAX001

in questo modo tutte le immagini che riceverete
verranno automaticamente memorizzate con un nu-
mero progressivo, 001-002-003 ecc..

Utilizzando la memorizzazione automatica il pro-
gramma controllerà l'ultimo numero utilizzato per
dare alla nuova immagine il numero successivo.

Vale a dire che se l'ultima immagine memorizzate
porta il numero JVFAXOD7, anche se voi avete can-
cellato dalla memoria le immagini JVFAX001 -
JVFAX002 - JVFAXOOS, il programma seguiterà a
memorizzare da JVFAXOOB - JVFAXDOQ ecc.

Se volete disabilitare la memorizzazione auto-
matica dovrete semplicemente ripigiare il tasto S
in modo che riappaia la scritta:

S)ave to tile: q(u)iek

NOTA: Tenete presente che ogni immagine oc-
cupa nell'Hard-Disk dai 300 ai 600 Kllobyte` quin-
di nella funzione -automaticcu potreste correre il ri-
schio di occupare senza accorgervene tutta la me<
moria disponibile sull'Hard-Disk.

IIIIIAGINE INCLINATA

La prima volta che utilizzate il programma JVFAX
le immagini del Meteosat e dei Poleri possono ap-
parire lnollnate (vedi fig.6).

Per correggere in automatico il clock-timer tre-
quency ví consigliamo di procedere come segue:

1' - Terminata la ricezione dell'immagine Incli-
nnta premete il tasto A.

2° - Premete il tasto / della tastierino a destra op-
pure tenete pigiato il tasto Shltt poi premete il nu-
mero 1. In questo modo sul monitor apparirà una
rlga bianca verticale (vedi lig.6).

3° - Premendo i tasti freccia destra-sinistra in-

wm - un .iu (mm, (un t. .un

Fig.9 Per visualizzare le immagini memoriz-
zate, dal menu di tig.3 premete H, e compa-
rirà in questo modo l'elenco del files. Scel-
to Il ille desiderato, per vedere l'immeglne
dovrete semplicemente pigiere il teeto Enter¬

Flg.10 Per ricevere le Immagini del eetelllte
Meteosat, dopo avere premuto ll tasto F (ve-
dl "9.3) sarà sufficiente premere l taetl
ALT +1 (Canale 1) o ALT + 2 (Canale 2) ed at-
tendere la nota di Stan. Nella finestra che ap-
parire saprete quale immagine state riceven-
do e quale eerà la prossime. Premendo Il ta-
sto "barra" questa tinestre sparirà.

Fig.11 Se quando premete il tasto F (vedi
flg.3) il satellite ha già inviato la nota di Start,
dovrete attendere la successiva immagine,
sempre che non premiate il tasto A, ma ln
questo modo I'Immagine apparire tuorl ain-
cronlemo ed In blanco/nero anzichè e colori.
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Fig.12 ln questa toto vediamo una bellissi-
me immagine di una perturbazione sul Mar
Tirreno che ho portato abbondanti piogge ed
lnondazioni su tutta la nostra Penisola.

rl
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rr

rr
rr

tr
lr
r

Fig.13 I satelliti Poiari della serie NOAA tra-
smettono una duplice immagine: una al Vi-
sibile ed una all'lnfrflrøsso. | satelliti MET tm
smettono una sola Immagine al visibile.

Fig.14 Una volta memorizzata I'immagine di
un Polare o del Meteosat, potrete sempre ri-
chlamerle (vedi "9.9) ed Ingrandire con la
tunzlone Zoom le zone che vl Interesse.

clinate questa linea con le stessa pendenza delle
righe di sincroniemo dell'immagine (vedi fig.7).

4° - Se questa linea risulta molto distante dalla
riga di sincronismo, tenete premuto il tasto Ctrl pol
premete i testi freccia destra-sinistra per portare
questa linea, che avete già inclinato, vicino alla ri-
ga di sincronismo dell'immagine inclinata.

5° - Ripetete le operazioni indicate ai punti 3° e
4° fino a quando non avete inclinato la linea verti-
cale con la stessa inclinazione della riga di sincro-
nlsmo.

6° - A questo punto premete Enter e tutte le suc-
cessive immagini che oapterete sia dal Meteosat
sia dai Polarl appariranno dlritte.

7° - Se dopo aver eseguito questa correzione le
immagini appariranno ancora lievemente inclina-
te, dovrete ripetere tutte le operazioni descritte per
correggere queste piccole imprecisioni.

Note: Se non correggerete perfettamente questa
inclinazione. le maschere dei mari e dei continen-
ti risulteranno spostate di qualche millimetro.

Per CAMBIARE TIPO di RICEZIONE

Potrete passare dal canale 1 al canale 2 del Me-
teosat oppure ai Polar! solamente quando il satel-
lite è in pausa o con il ricevitore spento.

In queste condizioni potrete premere i tasti indi-
cati nella Tabella N. t e nel caso non l'abbiate sot-
tomano, potrete premere la lettera M, che vi permet-
tera di selezionare in sequenza, uno di seguito al-
l'altro, tutti i segnali riportati nella Tabella N.1À

Ricordate che quando il numero del canale e rac-
chiuso dentro un quadretto blanco corrisponde ad
un numero della Tabella ottenuto tenendo premu-
to il tasto Alt poi pigiando un numero.

Viene comunque sempre specificato nel riquadro
visibile nelle firgg4 1017 quando il programma risulta
predisposto per la ricezione del Meteosat, del Po-
lerl NOAA o MET (russi) o per I'AFSK (cartine me-
teo, Ham bianco/nero e a colori).

RICEZIONE POLARI

Le immagini dei satelliti Polerl possono essere ri-
cevute solo in blanco/nero, ma una volta memoriz-
zate e richiamate sul monitor potrete sempre zoo-
marie - colorarle e memorizzarle nuovamente con
un nome diverso t

Se le condizioni sono lavorevoli potrete captare
un'ampia zona della superficie terrestre, che par-
tendo dall'Egitto arriverà fino ai Paesi Scandinavi.



occuperà nell'Hard-Disk anche più di 1,5 Megabyte
di memoria, sebbene sia già compressa.

Per questo motivo una volta che avrete ricevuto
un'immagine, vi conviene selezionare con lo zoom
solo le zone che vi interessano, poi memorizzarle
ed inline richiamarle su video per colorarle.

l In questo modo otterrete immagini che occupa-
no soltanto 400-800 Kllobyte di memoria e potre-
te anche memorizzarle su un disco floppy da 1,44
Mega.

Ancor prima di ricevere un satellite polare dovrete
almeno sapere se questo e un NOAA (americano)
o un MET (russo), per predisporre così il program-
ma alla sua ricezione.

l NOAA trasmettono contemporaneamente una
doppia Immagine, al visibile ed all'intrarosso,
mentre i MET trasmettono una sola immagine al vl-
sibile.

Premendo i tasti riportati di seguito potrete sce-
gliere tra:

Alt 3 = segnare AM (NOAA ascendente)
Alt 4 = segnale AM (NOAA ascendente VIS)
Alt 5 = segnale AM (NOAA ascendente iR)
Alt 6 segnale AM (NOAA discendente)
Alt 7 segnale AM (NOAA discendente VIS)
Alt I segnale AM (NOAA discendente IR)
Alt 9 segnale AM (MET ascendente)
Alt 0 = segnale AM (MET discendente)

Se non conoscete gli orari dei passaggi, potrete
predisporre il ricevitore sulla funzione scanner e oo-
si non vi sfuggire nessun satellite

ln un giorno potrete captare anche 20-24 passag-
gl più o meno favorevoli e possiamo assicurarvi che
con un pò di pratica riuscirete subito a distinguere
della nota acustica emessa dal ricevitore se si trat-
ta dei satelliti NOAA o dei MET, perche quest'ulti-
mi hanno una diversa nota acustica.

L'unica avvertenza che vogliamo farvi è questa:
se ii JVFAX è predisposto per la ricezione dei sa-
telliti NOAA. e nel frattempo giunge il segnale da
un MET. l'immagine non verrà visualizzata dal pro-
gramma

Lo stesso capita se avete settato la ricezione per
i MET e giunge il segnale di un NOAA4

Ma di questo non dovrete preoccuparvi perche
premendo Alt + 3 (per il NOAA) o Alt + 9 (per lt MET)
potrete riselezionare il programma in modo che vl-
sualizzi sul vostro monitor il segnale che il ricevito~
re sta captando.

Il programma offre il vantaggio di vedere le im-
magini diritte e mei capovolte solo se saprete quan-
do il satellite viene da Sud e sale verso Nord
(ascendente) o quando il satellite viene da Nord e
scende verso Sud (discendente).

Fig.15 Potrete ricevere le Immag dei Po-
lari sempre e solo in bianco/nero, ma come
aplegato nell'articolo, oltre a zoomarle, po-
trete anche facilmente colorarle.

Flg.16 Le immagini più belle dei Poiari si ri-
cevono nel periodo estivo, quando la terra
'e più calda e si evidenziano meglio leghl e
fiumi. Le loto stampate perdono In defini-
zione.

i'li if
u u

Flg.17 Quando premerete i testi riportati di
lato, apparirà sullo schermo una tlneetre con
riportato il tipo di satellite che avete selezio-
nato, cioè NOAA o MET. Se per errore ave-
te selezionato un'orbita ascendente anziche
discendente, non preoccupatevi perchè une
volta che avrete memorizzato l'immaglno,
potrete sempre capovolgerla.



Nel caso in cul la sua orbita vi iosse sconosciu-
ta, non preoccupatevi se anche vedrete I'Immegl-
ne capovolto, perchè una volta memorindta la po-
trete sempre rovesciareÀ

Per chi ancora non ne tosse a conoscenza, il pro-
gramma JVFAX presenta altre Interessanti fun-
zioni:

- Captato Il segnale dl un satellite polare, dopo
pochi secondi dl calcolo rlceve automaticamente
In elncronlarno, quindi non vedrete mal sul moni-
tor delle immagini spezzate.

- Quando il segnale dei satellite scende sotto un
valore tale da non permettere di ottenere Immagi-
ni pulite, dopo 30 - 40 aecondl il programma Inter-
rompe automaticamente la ricezione e non si cor-
rerà più il rischio di memorizzare ligure bianche o
piene di solo rumore.

- Per i soli satelliti NOAA c'e la possibilita di se-
lezionare la sola immagine all'lntrarosao o al vial-
blia premendo per i satelliti ascendenti i tasti
Alt + 4 e Alt + 5 e per i satelliti discendenti i tasti
Alt + 7 o Alt + 8.

Non potendo pero sapere con anticipo se Il satel-
lite che trasmette risulta discendente o ascenden-
te. vl converra usare per i NOAA i soll tasti Alt + 3
o AltaI o, In modo da visualizzare entrambe le irn-
magini ail'lntrarouo a ai visibile.

Poichè i segnali del satelliti Poiarl hanno una mo-
dulazione più accentuata rispetto a quelli dei Me-
teosat (lo noterete anche dal lampeggio dei diodo
led dell'Over Range), dovrete necessariamente ri-
toccare la posizione della manopola Signal Level
presente sul pannello irontale dell'interfaccia
LX.1140, diversamente le immagini appariranno
molto scure.

Questo stesso potenziometro vi permetterà di
:chiarire le immagini dei satelliti russi o di acurlre
ia zona ail'intrarosso dei satelliti NOAA quando que-
ste risultano troppo chiare.

Per memoriuare l'immagine di un Polare dovre-
te attendere che il JVFAX fermi automaticamente
la visualizzazione e solo a questo punto potrete prc~
cedere nello stesso modo spiegato per il satellite
Meteosat.

È comunque possibile fermare In ogni istante lo
scrolling dell'immagine pigiando il tasto A.

ifl _ wm%.ml
Poichè dell'lntere immagine dei Polar! quasi
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sempre Interesse solo una particolare zona, cioè ita-
lla - Spagna - Nllo - Grecia - Mar Nero ecc., vl sple-
ghiamo come zoomare il settore interessato per poi
memorizzarlo in un altro ille.

Una volta ricevuta l'immagine di un Polare che
ritenete particolarmente interessante perche ben
definita nei suoi panioolari dovrete innanzitutto sai-
varia.

Terminata la ricezione, che potrete anche bloc~
care' premendo il tasto A, noterete che nei riquadro
di iig.17 compare la scritta squ. ofl.

A questo punto premete il tasto U e scrivete con
la tastiera il nome del tile, che non deve superare
gli e caratteri, ad esempio:

PROVAt poi Enter

Salvata l'immagine dovrete ritornare al menu
principale di tig.3 premendo il tasto t)4

Ora premete il testo H (Show and send pictures),
portate il cursore sul tile appena salvato, cioe
PHOVAt.GIF, e premete Enter.

Se avete un computer veloce questa immagine
apparirà sul vostro video dopo pochi secondi, se ln-
vece avete un computer lento cl vorrà ali'lnclrca un
minuto per poterla rivedere tutta sul monitor.

Quando in basso sullo schermo apparirà la riga
dei comandi, se l'immagine risulta capovolta, pre-
mete il tasto E = Edlt e di seguito B e O: l'immagi-
ne si rovescerà di 180° gradi.

Ora potete premere il tasto Z = Zoom e sullo
schermo vedrete apparire un riquadro che potrete
spostare sull'immagine premendo i quattro tasti
treccia.

Voi potrete ingrandire il riquadro con il tasto -
o rlmplccloilrio con il tasto + , ed inoltre potrete al-
lungarlo in verticale con il tasto Y o in orizzontale
con il testo X.

Premendo Enter l'immagine racchiusa dentro
questo riquadro verrà zoomata lino a coprire l'in-
tero schermo

Come abbiamo detto in precedenza. se avete un
computer lento ci vorrà anche un minuto per visua-
lízzaria totalmente.

Ora dovrete ealvaria premendo Il tasto S = Sa-
va, altrimenti non potrete coioraria.

Se ad esempio avete ingrandito la Slcilla, potre-
le chiamare ii iile:

SlCILiAt pol Enter

Ora dovrete premere O per uscire dalla funzione
di memorizzazione e pol ancora O per uscire dalla
funzione di Zoom.



Vedrete cosi di nuovo I'originale, cioe l'intere im-
maglne del Polare, ma se premete N = New. pae-
serete nuovamente al menu delle immagini.

Con il cursore andate sulla scritta:

SICILIA1.GlF poi Enter

ed apparirà l'immagine zoomata.

Tutti questi passaggi sono necessari per colora-
re questa immagine.

Premete dunque L = Palette ed entrerete nei
menu del colore.

Per sapere come utilizzare questo menu vi con-
sigliamo di leggere il paragrafo dedicato a questo
argomento.

Qui vogliamo solo darvi un piccolo consiglio.
Prima di iniziare a colorare le immagini ricevute

dai Polari potrete equalizzarle (tasto H = Histo-
gram) cosi da contrastarle maggiormente.

Dopo potrete premere I tasti R (rosso) - G (verde)
- B (blu) per aumentare o diminuire l'intensita dl
questi tre coloriÀ

Dopo aver eftettuato tutte ie correzioni di colore.
contrasto e luminosità, potrete salvare l'immagine
con le moditicne premendo:

P = Save picture poi Enter

A questo punto il computer inizierà a salvare I'lm~
magine riga per riga sovrapponendosi ali'orlginale
e cancellandolo. Anche questa operazione puo ri-
chiedere pochl leccndl, se avete un computer ve-
loco ed anche un minuto se avete un computer
lento.

Per uscire dalla tunzione palette premete il tasto
Q e sullo schermo apparirà l'immagine modificata.
Premendo ancora O e poi V tornerete al menu pnn-
clpale.

Poichè in memoria c'e ancore I'intera immagine
captata dai Poiari (quelle col nome Prova1 .gl1), per
trete nuovamente richiamarla e, come abbiamo
spiegato, memore un altro settore, ad esempio le
Alpi per ingrandire la zona del Nord Italia con i suoi
laghi, per poi cotorarlo.

Quando avrete zoomato tutte le zone che vi inte«
rossano, potrete cancellare l'originale come trova-
te splegato nel paragrafo "Cancellare un'lmmegl-
ne" cosi da liberare spazio neii'Hard-Disk.

'ODIFlCARE l OOLORI etlll'llllåmr '^

Per modilicare i colori su un'immagine già rice-
vuta a colori o per colorare un'immagine captata
In blanco/nero e necessario che i 'immagine sia già

stata memorizzate nell'Hard-Disk e che il compu-
ter sie dotato di una scheda grafica Super-VGA.

Partendo dal menu principale di tig.3 premete la
lettera H = Show and send pictures, poi portate
lt cursore sul nome del tile a cui volete ritocolre t
colori e premete Enter.

Quando sullo schermo apparirà l'immagine da
moditicare o alla quale aggiungere colore dovrete
premere la lettera i. = Palette e cosi apparirà sul-
l”immagine un riquadro con un grafico (vedi tigtlß).

La corta llnea orizzontale posta sulla parte alta
del gratico seleziona il grado di intensità del colore.

Se vi spostate verso elnletra agirete sulle zone
più chiare dell'imrnagine, e se vi spostate verso de-
stra agirete sulle zone più scure.

Per spostare questa linea sull'asse orizzontale
dovrete usare i tasti treccia destra - llnlltre.

Per allargare o restringere questa llnea potrete
usare i tasti +I-.

I tasti treccia su - glù vi permetteranno di aumen-
tare o diminuire l'lntensttù del colore nella zona se-
lezionata dalla llneu.

Per le sole immagini del Meteosat ricevute a oo-
Iori potete scegliere la zona dell'immaglne che de-
siderate moditicare premendo uno del seguenti
tasti:

0 = per Immagine completa
1 = per zone dl terra
3 = per zone dI mare

A seconda della scelta effettuata. sulle scritte po-
ste a destra comparire una treccia in corrisponden-
za dl una dl queste scritte:

(D): Edlt both
(1 )¦ eau ten
(3): Edlt right

Se ad esempio premete il tasto 1 comparirà una
treccia alla sinistra della scritta (1): Edit left. e po-
trete modificare le zone di terra. In questo caso po-
trete spostare la linea posta sul grafico soltanto nel~
la metà di sinistra del gratíco.

Se avete p_remuto il tasto (3): Edlt right, potrete
modificare le sole zone del mare ed in questo ce-
sc potrete spostare la llnea soltanto nella meta di
destra del gralico.

Se avete premuto il tasto (0): Edit both, potrete
spostare la Ilnea lungo tutto il grafico. Questa fun-
zione si usa normalmente per le eole immagini in
blanco/nero.

Potrete variare singolarmente solo i tre wlorl ba-
se RGB. cioè rosso - verde - btu. ma dalla combi-
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nazione e dall' Intensità di questi tre colorl potrete
ottenere la completa scala cromatica, cioè glallo -
vlola- marrone ecc.

Per scegliere un colore dovrete piglare le sole let-
tere:

R = per ll ROSSO
e - per il vano:
B = per il BLU

La treccia posta sopra uno di questi tre simboli
vi indicherà il colore selezionato per la modifica.

Per comprendere come awiene la variazione del
colore, vi suggeriamo di effettuare delle prove pra-
tlche.

Premete dunque uno dei tasti 0-1-3 e poi uno dei
tre tasti R - G - B, dopodichè provate a tenere pre-
muto il tasto freccia au o freccia giù per verificare
personalmente sullo schermo in che modo vengo-
no modificati i vari colori.

Provate anche a spostare la linea con i tasti frec-
cle destra o freccia elnletra e ad allargarla o a re-
stringerla con i tasti + /-: vedrete cosi come il co-
lore si modifica'in una zona più o meno estesa del-
I"| rn magine.

Potrete inoltre selezionare le sole zone di terra
o quelle di mere oppure l'lntere immagine ed ov-
viamente potrete modificare per qualunque zona le
tonalità del rosso, del verde e del blu.

Selezionando uno alla volta i tre colori RGB e poe-
sibile con un pò di pratica ottenere un'infinita di sfu-
matureV

Provate a diminuire l'intensità di uno di questi tre
oolori e ne vedrete emergere altri.

Ad esempio, se in un'immagine in blanco/nero
avete selezionato il Blu e premete il tasto freccia
giù, che equivale a diminuire l'intensità del blu, ve-
drete comparire un colore marrone chiaro.

Analogamente diminuendo I'intensità del roseo
vedrete comparire una colorazione azzurre, men-
tre dlminuendo ii verde vedrete comparire una co-
lorazione vlola.

Se invece di premere il tasto treccia glù, che to-
glie colore, premete il tasto freccia eu, che lo ag-
giunge, otterrete altri colori ancora.

Per aumentare le lumlnoslta dovrete tenere pre-
muto ii tasto numerico 2 mentre per rldurle dovre-
te tenere premuto il tasto numerico B.

Per aumentare il contralto dovrete tenere pre-
muto il tasto numerico 4 e per ridurlo dovrete te-
nere premuto il tasto numerico Gt

Se volete annullare tutta la colorazione che avete
eseguito e ritornare ai colori orlglnall dell'immagl-
ne dovrete semplicemente pigiare il tasto numeri-
co 5.
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Se premete il tasto H = Hlatogram equ. mlgllo-
rerete il contrasto sulle immagini blanco/nero: que-
sta funzione potrebbe risultare molto utile per le Im-
magini dei Polarl che spesso mancano di contrasto.

Se premete il tasto H su un'immagine a colori
questa sera trasformata in blanco/nero. quindi per
far riapparire i colori sarà sufficiente premere il ta-
sto numerico 5.

Premendo il tasto l = l(l)near,_i| programma ll-
nearlzzera il contrasto dentro la zona selezionata
dalla llnea dei grafico.

Tutte queste prove sui colori, il contrasto, la Iu-
mlnoalta eoct, potrete effettuano senza porvi alcun
problema, perchè se al termine di questo modifiche
avrete ottenuto delle immagini piene di colorl po-
co piacevoli, premendo il tasto numerico 5 queste
riprenderanno i colori orlglnall.

Nel paragrafo "Colore e Contrasto" troverete tut-
te le funzioni che vi abbiamo descritto, cosi avrete
un utile promemoria per una veloce consultazione,
senza dover leggere tutte le volte l'intero paragrafo.

PER SALVARE o RICHIÀHARE
una PALETTE dl GOLORI

È possibile memorizzare sia i'immagine completa
con le modifiche di colore, sia i soli oolorl da voi ela-
borati, per poi colorare tutte le immagini del Meteo-
sat con questa vostra personale tavolozza di colori

Per salvare l'immagine più i colori dovrete pre-
mere il tasto

P = Save picture
II programma vi chiederà se volete confermare la

memorizzazione.
Se premerete N I'lmmagine non verra salvata
Se premerete V I'immagine verra ulvata sull'o-

riglnale cancellandoloA

Per salvare solo la palette, cioè la tavolozza dei
colori dovrete premere Il tasto

S= Save palette
e nella riga in basso dovrete scrivere il nome del

file poi premere Enter.
Ad esempio:

COLOREf poi Enter

il JVFAX memorizzerà la tavolozza di colori nel
file COLORE1 .PAL

Quando richiamarete sullo schermo un'altra im-
magine, premendo dal menu principale AHe poi por-
tando il cursore sul file e premendo Enter, per co-



Fig.18 Richiamata un'irnmagine memorizza-
ta potrete eolorarle premendo il tasto L. Do-
po aver scelto ll colore premendo i tasti Ft-
G-B, dovrete plglare I tasti treccia giù e su.

Flg.19 La terra potrete colorarla in Ver-
tie/Blu, renderla più contrastata con i tasti
4-6 o più luminosa con i tasti 2-8 o riportar-
la al colori originali con II testo 5.

Fig.20 Sintonizzandosi sul Canale 2 del Me-
teosat potrete vedere sullo schermo del
computer l'intero nostro Globo all'lntraroa-
ao, al vlslblle o al vapore acqueo.

iorarla dovrete innanzitutto entrare nella funzione
palette premendo

L = palette
poi quando compare la finestra di fig.18 dovrete

premere ancora una volta la lettera:
L = Load palette
e nella riga in basso dovrete scrivere:

C:\JVFAX60\00LOREt.PAL poi Enter

Come noterete, I'Immagine che apparirà sullo
schermo si colorerà con gli stessi colori che avevate
salvato nel tile COLOREI.

Per tornare al menu principale, dopo essere usciti
dalla funzione palette premendo O, dovrete anco-
re premere in sequenza O e V.

COLORE e CONTRASTO

Per ottenere la funzione descritta dovrete preme-
re il tasto posto tra parentesi.

(Fl) (G) (B) = Per selezionare i colori, cioè Ros-
so - Verde - Blu, che si vogliono modificare.

Scelto il colore premete i tasti treccia sulgiù.

L(i)near = Per linearizzare, cioe ridurre il eon-
trasto nella sola zona in cui si trova la Ilnoa posto
in alto sul gralico.

Frecce destra/sinistre = Per spostare la Ilnee
in orizzontale.

Frecce sulglù = Per aumentare o attenuare l'in-
tensità del colore prescelto nella sola zona in cui si
trova la linea.

Tasti +I- = Per allargare o restringere la Il-
nea posta in alto, in modo da coprire una maggio-
ro o minore zona di Intervento.

(S)ave palette = Per memorizzare solo la tavo-
lozza di colori.

(L)oad plcture = Per richiamare su un'altra im-
megine la tavolozza di colori memorizzate con S.

Save (p)lcture = Per memorizzare l'immagine
con le modiliche del colore. Questa nuova immagi-
ne si eovrapporrà all'originale cancellandolo auto-
matleamente.

(H)lstogram equ. = Per equalizzare il contrasto
su tutta l'immagine.

(4,6) = Per aumentare o diminuire il contrasto.
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Fig.21 Gli orari di ricezione automatica del-
l'Europa per poter memorizzare le immagini
da utilizzare per l'animazione sono contenu-
ti nel tile DZ.TIM. Potrete selezionarequeeto
llle dal menu premendo Il taeto D ed Enter.

-Jy-a e ci

F' 22 Dopo aver premuto Enter vedrete ap-
parire sotto il menu una lascia bianca con
riportate l'ora del computer e quella delle pri-
ma immagine che Il programma JVFAX me-
morlzzerà nel ille D2.TIM per l'anlmazione.

(2,8) = Per aumentare o diminuire la luminoeltaÀ

(5) = Per cancellare le modiliche e ritornare al-
l'orlginale.

(0) = Per spostare la linea lungo tutto l`asse oriz-
zontale del grafico. Si usa solitamente per le imma-
gìni in blanco/nero.

(t) = Per spostare la Ilnee dalla elnletra del gra-
lico lino al centro. Nelle immagini a colori selezio-
na la terra.

(3) = Per spostare la linee dal centro del grati-
cu verso destra. Nelle immagini a colori seleziona
il mare.

(0)ult = Per uscire dalla funzione Palette.

ANIMAZIONE delle IMMAGINI '

Con il programma JVFAX potete effettuare l'a-
nlmazione, cioè potete rivedere in rapida succee
sione le immagini che avete automaticamente me-
morizzato cosi da osservare il movimento delle per-
turbazioni atmosferiche ed avere quindi la possibi-
lità di sapere con anticipo se il giorno dopo sarà se-
reno o se pioverà.

Premendo i tasti +/- quando I'animazione è in
corso, potrete accelerare o ridurre la velocità del
movimento delle nuvole.

Nel dischetto JVFAX che vi torniamo, abbiamo
predisposto il programma per ricevere automati-
camente la sola immagine dell'Europa in bian-
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co/nero che il Meteosat trasmette ogni mezz'ora
(nella copertina di questa rivista troverete la tabel-
la con i nuovi orari).

Abbiamo memorizzato i soli orari di trasmissio-
ne dell'Europa, perche riteniamo che siano in po-
chi a voler conoscere le condizioni atmosferiche del
Sud Africa o dell'Asia minore.

ll JVFAX non effettua una memorizzazione a co-
lorl o ad alta definizione, perchè occuperebbe
troppo spazio nelI'Hard-Disk

Le immagini utilizzate per l'animazione vengono
tutte memorizzate in un unico file lin dalla loro ri-
cezione, e poichè ognuna di queste occupa circa
114 Kbyte, se memorizzerete 8-9 Immagini occor-
rerà più di 1 Megabyte di memoria nell'Hard-Disk
ed altrettanto spazio nella memoria RAM.

Se questo spazio non e disponibile, non riusci-
rete ad effettuare nessuna animazione

RMNE AUTOHAHCA per ANIMAZONE

Per predisporre il programma alla ricezione e me-
morizzazione automatica delle immagini dell'Eu-
ropa cosi da vederne l'anlmazlone, e necessario
compiere alcune semplici operazioni.

1 ' - Per prima cosa dovete sintonizzara il ricevi-
tore sul Canale 1 del Meteosat.

2° - Quando sullo schermo appare il menu prin-
cipale del JVFAX (vedi figli), dovete premere il ta'
sto D = Date driven tax reception.

Sulla destra del video comparirà un piccolo riqua-
dro che riporta all'interno la scritta D2.TIM e voi do-



Fig.23 Per rivedere le immagini memorizza-
te ln "animazione" dal menu di Iig.3 dovre-
te premere II tasto O, e quando apparire que-
sto riquadro dovrete premere il tasto S e cosi
puserete al riquadro tig.24.
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Fig.24 Se non avete memorizzato nessuna
Immagine, non apparirà nessun fiie (vedi fo-
to), mentre se avete delle Immagini memo-
rlnate apparirà Il llle D2___.FLL. Posto ll
cursore su questo tile premete il taato Enter.

vrete premere Enter.
Come avrete modo di notarel riapparirà la ma-

schera del menu principale, e sotto a questa una
fascia grigia (vedi lig.22) con le scritte:

Time: 15:21 = l'ora del computer in GMT
Data: everyday = valido per tutti i giorni
15:38 = ora della prima immagine 02
Meat CH1 = riceve dal canale 1 del Meteosat
Movie: DZ = animazione dell'Europa

Non appena ii programma avrà ricevuto la prima
immagine (nel nostro esempio quella delle 15:38),
l'ora cambierà automaticamente e verrà mostrata
l'ora della successiva trasmissione del settore Dì.
Nel computer verranno memorizzate le sole imma-
gini in bianco/nero D2 deli'Europa4

Se volete disabilitare la memorizzazione auto-
matica, dovrete premere nuovamente ii tasto D e
cosi la lascia grigia con le scritte scomparire.

Nota: Ricordate di tenere perlettamente in pun-
to l'orologio del computer, perche il JVFAX lo uti-
lizzerà per partire in automatico all'ora prestabili-
ta. Di conseguenza se il computer ha un ritardo dl
25 secondi l'immagine non verrà memorizzate, per-
che verra persa la nota di start.

3° - Venticinque secondi prima dell'orario di ri-
cezione, nei nostro esempio alle 15:37:35, il com-
puter emetterà alcuni brevi segnali acustici.

Poi con la nota di start apparirà sullo schermo
l'immagine dell'Europa, ma più grande di quella
che appare con la ricezione manuale, perchè I'ani-
mazione viene ellettuata a baua definizione.

4' - Quando la prima Immagine e stata captata
completamente, ricompare automaticamente il
menu principale con in basso la lascia grigia (vedi
tig.22) che segnala l'ora GMT di trasmissione del-
l'immagine successiva.

5° - Quando avrete ricevuto 7-8-9 immagini, vi
consigliamo di uscire dalla ricezione automation.
altrimenti il programma continuerà a memorizzare
Immagini fino ad occupare tutta la memorie
dell'Hard-Disk.

Come abbiamo gia detto, per uscire da questa
funzione sara sufficiente premere Il tasto D.

OOIIE procedere per l'ANlIlAZIONE

Tutte le immagini dell'Europa che servono per ei-
lettuare I'animazione sono memorizzate nei tile
D2__.FLL.

Per vedere il movimento delle nuvole sulI'Euro-
pa dovrete procedere nei seguente modo:

1 ° - Quando vi trovate nei menu principale di figa
dovete premere il tasto 0 = Movie options. Ap-
parirà subito una linestra (vedi tig. 23) e qui dovre<
te pigiare il tasto S = Show movies.

2' - Nel piccolo riquadro che appare. dovete por-
tare il cursore sul tile DZ__.FLL e premere
Enter.

3° - ll computer inizierà l'animazione in automa-
tico, cioe compariranno sullo schermo una dopo
l'eltra in successione tutte ie immagini dell'Europa
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Flg.25 Potrete ricevere in automatico anche
lPoIari (ma non per l'animazione) se dal me›
nu dl "9.3 premerete II tasto E pol F2. Nel
riquadro scrivete POLAR001 poi Enter.

in mnmmn. i., mio.. in. mi" mn..

Fig.26 Dopo aver premuto Enter premete
nuovamente F2 e nella finestra che appare
dovete scrivere tutti l parametri riportati nel-
l'artlcolo. Per contermare Ctrl+ Enter.
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Fig.27 Tutti gli orari programmati compari-
ranno in questa finestra. Se non conoscete
gli orari di passaggio, potrete ugualmente
memorlmrli come spiegato nell'artloolo.

memorizzate precedentemente con la ricezione au-
tematica.

Nota: Se premendo Enter non ottenete nessu-
na animazione, significa che non c'è spazio suffi-
ciente nella memoria RAM del computer, oppure
che non avete memorizzato nessuna immagine.

Nel primo caso potete provare a premere il tasto
D ed il programma JVFAX tenterà di effettuare l'a-
nimazione sfruttando la memoria delI'Hard-Disk.

Se il monitor diventa tutto nero dovete pigiare O
per uscire, se invece il JVFAX riesce a gestire l'a-
nimazione, questa risulterà comunquevmolto più
lente. perchè tutto le immagini devono essere ri-
chiamate dali'Hard-Dlsk.

4° - Se il computer dispone di tutta la memoria
RAI/l necessaria, durante I'animazione comparirà
in basso sullo schermo una fascia che ripona que`
ste indicazioni:

D2___.FLL = immagini dell'Europa
Speed: 5.01: (+,-) = velocita animazione
S)lngle step = selezione manuale
O)uit = uscire dall'animazione
..I.. = due numeri che cambiano (1/6 - 2/4)

I due numeri separati da una barra (ad esempio
1/6 - 2/4 - 5/8) che appaiono sul lato destro dello
schermo indicano:

- I'ultlmo, quante immagini avete memorizzato
in totale per l'animazione, nell'esempio /6 - 14 - I!

- il primo, quale di queste immagini state veden-
do sui monitor, nell'esempio 1/ - 2/ - 5/

La prima scritta a sinistra segnala che viene ei-
tettuata l'animazione delle immagini memorizzate
nel file D2_ _.FLL, cioe dell'Europa.

La scritta Speed: 5.01: indica che in 1 secondo
vengono visualizzate in sequenza sul monitor 5 im-
magini`

Questo significa che se avete memorizzato Ine-
no di 5 immagini. occorrerà meno tempo per visua-
lizzarle e quindi I'animazione risulterà più veloce.
mentre se avete memorizzato più di 5 immagini, oo-
correrà più tempo per visualizzarlo tutte e l'anima-
zione risulterà più lenta.

Per aumentare la velocità di animazione dovre-
te premere il tasto + : potrete vedere cosi fino a 20
immagini in 1 secondo4

Per ridurlo dovrete premere il tasto -: potrete
vedere fino a 0,3 immagini al secondo, cioe per ve-
dere una sola immagine occorreranno circa 3 oe-
condl.



Premendo il tasto S = Single step interrompe-
rete l'animazione automatica e passerete a quella
manuale.

infatti con i tasti freccia destra/sinistra potrete
visualizzare manualmente una dopo I'altra le imma-
gini memorizzate: vcon il tasto freccia destra pote-
te visualizzare I'immagine successiva a quella che
appare sul monitor, mentre con il tasto freccia sl-
nistra visualizzate l'immagine precedente.

4Per tornare all'animazione in automatico sarà
sufficiente pigiare Il tasto O.

NOTA: La funzione di animazione manuale ser-
ve principalmente per cancellare le immagini che
non vi sembrano significative: ad esempio può ac-
cadere che due immagini appaiano identiche, per-
che le nuvole non si sono spostate e quindi non è
importante tenerle entrambe in memoria.

Visualizzata con i tasti freccia l'immagine che vo-
lete eliminare, premete il tasto D = Delete e que-
sta immagine verrà immediatamente cancellata
senza chiedervi nessuna conferma.

Dopo aver pigiato D, il programma esce dalla lun-
zione manuale e riprende l'animazione in automa-
tico.

5° - Per Interrompere provvisoriamente l'anima-
zione potrete premere il tasto Pausa (questo tasto
e posto in molte tastiere in alto a destra). Per ripren-
dere l'animazione potrete premere un qualsiasi
tasto.

6° - Per uscire dall'enlmazione dovrete premere
il tasto 0 per due volte, cioe iino a quando non ap-
parirà il menu principale.

AGGIORNAMENTO IMMAGINI
per I'ANIMAZIONE

Poichè le immagini per l'animazione vengono
normalmente utilizzate per fare delle previsioni me-
teorologiche, è owio che non serve tenere in me-
morie le immagini del giorno precedente, che an-
dranno cancellate perchè altrimenti non avrete ab-
bastanza spazio per memorizzare ed 'animare nuo-
ve immagini.

Per cancellare il file D2___.FLL, seguite la
procedura riportata di seguito:

- Dal menu di Iig.3 premete il tasto 0 = Movie
options e dì seguito pigiate S = Show movies.

Comparira un elenco che include ancheil file
DZ._._._.FLL, in cui sono memorizzate le imma-
gini dell'ultima registrazione automatica dell'Eu-
ropa.

Figli! Quando farete l'animazione delle im-
magini dell'Europa, le vedrete tutte in bian-
colnero e a media dei one per non occu-
pare un eccessivo spazio In memoria. In que-
sta foto, l'esemplo dl una animazione.
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- Portate ll cursore su questo flie pol premete in
sequenza i tasti F4 ed Y ed il file M__.FLL ver-
ra cancellato.

A questo punto per ricevere altre immagini del-
l'Europa dovrete ripetere le operazioni descritte nel
capitolo Ricezione Automatica.

mmm!WWW

Anche se non conoscete gli orari di passaggio
dei satelliti Polarl o se quando questi passano sie-
te fuori sede per lavoro o per altri motivi, con il
JVFAX avete la possibilita di memorizzare in au-
tomatico tutti i passaggi di questi sateiiltl nelle 24
Ole.

Le uniche operazioni che dovete effettuare al
mattino prima di uscire da casa sono quelle di pre-
disporre ii ricevitore sulla funzione scanner e di ao-
cendere il vostro computer.

Dal menu principale dei JVFAX premete il tasto
F = Fax e quando sullo schermo appare la picco-
la finestra di fig.17. premete prima Alt + 3 (per il se-
gnale NOAA ascendente) e poi il tasto S = Save
to flle, in modo che al posto della scritta q(u)lck
appaia il nome dei file in cui verranno memorizza-
te in automatico ie immagini. Questo nome potreb-
be essere JVFAX003 - JVFAX011 ecc.

- Non preoccupatevi se il Polare ha un'orbita di-
scendente anzichè ascendente, perchè potrete
sempre capovoigere i'immagine in un secondo rno-
mento.

Dovete invece tenere ben presente che se pre-
disponete la ricezione per i NOAA ricevete solo que-
stiI e cosi pure se predisponete la ricezione per i
MET non ricevete i NOAA.

La scelta di memorizzare in automatico tutte le
immagini vi darà la possibilità di conoscere l'ora
di passaggio di ogni satellite, perchè questo dato
appare in GMT accanto al nome dei file memoriz-
zato (vedi riga).

Un giorno potete predisporre Il programma per
ricevere i soli NOAA, cosi da conoscere il passag-
gio dei satelliti americani, ad il giorno successivo
lo potete predisporre per ricevere i soli MET, per
conoscere il passaggio dei satelliti russi.

Poichè infatti nello stesso giorno tra ii primo ed
il secondo passaggio dello stesso satellite trascorre
all'incirca un'ora e 30-40 minuti, potrete gia pre-
parare una tabella con le effemeridi.

il giorno aucceaalvo lo stesso satellite passerà
con una differenza variabile dai 13 ai 20 minuti
circa.

Per tutti i satelliti NOAA, sia in orbita ascenden-
te che discendente, il passaggio fra un giorno ed
Il successivo e sempre In anticipo, cioe ll satellite
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passa ali'incirca 13 - 20 minuti prima.
Per i satelliti MET ascendenti il passaggio ira un

giorno ed il successivo risulta in ritardo di 13 - 20
minuti, mentre per quelli discendenti è in antici-
po sempre dl circa 13 - 20 minuti.

Pertanto una volta conosciuti gli orari di passag-
gio di 1 giorno potrete prevedere approssimativa-
mente gli orari per riceverii i giorni successivi.

Quando la sera ritornerete a casa potrete richia-
mare e vedere tutti i files memorizzati.

Se un'immagine ha occupato due o tre pagina,
lavedrete tutta su un'unica pagina. Di questa unica
e totale immagine potrete zoomare la sola zona che
vi interessa e rimemorlzzarla con un altro nome.

OONOSBENDO gli ORARI

Conoscendo gli orari di passaggio dei Polari po-
tete predisporre il programma alla ricezione dei
NOAA e dei iiilET con 10 - 15 minuti di anticipo
sull'orario di passaggio.

Non preoccupatevi se io predisponete in antici-
po, perchè solo quando il JVFAX rileverà che il se-
gnale captato è quello di un NOAA o di un MET,
inizierà a memorizzare i'immagine e si bloccherà
automaticamente quando il segnale non e più ri-
cevibile.

IMPO'ÉTANTE: Tutte le immagini ricevute in au-
tomatico dai Polarl saranno ad alta definizione e
verranno memorizzate in flles separati.

Per programmare il JVFAX aifinche riceva i sa-
telliti Polarl agll orari conosciuti dovrete procedere
DOME Segue:

1' - Dal menu principale di fig. 3 premete il tasto
E = Edit date fllea e comparire sulla destra del vi-
deo una finestra con la scritta DZ.TIM, file che ha
all'interno gli orari di ricezione automatica dell'Eu-
ropa.

2' - Per creare un altro file contenente i vostri ora-
ri di ricezione automatica peri Polarl, premete F2.
Comparirà una barra in cui dovrete scrivere il no-
me (massimo 8 caratteri alfanumerici) che volete
dare al nuovo tile, poi dovrete premere Enter.

Se ad esempio scrivete POLARIDt e poi Enter,
verra creato il file POLARI01.TIM, nel quale potre-
te programmare la ricezione dei satelliti per un mas-
simo di 96 orari diversi.

3' - Per programmare gli orari, dopo aver pre-
muto Enter, dovrete prernere ancora F2.

A destra comparirà il riquadro di fig.26, nel qua-
le dovrete settare i parametri che ora vi indichiamo



utilizzando i tasti +I- oppure scrlvendoll diretta-
mente da'tastlera.

Supponiamo che vogllate captare in automatico
il satellite NOAA che passa alla 10:35 e che vogliate
salvare l'immagine nel tile POLAR.

Poichè vanno calcolati almeno 15 mlnutl dl anti-
cipo sull'orario di passaggio del satellite. dovrete
programmare il computer alle 10:20.

Seguendo questo esempio, nella finestra di fig.26
dovrete riportare queste sole scritte (non scrivete
nulla dove 'non abbiamo riportato nulla):

Date:
Tlme: 10:20
Save-Mode: Save
mode: 1 Non :se
APT routine: active
Max. duration: 20
Tlme overlap: 2
Fllename: POLAR
Execute DOS command:
Exlt to DOS: no
Update clock: Inactlve

IMPORTANTE: La prima volta che premete F2
accanto a Mode comparirà uno 0› Per ricevere sia
l'immagine vlslblle che quella all'lnlrarosso del
NOAA. dovrete portare il cursore sulla riga accan-
to alla scritta Mode e poi premere 10 volte il tasto
+: vedrete comparire la scritta 1 NOAA N-S.

Se lo premerete 11 volte comparirà sempre la
scritta 1 NOAA N-S` ma riceverete soltanto l'imma-
gine al vlslblle` e premendolo 12 volte comparire
sempre la stessa scritta, ma riceverete soltanto l'im-
magine all'intrarosso.

- Per salvare i parametri impostati premete
Ctrl + Enter e nel riquadro a sinistra oomparira una
striscia grigia con elencati tutti i parametri di rice-
zione appena settati (vedi tig.27).

Come noterete, se avete settato la ricezione di
un NOAA VIS + IR vedrete comparire al centro della
striscia la scritta 13 NOAA. se avete settato un
NOAA VIS leggerete 14 NOAA, mentre per il NOAA
IR Ieggerete 15 NOAA.

5° - Se vi siete sbagliati e volete modltlcara uno
di questi parametri di ricezione, portate II cursore
sulla riga da modificare e premete Enter.

In questo modo ricomparirà la finestra di tig.27
nella quale potrete attenuare le vostre correzioni.
Per uscire da questa finestra premete Ctrl + Enter
e le modiliche verranno automaticamente memo-
rizzate.

6° - Per cancellare un qualsiasi orario di ricezio-
ne ciie compare nell'elenoo di iig.27, portate il cur-
sore sulla strlscla corrispondente all'orario da eli-

minare e premete li tasto F3. In questo modo lastri-
scle contenente l'orario eoomparlrù dall'elenco.

1° - Per Impostare la ricezione di un MET che
passa alle 18:40, dovrete settare i parametri se-
guentiI ricordandovl sempre dl predisporre la rice-
zione 15 mlnutl prima del passaggio.

Date:
Time: 18:25
Save-Mode: Save
Mode: 1 lau Se]
APT routine: ectlve
Max. duration: 20
Time overlep: 2"
Fllename: POLAR
Execute DOS command:
Exlt to DOS: no
Update clock: Inactive

La scritta 1 Metr S-N si ottiene premendo più vol-
te i tasti +I-.

Come sicuramente avrete notato da questi due
esempi, il nome del file per memorizzare le Imma-
gini è sempre lo stesso, cioe POLAR.

Non si tratta come qualcuno potrebbe pensare
di un errore, perchè e il programma che aggiunge
automaticamente ad ogni immagine un numero
successivo. Cosi la prima immagine sarà memoriz-
zata nel tile POLAR001, la seconda nel flle
POLAROOZ. le terza nel file POLAR003 e cosl via
per ogni orario che avrete memorizzato. '

8° - Per salvare questi parametri premete
Otrl + Enter e nel riquadro a sinistra (vedi fg 28) ve-
drete comparire i nuovi parametri di ricezione del
MET.

9' - Per aggiungere altri orari di ricezione auto-
matica, sia dei MET che dei NOAA, dovrete pre-
mere F2 e cambiare l'orario di ricezione ed even-
tualmente il satellite da cui ricevere, perche tutti gli
altri parametri, essendo glà stati settatl compari-
ranno glà nell'elenco.

NOTA: Gli orari di ricezione automatica del vari
satelliti devono differire i'uno dall'altro di almeno
20-22 minuti, cioè inserito l'orario di un satellite
non potrete inserire un satellite che passa dopo
5 mlnutl, perche il programma e anoora occupato
a ricevere il primo satellite. '

10' - Quando avrete settato tutti gli orari, per tor-
nare al menu principale dovrete premere -i` tasti
Ctrl + Enter.
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- Nr TRASFERIRE ufi'lflflAGllll i
Umani-DISK du dllchetto

Poichè dovrete cancellare spesso dall'Hard-Disk
le Immagini per non occupare molta memoria, quel-
le più belle potrete trasferirlo su un dischetto flop-
py da 1,44 Megabyte per conservarle.

Siccome le immagini occupano anche 700 - 800
Kbyte, in un dischetto ne potrete trasferire soltan-
to 1 o 2.

Quando siete nel menu principale del JVFAX (ve-
di tig.29) premete la lettera H = Show end send
pictures per vedere I'elenco dei tiles.

_ Ora spostate il cursore sull immagine che volete
copiare sul dischetto e premete Enter e vedrete
questa immagine apparire sul monitor. _

A questo punto inserite ii dischetto nel drive A
oppure B poi premete il tasto S = cave.

Quando il programma vi chiede con quale nome
volete salvare l'immagine che appare sul monitor,
dovrete scrivere A:\` oppure B:\ se avete inserito
il dischetto nei drive B, e di seguito un qualsiasi no-
me purchè non superi gli 8 caratteri

Ad esempio.

A:\ITALIA1 poi Enter
Aâ\NOAITALV poi Enter

Non e necessario riportare la dicitura .GIF, per-
chè il programma la inserisce automaticamente.

Eseguite questa operazione vedrete una linee
orizzontale che dall'alto si sposta verso il basso (per
le immagini dei Meteosat la linea si sposta dal bes-
so verso l'alto) che vi indicherà tino a che punto l'im-
magine risulta traslerita nel dischetto.

Completato il trasferimento, per tornare al menu
principale dovrete premere in sequenza Q ed V..

- Per visualizzala: un'imome
memorlmh lul floppy-disk

Per visualizzare un'immagine copiata sul dischet-
to dovrete inserire i| lloppy nel suo drive, poi quan-
do sul monitor vl apparirà ll menu principale del
JVFAX dovrete premere il tasto H = Show and
send plctureot

A questo punto dovrete premere il testo funzio-
ne F3 e scrivere il nome del drive, cioè A: oppure
B: poi premere Enter.

Sul monitor apparirà il nome dell'immagine me-
morizzate nel dischetto e a questo punto dovrete
solo premere Enter per visualizzarla sul monltor.

Una volta visualizzate, la potrete memorizzare
_sull'Hard-Disk premendo S = uve e scrivendo:
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c:\JVFAX60\nome

NOTA: ll nome da assegnare a questo tile non
deve superare gli 8 caratteri.

Per tornare al menu principale dovrete premere
In sequenza Q ed Y.

GANCELLAHE un'IIIIlAGINE doll'HAHD-DISK

Per non riempire l'Hard-Disk è consigliabile can-
cellare spesso le immagini meno interessanti, e la-
sciare solo quelle più helle e suggestive.

Per cancellare le immagini potrete adottare due
diversi metodi:

1° Metodo
Quando siete nel menu principale premete le let-

tere H = Show and send pictures, poi portate Il
cursore _sull'immagine da cancellare e premete
Enter.

L'Immagine apparirà sul monltor. affinche pos-
siate controllare se e proprio quella che volete ell-
minare. .

A questo punto premete E = Edit e di seguito
D= Delete.

ll programma vi chiedere se volete confermare
la cancellazione.

Se premerete N l'immagine non verrù cancellata
Se premerete Y i'imrnagine verra cancellata.

2° Metodo
Quando siete nel menu principale premete la let-

tere H = Show and send pictures, poi portate il
cursore sull'immagine da cancellare e premete il
tasto funzione F4. '

Il programma vi chiederà se volete confermare
le cancellazione.

Se premerete N l'immagine non verrà cancellate
Se premerete Y I'immagine verrà cancellata.
Con questo secondo metodo non potrete verifi-

care quel e l'immaglne che cancellate perche non
viene visualizzate. quindi potrete correre il rischio
dl cancellare un'immagine che volevate invece con-
servare. '

IMPORTANTE: non cancellate mai nessuno dei
tiles che inizia con la parola mask, perchè perde-
reste tutti i sottofondi che permettono di distingue-
re il mare dai continenti nelle immagini a colori.

Se per errore cancellerete uno di questi 1iles,.do-
vrete reinstallare il JVFAX prelevandolo dal di-
schetto originale che vi abbiamo fornito assieme al
kit dell'interiaccia siglato LX 1148.

Potrete richiedere lI programma JVFAX 6.0 In
contrassegno alla nostra Redazione.



' v . e

Flg.29 Per visualizzare un'immagine salva- Figt30 Se dopo aver memorizzato l'immagi-
tu su un dischetto lloppy, dopo aver inserl- ne dl un Polare questa appare troppo scu-
to Il dischetto quando sarete nel menu dl ra, potrete sempre schiarirla ed anche ren-
Ilgå dovrete premere F3, pol scrivere A: e derla più contrastata come vi abbiamo spie-
plglare Enter. Leggere I'articolo. gato nel paragrafo “Modificare i Colori".

Fig.31 Un'immaglne zoomata e echiarlta della loto che appare in ligao. Come potete nota-
re, anche lngrandendo notevolmente tale immagine, la delinizione rimane ancora ottima.
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Coloro che già possiedono la nostra interfaccia seriale/parallela siglata
LX.1 121 presentata sulla rivista N.164/165 potranno coliegarie questo cir-
cuito In grado di pilotare 8 lampadine da 220 o da 12 volt. Questo circui-
to vi permetterà di ottenere numerosi effetti luminosi.A

I E
Dopo avervi presentato delle schede che colle-

gate all'interfaccia LX.1127 vi hanno permesso di
utilizzare il vostro computer come strumento di mi-
sura, abbiamo finora progettato un ohmmetro, un
termometro ed un voltmetro digitale, oggi voglia-
mo proporvi una nuova scheda per realizzare gio-
chi di luce del tutto simili a quelli che si vedono nelle
discoteche o per realizzare ei'ietti luminosi originali.

Con questa scheda e inoltre possibile eccitare dei
relè, dei teleruttorl di potenza oppure dei piccoli mo-
torini bifase, quindi può essere utilizzata anche co-
me telecomando e per svariate altre applicazioni.

Nel nostro progetto abbiamo previsto l'inserimen-
to sullo stampato di ben 8 Trlac, ma come vi spie-
gheremo, ne potrete inserire anche un numero in-
feriore, ad esempio 6 - 4 - 3, a seconda delle vo-
stre esigenze.

Per far iunzionare questa scheda vi occorre il pro-
gramma NETRIAC, che noi vi forniremo a parte su
richiesta per darvi la possibilità di controllare se ef-
fettivamente vi conviene acquistare questo Kit.

Nel NETRIAC abbiamo inserito tre programmi,
corrispondenti alle diverse possibilità di impiego che
questa scheda presenta.
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MANUALE - Con questo programma potrete ao-
cendere manualmente una o più lampadine pre-
mendo semplicemente i tasti funzione da F1 ad FB.
Premendo F9 accenderete tutte le lampadine` pre-
mendo F10 le spegnerete4

TEMPO - Con questo programma potrete accen-
dere ad un orario prestabilito una o più lampadi-
ne selezionabili tramite i tasti funzione da F1 ad F8.
e tenerle accese per un tempo che voi stessi po-
trete stabilire.

AUTOMATICO - Questo programma vi permet-
tera di ottenere differenti effetti luminosi, con la pos-
sibilità di scegliere il numero di lampadine che vo-
lete accendere e la loro velocità di accensione e
spegnimento

Se dunque prima di acquistare questo kit, che ab-
biamo siglato LX.1155, volete controllare e vedere
quali sono gli effetti che si possono ottenere, po-
trete provvisoriamente inserire sull'uscita deii'inter-
faccia seriale/parallela siglata LX.1127, la sche-
da sperimentale LX.1128 (presentata sempre sul~
la rivista N.164/165) che è prowista di e diodi led.



In questo caso anziche eccitare dei Trlac accen›
darete dei diodi ledt

Il programma funziona anche se avete collegato
al computer solo l'interlaccia LX.1127, quindi se
anche non disponete della scheda LX.1128, potre-
te ugualmente avere un'idea dei diversi impieghi
del NETRIAC, perchè il computer vi mostrerà ugual-
mente, ma in questo caso solo sul monitor, come
realizzare diversi giochi dl luce accendendo e spe
gnendo le lampadine.

NOTA IMPORTANTE: Prima di inserire la sche-
da sperimentale LX.1128 sull'uscita dell'interfac-
cia LX.1127, dovrete spostare tutti gli interruttori del
dlpswltch in posizione OFF (vedi lig,18).

Se non rispetterete questa disposizione, quando
verra lanciato il programma NETRIAC, il micropro-
cessore IC3 montato sull'intertaccia seriale/parol-
lela LX.1127 potrà danneggiare!l quindi control-
late attentamente la posizione di questi interruttori.

Vi aweniamo inoltre che fa parte del normale fun
zionamento che non appena si alimenta l'intertac-

cia LX.1127, tutti gli 8 diodi led della Scheda Spe-
rimentale LX,112£ si accendono, ma non appena
azionerete uno dei tre programmi, manuale - tem-
po - automatico, questi si spegneranno.

SCHEMA ELETTRIOO

Guardando lo schema elettrico di tig.12, a sini-
stra trovate il connettore siglato cONN.1 che an-
drà innestato sul connettore d'usoita della scheda
LX.1127 come visibile in ligt17.

I dati forniti dal computer entreranno tramite i ter-
minali del connettore siglati da A0 ad A7 sui piedi-
ni d'ingresso dell'integrato lc1, un comune TTL si-
glato SN.74L8244 perfettamente equivalente
aII'SN.74244, utilizzato come buffer per poter ot-
tenere una corrente di circa 18-20 mllllAmper, ne
cessaria per pilotare i diodi emittenti dei totodlac4

Pertanto le sue otto uscite (vedi piedini posti sul
lato destro di IC1) piloteranno, tramite una resisten-
za, i dlodl emittenti posti all'interno dei lotodlac,
chiamati anche fototrlac, siglati da FCDl a FCD!!À

l totodiac utilizzati sono tipo "06.3020, equiva-
lenti ai (55.3020 - MCP.3020 - TLP'3020.

Vi laociamo presente, affinchè non lo oonsideriate

.th-«mr rm" «ln

.if-kl." n t-tnrmmr
1...». n .- ..m nm., i. .t .t _ka..._ ma...

FIgJ II programma NETRIAC è Inserito nel
nuovo dlschetto LX1121 che vl lornlremo.

Flg.2 Quando sul computer apparirà questa
scritta, premete per 2 volte iI tasto Enter.

tu.- .. 1,1 ram." M. i

Fig.3 Tutti i programmi inseriti nel dischet-
to verranno memorlzzatl nell'Hard-Dlsk.
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FigA Caricato il programma, per inviare i datl
all'lmerlaocla dovrete selezionare la COM
d'uaclta (leggera artlcolo).

Fig.5 Sul monitor del computer apparlrà un
manu con tuttl i programmi che potrete esa-
gulra con l'lntartaccla LX.1127.

Fig.7 Per ogni programma il computer vi
chiederà quanti Triac sono presenti nella vo-
stra scheda LX.1158, cloè se 4 o B.
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Fig.B Scegliendo il programma Manuale voi
potete accendere o spegnere le lampade
premendo l teatl funxloni da F1 ad F8.

Flg.6 Se sceglierete il programma NETRIAC,
sul monitor appariranno queste tra opzioni:
Manuale - Tempo - Automatico.

Figa Scegliendo il programma Tempo do-
vete inserire l'ora in cui volete accendere e
spegnere la lampade che selezionate.



un difetto, che nel corpo del solo fotodiac tipo
TLP.3020 non c'e il piedino 5 (vedi iig.11), quindi
se nel kit troverete questo fotodiac, ricordatevi che
è senza ll piedino 5 perche la Casa Costruttrice
non I'ha inserito.

Come sicuramente già sapete, i totodlec servo-
no per isolare elettricamente il computer dallo sta-
dio dei Trlac, che normalmente vengono alimenta-
ti con tensioni alternate comprese tra un minimo di
12 volt ed un massimo di 220 volt.

L'isolamento elettrico che possono assicurare
questi totodlac è di circa 4.000 volt, quindi abbia-
mo la matematica certezza che la nostra intonac-
cla ed il vostro computer risulteranno perfettamen-
te isolati anche se sui Triac verrà applicata una ten-
sione di 1.000 volt.

Quando su una delle ß uscite dell'integrato Ict
risulterà presente un livello logico 1, il diodo emit-
tente posto all'interno deil'FCD corrispondente a
quell'uscita, si accenderà mettendo in conduzione
il dlac collegato internamente ai piedini 6-4.

lldiec prowederà a sua volta a far giungere sul
Gate del Triac a lui collegato la necessaria corren-
te di eccitazione, portandolo in conduzione e iaoen-
do cosi accendere la lampadina ad esso collegata.

Anche seeindispensabile racchiuderequesto cir-
cuito dentro una scatola di plastica per evitare che
qualcuno inawertitamente tocchi con ie mani il cor-
po metallico dei Triac o le piste percorse dalla ten-
sione di retea220volt, abbiamo ugualmenteinseri-
to un doppio interruttore (vedi S1) per scollegare dal
circuito i due fili che prelevano la tensione di rete.

Quando il circuito viene alimentato, nel corpo del-
l'interruttore si accende una lampadina ai neon,
quindi se la vedrete accesa 'sinifica che sui Triac
e presente la tensione dei 220 volt e non dovrete
tocoarli con le mani. ›

L'impedenza Z1 ed i due condensatori 02-03 po-
sti sui fili di rete servono da antldisturbo.

itauzzmone manca
Per realizzare questa scheda dovete procurarvi

ll kit o anche il solo circuito stampato a doppia tac-
cie con tori metallizzati 'siglato LX.1156.

Poichè questo progetto può essere utilizzato an-
che per applicazioni in cui sono più che suflicíenti
4 Trlac, ad esempio per eccitare una caldaia, ac-
cendere una o due insegne luminose o le lampa-
dine da 12 volt presenti nei plastici per terromo-
delllemo, abbiamo preparato due distinti kit pur uti-
liziando lo stesso circuito stampato:

- il kit siglato LX.1158/4 è composto
da 4 totodioc e 4 T_riec

- il kit siglato LX.1150/8 e composto
da tt totodlac e I Triac

Se sapete gia che in un prossimo futuro vi sa-
ranno necessari tutti gli il Triac, e sicuramente più
conveniente acquistare subito il kit LX.1150/8, per-
chè questi un domani potrebbero aumentare dl
prezzo.

Vogliamo inoltre ricordare agli appassionati di ter-
romodellismo che l diodi Trlec funzionano soltan-
to oon tensioni alternate. quindi alimentandoli con
una tensione continua il circuito non funziona.

Dopo queste precisazioni, passiamo alla descri-
zione dello schema pratico visibile ln tig.13.

In possesso del circuito stampato LX.1158, vi
consigliamo di inserire per primi tutti gli zoccoli dei
totodlec e se avete scelto il Kit che ne contiene 4,
dovrete montarli obbligatoriamente nei punti sigle-
ti FCD1 - F602 - F603 - F004.

Dopo questi potrete montare lo zoccolo per l'in-
tegrato IC1 ed il connettore d'ingresso femmina si-
glato DONNJ.

A questo punto potete inserire tutte le resisten-
ze, tutti i condensatori poliesteri, le morsettiere a
due poli e l'impedenza antidisturbo siglata 21.

Completato il montaggio di questi componenti,
potrete inserire tutti i Triac rivolgendo ia parte me-
tall"a del loro corpo verso l'impedenza Zt come
visibile in tig.13.

` Se utilizzate il Kit con solo 4 Trlac. dovrete ne-
cessariamente inserire questi componenti sullo
stampato in corrispondenza delle scritte TRC1 -
TR02 - TRGS!v - TRC4.

A questo punto potrete inserire i totodlac nei io-
ro zoccoli rivolgendo il punto di riferimento stam-
pigliato sul loro corpo verso sinistra.

L'integrato IC1 presenta una tacca di riferimen-
to ad U oppure un punto, posto ln vicinanza del ple-
dino 1, che dovrete rivolgere verso il condensato-
re siglato C1.

uouneeio nei uoeII-«fi '- i
Come abbiamo già accennato, dovrete necessa-

riamente racchiudere questo circuito all'interno dl
un mobile plastico, perchè il corpo metallico del
Triac e le piste sottostanti le morsettiere sono di-
rettamente collegati alla tensione di rete dei 220
volt.

Nel mobile MO. 1158, che abbiamo scelto per
questo progetto, fisserete sul pannello frontale l'in-
terruttore basculante luminoso siglato S1 ed inse-
rirete sul pannello posteriore tutte le prese temmi-
ne di rete dei 220 volt (vedi fig.19).

Dopo aver fissato lo stampato sul piano del mo-
bile utilizzando i quattro distanziatori plastici autoa-
desivi forniti nel kit potrete effettuare tutti i'colie-
gamenti per la tensione di rete.

Come visibile in tig. 13, i due fili del cordone di
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Fig.11 Connessionldel-
l'lntegrlto ICI e del Io-
lødllc viste dn sopra, e
del Trloc visto tronto!-
mente.

_

I'.

Flg.10 Foto del progetto LX.1158 tomploto
di 8 Triec gli montato ell'interno dal mobile
plaetleo. Anche se nel kit abbiamo Inserito
delle prese lemmina da 220 volt da fissare
sul pannello posteriore, vol potrete utilizza-
re delle comuni prese volanti. Questo pro-
getto può essere richiesto anche con solo
4 Trlac.

ELENCO COMPONENTI LX'1158

m :zo num 1/4 un J
R2 100 ohm 1I4 wlfl ›
R3 = 1.000 ohm 114 wltt
R4 = 220 ohm 114 watt
R5 n 100 ohm 114 wltt
Ri = 1.000 flhm 1I4 VIII!
R7 = 220 ohm 114 watt
R8 = 100 ohm 1I4 watt
Ri = 1.000 ohm1l4 wlfl
R10 220 ohm 114 wott
R11 100 ohm 114 wltt
R12 11000 ohm 114 wltt ,
R13 220 ohm 1/4 wltt
R14 100 Ohm 1I4 wi!!
R15 1.000 ohm 114 watt
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Flg.12 Schema elettrico del clrcultn LX.1158.
II GONNA collegato lull'lntegreto IC1 è una
prese serllle lemmine che andrà lnnutete
nel connettore maschio presente nel klt
Lx.1121 (veul 09.11).

220 ohm 1/4 watt
100 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 wettA
220 ohm 1/4 wett
100 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1I4 watt
220 ohm 1/4 wett
100 Ohm 1/4 Wlfl
1.000 ohm 1/4 watt

100.000 pF poliestere
cz-cfl = 41.000 pF pol. 400 von
ZI = lmp. nntldleturbn mod. VK.000
FCD1-FCDB fotodlll: "@3020 o TLP-3020
TRC1-TROI riil: 500 Volt 5 Ampli'
lc1 = TTL tlpø 14L5244
Si = Interruttore dl rete
CONNJ = connettore 25 pull



alimentazione dovranno essere saldatl direttamente
sui terminali 4-5 dell'interruttore St, poi sui termi-
nali 2-3 salderete altri due fili che collegherete alla
morsettiera a due poli posta vicino a Icl.

Dalle morsettiere a due poli poste vicino ai Triac
uscirete con due tili che saldereie alla rispettiva pre-
sa femmina di rete posta sul pannello posteriore.

Per questi collegamenti dovrete utilizzaredel fi-
lo in rame isolato in plastica che abbia un diame-
tro rame di circa 2,5 mm, perchè solo così potrete
alimentare con ogni Triac anche lampadine da 250
- 500 Witt4

COLLEGAMENTO Il OOIIPUTER

Per le prove iniziali vi consigliamo di alimentare
i Triac con una tensione alternata comprese tra 12
e 14 volt. ed applicare sulle rispettive uscite delle
lampadine da 12 volt.

Lavorando con queste basse tensionl potrete te<
nere lo stampato luori dal mobile e potrete anche
toccare sia il corpo dei Triac sia le piste del circui-
to stampato senza correre il rischio di prendere delle
scosse elettriche.

uscnn uscru: mlt" lulu i

Flg.13 Schema pratico dl montaggio del klt
LX.1158/B (con 6 Trlao). Chi acquista Il klt
LX.1 15814 (con 4 Trlac) dovrà montare l com-
ponenti sulla sola parte slnlstra, cioè l trial:
da TR01 a THCA ed I søll totoaccopplatorl
da FCD1 a FCDd. Sl netlno | collegamentl
iull'lnterruttore Sl.

uscrru mln 1 usmu l

E
m von



Fig.14 Se avete scelto 4 Triac, sullo scher-
rno del computer appariranno quattro lam-
pade che sl accenderanno In funzione del
programma che avete selezionato dal menu.

Fig.15 Se avete scelto 8 Triac, appariranno
sul monitor otto lampade. Queste lampade
al aocenderanno anche ee avrete collegato
al computer la sola interfaccia LX.1127.

Collegata l'interlaccia seriale/parallela LX.1121
ad una presa seriale del computer, dovrete inne-
stare sul suo connettore d'uscita maschio un ca-
vetto seriale, la cui estremità andrà collegata al con-
nettore femmina della scheda Trlac siglata
LX.1 1 58.

COLLEGAMENTO LAMPADINE In UsOITA

Se sulle uscite dei Triac avete inserito delle lam-
pedine da 12 volt, e owio che la spina di rete che
esce dal mobile non dovrà essere collegata ad una
presa di rete a 220 volt, ma all'uscita di un alimen-
tatore in alternata che fornisca una tensione di 12
- 14 volt.

Se al contrario avete collegato sulle uscite delle
lampadine da 220 volt, allora potrete innestare la
spina di rete in una comune presa da 220 volt.

Sebbene i Trlac utilizzati in questo progetto sia-
no in grado di alimentare carichi fino a 1.000 Watt
su 220 volt, e owio che se collegherete sulle usci-
te 8 carichi di questa potenza il vostro contatore
andrà in tilt.

Pertanto sulle uscite di ogni Triac potrete colle~
gare una sola lampadina o anche più lampadine in
parallelo, tenendo presente che il totale delle lam-
padine accese non superi i 3.000 Watt.

Potete oltrepassare questa potenza soltanto se
possedete un contatore di potenza superiore a
3.000 watt.

A nostro awiso e consigliabile non superare i 250
watt per ogni Triac.

Potrete quindi collegare su ogni Triac 10 lampa-
dlne in parallelo da 25 watt, oppure 16 lampadine
ln parallelo da 15 watt, oppure due sole lampadi-
ne da 100 watt ciascuna.

È owio che su ogni Triac potrete collegare an-
che una sola lampadina da soli 3-5 watt.

IL COMPUTER i

Come gia detto nei precedenti articoli, i compu-
ter adatti per le nostre intertacce sono gli IBM com-
patibili con installato il sistema operativo DOS nella
versione uguale o successiva alla 3.2 (se avete ln-
stellato un DOS 6.0 e consigliabile sostituirlo per-
che come anche voi avrete constatato questa ver-
sione presenta molti difetti).

Il programma tunziona anche con monitor in bian-
co e nero. ma il computer deve essere dotato dl
scheda gralica VGA o Super-VGA con una risolu-
zione di almeno 640x480.

Pertanto vanno benissimo anche le schede a più
alta risoluzione, le 000x600 e le 1.024x760 a colori.

INSTALLAZIONE

Nel disco floppy che da oggi vi forniremo, oltre
ei programmi NEVOLT, NETERMO e NEOHM dl cul
abbiamo parlato nelle riviste N.166 e N.167I168,
troverete il programma NETHIAO per gestire que~
sta nuova scheda.

Tutti i programmi contenuti in questo dischetto
sono stati compattati per esigenze di spazio, quindi
per copiarll sull'Hard-Disk abbiamo inserito un pro-
gramma chiamato installa che li scompatta auto-
maticamente.

Per questo motivo non copiate questi tiles
sull'Hard-Disk con l'istruzione copy del DOS o con
altri programmi tipo PcShell, PcTools o Norton-
Commander, perchè in questo modo non saranno
scompattatl ed il programma non tunzionera.
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FigJG Come si presenta a montaggio ultimato la scheda LX.1 15818. In Iunzlone delle repe-
ribilitì del componenti, nel klt potrete trovare une “prese seriale" di forma leggermente
diversa da quella disegnata, e dei iotoaccoppiatori tlpo “09.3020 o TLP.3020 (vedi "9.11).
La parte metallica del Trlac va rivolte verso destra (vedi "9.17).

Le operazioni da compiere per :compattare au-
tomaticamente il programma e per trasferirlo diret-
tamente noli'Hard-Disk sono molto semplici.

Per agevolare i meno esperti, abbiamo eviden-
ziato in azzurro le scritte che appaiono sul monitor
e lasciato in nero quelle che dovete scrivere da ta-
stieraÀ

Inserite il floppy-disk nel drive A poi digitate:

0¦\>A: poi Enter
A:\>lnstallo poi Enter

Se avete gia installato altrl programmi per l'lnter-
faccia seriale/parallelo LX.1127 comparirà questo
messaggio:

La directory eslete già, contlnuo? S

Premete Enter due volte e cosi facendo tutti i fl-
Ies presenti nel dischetto verranno scompattati e
memorizzati nell'Hard-Disk.

Terminata questa operazione, che dura solo qual-
che mìnuto, comparirà sul monitor la pagina di fig.4,
e voi dovrete indicare al programma la porta seria-
le (COM) che il computer utilizza per trasmettere
e ricevere i dati dall'interfaccia.

Portate il cursore sulla COM alla quale avete col-
legato l'interfaccia seriale/parallela LX.1 127 e pre-
mete Enter.
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Di fianco alla porta seriale cosi selezionata, ap-
parirà il simbolo di radice quadrata. Per uscire da
questo riquadro premete il tasto E.

A questo punto potete utilizzare il programma
LX1127 senza dover ogni volta ripetere l'operezio-
ne di installazione.

Lutero un recomm-
Per lanciare il programma, quando sul monitor

compare C:\> dovrete scrivere:

C:\>CD LX1127 poi Enter
C:\LX11I'I>LX1127 poi Enter

Se invece compare già C:\LX1121> basterà dl-
gitare:

C:\LX1 127> LX1127 poi Enter

Sul vostro monltor apparirà cosi Il menu 'dei pro-
grammi NE e voi dovrete posizionare Il cursore sulla
scritta:

NETRIAC

dopodichè potrete premere Enter.



Se per errore premete Enter quando il cursore
sl trova su uno degli altri programmi, NEOHM - NE-
TERMO - NEVOLT, è molto probabile che il com-
puter si blocchi ed a nulla servirà premere l tasti
Ctrl+C. Esc o Ctrl + Pausa.

ln questo caso resettate il computer premendo
contemporaneamente i tasti Ctrl+Alt+Del (o
Ctrl + Alt + Cane) oppure premete il tasto Reset che
sl trova sul pannello frontale del computer, quindi
rilanciate ii programma digitando:

0:\>CD LX1121 poi Enter
C:\LX1121>LX1127 poi Enter

Quando ricompare il menu di fig. 5, portate ll cur-
sore sulla scritta NETRIAC e premete Enter oppu-
re premete R, e cosi apparirà la finestra dl figo, do-
ve potrete scegliere tra questi 3 programmi.

MANUALE
TEMPO
AUTOMATICO-

Per ognuno di questi programmi abbiamo prepa-
rato una sintetica descrlzlone delle loro funzioni,
che potrete leggere posizionando il cursore sul no-
me del programma e premendo il tasto F1 (Help).

Per lanclnre uno di questi programmi portate iI
cursore sulla scritta corrispondente e premete
Enter.

Ricordate che questi programmi vengono visua-
llzzati sul monitor soltanto se avete collegato al
computer l'interfaccia serlale/parallela LX.1127,
anche se questa non risulta alimentata.

In caso contrario il computer si bloccherå e do-
vrete resettarlo premendo contemporaneamente
i tasti Ctrl + Alt+ Del.

ma. mi.. ..m -mi .um

Flg.17 La presa serlale temmlna della solle-
da LX.115$ vo Innestatu sulla presa serlale
maschio presente nell'lntertoccln LX.1121,
pubbllcatl sulla rlvlsll N.164/165.
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Flg." Sull'uaclta dell'lnterfaccla LX.1121
potrete collegare anche la echeda sperimen-
tale LX.1128, ma dovrete spostare tutte le
levetta del dlpswltch In poalzlone OFF, cloa
verao l numerl. Con questa scheda vedrete
locanderal gll otto dlodl led.

Se provando i diversi programmi le lampadine
collegate all'uscita di questa interfaccia non si do-
vessero accendere. significa che avete configura-
to il programma su una OOM a cui non è collegata
l'intertaccia, quindi provate a sceglierne un'altra.

Per iar questo dovete premere per due volte il
tasto Esc, e quando compare il menu principale di
flg. 5, ponate il cursore sulla scritta Setta COM e
premete Enter.

A questo punto posizionate il cursore su una
COM diversa da quella che riporta il simbolo di ra-
dlce quadrata (il cursore non andrà sulle COM in
grigio perche non sono presenti nel vostro perso-
nal computer), poi premete Enter e successivamen-
te Esc per uscire.

Eseguite questa operazione dovrete rilanciare il
programma NETRIAC come precedentemente
spiegato.

Programma "MANUALE"

ll programma chiamato MANUALE vi consente
di eccitare e disecoltare uno o più Trlac. fino ad
un massimo di 8, premendo semplicemente l testi
funzione da F1 ad FB.

Questo programma risulta utile per accendere o
spegnere una o più lampadine oppure per eccitare
o dlseccitare dei rele tramite computer.

1' - Una volta lanciato il programma NETRIAC.
posizionate ll cursore sulla scritta MANUALE (vedi
flg. 6) e premete Enter. oppure premete il solo ta›
sto M.

2° - Apparirà sul monitor una finestra (vedi tig.7)
in cui dovrete selezionare il tipo di circuito che sta-
te utilizzando` cioè se quello con 4 o quello con B
Trlac. È owio che se utilizzate il circuito LX.1158/4
potrete eccitare solo i 4 triac montati sulla scheda,
anche se avete selezionato il numero 8.

Con i tasti freccia selezionate dunque il numero
che fa al caso vostro e poi premete Enter.

3° - Apparira sul monitor un disegno (vedi tlg. 8)
comprendente 4 o a lampadine e sotto a queste
4 o e Triac con I'Indicazione THCt - TRC2 - THC:
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ecc. Sono inoltre visualizzati anche i relativi tasti
funzione che dovrete premere sulla tastiera, cioè
F1 - F2 - F3 ace., per accendere e spegnere le lam-
pedine.

4' - Inizialmente tutti i Trlac del circuito risulte-
ranno diseocitati. e sul loro corpo ieggerete la scritta
OFF In rosso. Anche le lampadine saranno tutte
spente.

5° - Premendo Il tasto F1, sul Triac TRCI appa-
rirà la scritta ON e la lampadina ad esso collegata
si accendere. Flipigiando F1 la lampadina si spe-
gnerà e sul Triac apparirà la scritta OFF. Come per
F1. anche gli altri tasti funzione fino ad F8 vi con›
sentiranno di selezionare i triac a loro corrispon-
denti.

6° - Premendo il tasto Fetutti i Trlac presenti nel
circuito si eoolteranno e le lampadine si accende-
ranno.

1° - Premendo il tasto F10 otterrete l'effetto op-
posto, cioè tutti i Trial: del circuito si dlaeccltoran-
no e le lampadine si spegneranno.

Per Uscire dal programma MANUALE dovrete
premere il tasto Eac. ed in questo modo ritornare-
te al menu principale.

Programma "TEMPO"

II programma che abbiamo chiamato TEMPO vl
consentirà di programmare l'accensione e lo spe-
gnimento automatico di una o più lampadina o re-
lè ad un orario prestabilito della giornata. '

Poichè il computer prende come riferimento il suo
orologio interno, è necessario che questo sia “ln
punto", quindi abbiamo previsto la possibilità di re-
golano senza bisogno di uscire dal programma, ma
premendo semplicemente il tasto funzione F10.

Per utillzzare ll programma TEMPO dovrete ese-
guire le seguenti operazioni.

1 ° - Quando sul monitor appare li menu del pro-



gramma _NETRIACY(vedi flg. 6), posizionate ll cur-
sore sulla scritta TEMPO e premete Enter, oppure
premete il solo tasto T.

2' - Apparirà sul monitor una finestra (vedi fig.7)
ln cui dovrete selezionare il tipo di circuito che sta-
te utilizzando, cioe se quello con 4 o quello con 0
Trlec. È owio che se utilizzate il circuito LX.1158/4
potrete eccitare solo i 4 triac montati sulla scheda.
anche se avete selezionato il numero 0.

Con i tasti freccia selezionate dunque il numero
che fa al caso vostro e poi premete Enter.

3° - Inizialmente tutti i Triac risulteranno disoc-
citati, quindi tutte le lampadine disegnate sul mo-
nitor risulteranno spente e sul corpo dl ogni Triac
apparirà la scritta OFF in rosso (vedi fig. 9).

4° - In basso sullo schermo apparirà l'ora loca-
lel ad esempio:

ORA LOCALE: 18:12:34 À
Accenllone NON programmata

5' - Prima di impostare I'orario di lmenelone do-
vrete controllare se quest'ora risulta esatta.

6' - Se l'orario non e esatto premete il tasto F10.

Ammesso che siano In realtav le 19:30. per ag-
giornare l'orario dovrete semplicemente scrivere:

19:00:00 pol Enter

'Il computer vi chiederà una conferme. che voi
potrete dare premendo un qualsleel tasto, tranne
Elo perchè In questo caso l'ora non verrà corretta.
Qualsiasi tasto voi premiate, tornerete alla pagina
che mostra le lampadine.

7° - A questo punto dovrete premere il testo F9,
e nella finestra che compare dovrete Indicare gli
orari a cui desiderate accendere e spegnere le
lampadine. Ad esempio:

Accensione: 20:00
Spegnimento: `23:45

Per confermare questi orari premete prima En-
ter poi un qualsiasi tasto tranne Esc perche in que-
sto caso non confermerete l'accensione ed infatti
sul monitor riapparira il disegno di tig. 9 con in bas-
so a destra la scritta:

Accensione NON programmate

e' - Programmati gli orari dl accensione e di spe-
gnimento, dovrete scegliere quali delle 4 o 8 lam-
padine collegate sull'uscita volete accendere all'o-
rario prestabilito.

Ad ogni tasto funzione compreso tra F1 ed Fl
corrisponde un diverso tasto tria'c con collegata una
lampadina.

Premendo i tasti F1 - F3 si accenderanno, all'o-
rario prestabilito, le lampadine collegate a TRC1 -
TRC3, premendo l tasti F2 - F5 - F6 - Fl sl accen-
deranno le lampadine collegate a TRCZ - TRCS -
TRCS - THC7.

Sui Triac che avete scelto apparire la scritta ON
e sugli altri rimarrà la scritte OFF, mentre le lam-
pedine rimarranno ancora tutte spente

9° - Cinque secondi prima dell'orario di accen-
sione, il computer emettera dei brevi segnali acu-
stici per awerlirvi dell'imminente accensione.

All'orario prestabilito sentirete una nota acusti-
ca a 2.000 Hertz per 2 secondi circa, dopodichè
le lampadine selezionate si accenderanno.

_ 10° - Potrete apportare delle variazioni anche nel
periodo di tempo in cui le lampadine sono accese.

Ammesso che per errore abbiate pigiato F4 an-
zichè F5, premendo F5 accenderete la lampadina
collegata a TRCS e premendo F4 spegnerete le
lampadina collegata a TRC4.

Dunque premendo i tasti da F1 ad FB (o fino ad
F4 se avete selezionato 4 triac) potrete accendere
o spegnere qualsiasi lampadina fino a quando non
giungerà l'ora prefissata per lo spegnimento.

11' - Cinque secondi prima dell'orario di spegni-
mento il computer emetterà dei brevi segnali acu-
stici di preawiso e quando udirete la nota acustica
a 2.000 Hz tutto le lampadine si spegneranno.

12° - Se volete Interrompere gli orari impostati
e programmare un diverso orario potrete premere
in ogni latente Il tasto F9 e ripetere le operazioni
a partire dal punto 8°.

13° - Se volete annullare la selezione effettuata
con Il tasto F9, potete premere in qualunque istan-
te ll tasto N ed in basso a destra vedrete comparire
la scritta “Accensione NON programmata".

Per Uscire dal programma TEMPO dovrete prel
mere il tasto Esc, ed in questo modo ritcrnerete ai
menu principale.

mmm. "Aurorumco"
Con Il programma chiamato AUTOMATICO po-

trete ottenere diversi effetti luminosi.
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Flg.19 Sul pennello posteriore del moblle troveranno posto le otto prese dl rete lemmlne
necessarie per collegare le lampade e 220 volt. È assolutamente necessario racchiudere
queeto circuito dentro un mobile plastico perche parte dei circuito stampato e direttamen-
te collegato alle tensione di rete, e vel non dovrete mal toccarlo con le mani.

Le operazioni da eseguire per utilizzare questo
programma sono descritte di seguito.

1° - Quando sullo schermo appare il menu del
programma NETRIAC, (vedi iig.6) posizionate il
cursore sulla scritta AUTOMATICO e premete En-
ter, oppure premete il solo tasto A.

2° - Apparirà sul monitor una finestra (vedi iig.7)
in cui dovrete selezionare il tipo di circuito che stav
te utilizzando, cioe se quello con 4 o quello con 8
Trluc. È owio che se utilizzate il circuito LX.115814
potrete eccitare solo i 4 triac montati sulla scheda,
anche se avete selezionato il numero B.

Con i tasti treccia selezionate dunque il numero
che la al caso vostro e poi premete Enter.

3° - Comparirà sullo schermo il disegno dl fig.15
con le 8 lampadine. Se avete scelto 4 lampadine
sullo schermo ne appariranno solo 4 (vedi fig.14).

inoltre comparirà anche la scritta Tempo: 0,5
eec., che indica l'inlervallo di tempo espresso in se-
condi in cui la lampadina o le lampadine rimarran-
no accese.

Una volta che avrete scelto il gioco di luce tra i
dieci che abbiamo predisposto, potrete modificare
questo intervallo di tempo.

Premendo i tasti treccia giù o treccia sinistre
ridurrete la velocità fino ad un minimo di 0,1 secon-
dl. Se premerete i tasti treccia su o destra, aumen-
terete la velocita fino ad un massimo di 60 secondi.
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NOTA: Se il vostro computer non e particolar-
mente velocel anche selezionando velocità di
0,1-0,2-0,5 eecondl iI lampeggio potrebbe risulta-
re sempre lento.

Ad esempio potrebbe accadere che passando da
0,1 secondi a 0,2 secondi la velocita di lampeg-
glo rimanga la stessa.

Questo fatto non dipende dal programma, ma dal
computer che non e in grado di eseguire le istru-
zioni del programma in un tempo interiore a 200
mlllisecondi.

ln generale per raggiungere velocità di lampeg-
gio di 0,1 secondi e necessario disporre di com-
puter 486 con una frequenza di clock non inferiore
a 25 MHz, mentre con computer 386 anche a 25
- 33 MHz le lampadine non riescono ad accendersi
per un tempo inferiore a 0,2 secondi.

4° - Inizialmente tutte le lampadine disegnate sul
video risulteranno spente, e cosi dicasi per le lam-
pedine collegate sulle uscite della scheda.

5' - Ad ogni tasto iunzione compreso tra F1 ad
F10 corrisponde un diverso effetto di luce. Premen-
do uno di questi tasti attiverete i giochi di luce che
abbiamo elencato di seguito.

8° - Per Interrompere qualsiasi gioco di luce po-
trete premere un tasto qualunque. Per riprende-
re II gioco lntarrotto potrete premere un tasto qual-



' siasi, per aeluionale un nuovo effetto di luca do-
vrete premere un tasto da F1 a F10.

Per Uscire dal programma AUTOIIATIOO dovre-
te premere il tasto Be, ed in quanto modo ritome~
rale, al menu principale.

“GIOCHICLUG

Tano F1: si accendono e si spengono In modo
casuale una o più lampadine. '

TanoF22sìaccendeeslspegnelnmodocesua-
le una sola lampadina alla volle.

Tasio F3: le lampadine si accendono in sequen-
za una alla volta da sinistra verso destra. Raggiun-
ta l'uliima lampadina il ciclo riprende dalla prlma.

Tasto F4: si accende in sequenza una sola lem~
padìna alla volta, prima da sinistra verso destra e,
una volta raggiunta l'ulllma, da destra verso sini-
stra. ll ciclo si ripete oosl all'infinito.

Tasto F5: si accendono e si spengono alternati-
vamente le lampadine parl e quelle dispari.

Tasto F6: si accende tutta la colonna delle lam
pedine iniziando dalla prima lampadina lino all'ul-
time. Quando sono tutto accese, una alla volta si
spengono partendo dall'ultlma per arrivare alle pri-

' ma, poi il ciclo si ripete all'inlinilov

Tasto Fl: le lampadine si accendonocon la stes-
sa sequenza selezionata con F6. e quando sono
tune accesa, une alla volta si spengono partendo
dalla prima fino all'ultima, poi il ciclo si ripete al-
l'inlinitc.

TastoFlzlelampadinesiaocendonooonlastee
sa sequenza selezionata con F6 o F1, ma quando
rlsultanowtteacoesesispengonowlhedllciclo
sl ripete all'infinito.

Tasto F9: le lampadine si accendono in sequen-
za a gruppi di due a partire da sinistra: prima la nu-
mero1 oon la3, poi lazcon lad, laaoonlaäecc.
Quando anche l'ultima lampadina sulla destra si e
accesa, si accendono tutte insleme prima di spe-
gnersi. A questo punto il ciclo si ripete.

Tano F10: le lampadine prima di mndersi
lampegglano una alla volla partendo da sinistra
verso desira. Quando la prima è accesa. lampeg-
gia la seconda e coel fino e quando time le lampa-
dine non si sono accese. Poi sl spengono ed il ci-
clo riprende dalla prima all'inflnllo.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti richiestl per la realizzazione
del kit LX.115814, composto da 4 TRIAC, e l'ulilma
versione del dischetto floppy DF1127 con il pro-
gramma NEI'RIAC (dal kll è ESCLUSO il solo mo-
bile) ..................................................... Lesmo

Tutti i componenti richiesti per la realizzazione
del kit LX.1158I6, composto da 8 TRIAG, e l'ultima
versione del dischetto floppy DF1127 con il pro-
gramma NEI'RIAC (dal kit e ESCLUSO il solo mo-
bile) ..................................................... L39000

Il mobile M0.1156 completo di due mascherinav
torate. ma non sorig'afale ................... L28500

Costo del solo stampato LX.1158 ..... L.17.000

Chi desidera il solo dischetto DF1127 con Inseri-
to il nuovo programma NETRIAC ........ L.10.000

5.8.6. "
«W

tel.

DOVE trovare I KIT di NUOVA ELETTRONIOA a "ILANO

¬O.K.I.MA tal-1 Vla Bemrione N.14

0.30 S. Gofllrdø 'l'31

v. val o'lnulvi N.1 (rmßaggbmgoea)
02/4563169

Largo Scalahrlnl N.6
tel. 02/48954329

tel. / fax 02 / 5392845

tel. l fax 02 l 8373679

fax 02 / 4598906

fax 02 / 48952159



Chi possiede una telecamera avra più volte cer-
cato In commercio un piccolo trasmettitore per in<
viare a distanza le immagini complete di audio per
poterle vedere su un qualsiasi televisore.

lnterpellati coloro che ricercavano questi micro-
trasmettitori per sapere quale poteva essere la lo-
ro utilità pratica` ci è stato risposto:

= Potrei trasmettere immagini riprese per stra-
da per farle vedere in casa sul televßore.

= Potrei collocare la telecamera sul davanzale
della finestra e vedere notevolmente ingrandito sul
mio televisore a colori chi passa per strada oppure
identificare chi suona alla porta.

= Dall'intemo di uno stadio potrei trasmettere la
partita alle persone che si trovano all'eslemo, se
la portata lo permette.

M eno trasmettitore per TELECAMERE

= Disponendo di un impianto TV via satellite, po-
trei prelevare il segnale dalla presa Scart e trasmet-
terlo sui televisori dei miei vicini.

= Potrei collocare la telecamera vicino ad un ni-
doedomrvareadistanzaoonunTVportatilequel-
lo che avviene al suo interno, come spesso vedo
tere in molti documentari.

= Se disponessi di un microtrasmettitore potrei
prelevare il segnale dalla presa Scart del mio video-
registratore e trasmettere le immagini registrate su
nastro sui due televisori di casa.

Realizzare un piccolo trasmettitore TV in kit sa-
rebbe iattibile se il lettore disponesse di un'adegua-
ta ed anche costosa strumentazione (è assoluta-
mente necessario un anallzzetore di spettro) e se
possedesse anche una cena pratica in Alta Fre-
quenza. diversamente ci si ritroverà con un circui-
to che non si riesce a tarare o che autooscllla per-
che non è stato adeguatamente schermate lo sta-
dio PLL. _

Per riuscire a realizzare un trasmettitore in gam~
ma UHF occorre necessariamente utilizzare dei
componenti in SMD. che essendo microscopici pos-
sono essere saldati sul circuito solo con un'appro-
priata macchina semiautomatica.

Per evitare ogni sorta di insuccesso abbiamo
quindi deciso di fornirvi questo mlcrotraamettlto-
re già montato e tarato, e poichè tutti lo vorrebbe-
ro per trasmettere a distanza di chilometri, dobbia-
mo subito precisare che questo non è possibile per-
che vietato dalla legge, a meno che non si possie-
da una licenza per emittenti TV private molto dit-
ficile da ottenere.

Flg.1 Sul pannello frontale del mobile oo-
riopresenti ledue boccole d'ingreeeo per
ll segnale Audio-Video ed un commuta-
tore binario per la scelta dei Canale di tre-
smieeione (vedi Tabella a pagJO). Come
visibile nella mio di destra, questo pro-
getto viene lomito completo di una plo-
oola antenna e atllo.



Collegando questo microtrasmettitore ad una telecamera o sull'usclto
Scart di un TV via satellite o di un videoregistratore potrete inviare le im-
magini ad una distanza di circa 200 metri e su ben 10 diversi canali TV.

Pertanto ci siamo limitati a oostruirlo per trasmet-
tere a poche centinaia di metri.

Qualche centinaio di metri si possono coprire solo
se il canale prescelto e libero, perchè se su que-
sto trasmette la RAI o una qualsiasi emittente prl-
vata, la loro potenza coprirà i nostri pochi mllllWatt
e dopo 50 - 60 metri il vostro segnale sarà som-
merso da quelli più potenti

Per aumentare la portata si potrebbe sostituire
la piccola antenna a stilo con un'antenna direttiva
UHF a larga banda, che va collegata al mlorotrl-
smettltore con un cavo da 15 ohm, cioè del tipo
usato per gli impianti TV.

Per la ricezione dobbiamo tar presente che se il
vostro televisore è collegato ad un impianto cen-
tralizzato sprowisto dei moduli per i canali 30 - 31
- 32 - 83 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39, non potrete
mai ricevere ii segnale trasmesso da questo micro-

trasmettitore
ln questi casi sl dovrebbe scollegare Il televisore

dalla presa TV e collegare sull'ingresso antenna
un'antenna direttiva UHF o in alternativa un sem-
plice stilo (vedi fig.6).

Usando due antenne direttive, una per il trasmet-
titore ed una par il ricevitore, si aumenterà la portata.

Se nel vostro impianto centralizzato dovessero
risultare presenti i moduli dei canali dal 30 al Sil,
significa che su questi canali esistono delle emit-
tentl TV private, che potrebbero coprire il segnale
trasmesso dal microtrasmettitore.

Coloro che volessero tar giungere i programmi
prelevati da un ricevitore vln satellite su tutti l nor-
mali televisori dl un condominio potrebbero prele~
vara il segnale Video/Audio dalla presa Scart del
ricevitore e poi collegare l'uscita del mlcrotrumet-
tltore sull'amplitioatore tlnsle dl potenza presen-
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ELENco coMPoNEN'n KMJso . 470.000 pF
330.000 pF

R1 = 410 uhm ' , 120.000 pF
R2
R3
R4

10.000 ohm . 1.000 pF
10.000 Ohm . ' 1,2 pF
10.000 ohm 1,5 pF

R5 1.000 ohm 1,5 pF
RG 22.000 ohm 1,2 pF
R7 _ 22.000 ohm 10.000 pF
R8 = 2.200 Ohm 1.000 pF
R0 41.000 ohm 10.000 pF
R10 02 Ohm 10 pF '
R11 41.000 0hlll
R12 47.000 Ohm
R13 - 10.000 Ohm
R14 33 Ohm 100.000 pF
R15 20.000 ohm trlmmer 4-47 pF

åå
åë

åã
äš

03
09

00
02
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Flg.3 Il segnale Audio-
Vlden prelevato da una
qualsiasi telecamere verra
direttamente applicato sul-
l'lngressu dl questo micro-
trasmettitore.

FIQA Foto dell'lnterno del mtërotrasmettlto-
re. Sul circuito stampato, che utilizza micro-
nomponenti in SMD, sono Inclse tutte le In-
duttanze e le strlpllne per slutonlzzare II tra-
emettltore dal Canale 30 tlno al Canale 39.

JAFZ = 1 micrOH
1 microH

trip line _
strip line
3 spire In aria
etrlp llne

XTAL = quarzo 4 Ilttz
DV1-DV2 55.811
OLI = diodo led
'I'R1 = NPN 2N.3904
TR2 = NPN BFG.135
Ict = ST.$2E10
lcì SP.5510

SL.5066
INA.10386

commutatore binario
SZ _ nterruttore



Flg.5 II mlcrotrasmettltore vI verra for-
nlto senza le plle da 1,5 volt che an-
dranno Inserite nel due portaplle rl-
spettando la loro polarità. In questo
circuito al possono utilizzare anche
quattro pile Nichel-Cadmlo ricaricabili
da 1,2 volt.

te nella centralina.
In questo caso dovrete ricercare un canale, sem-

pre compreso tra il 30 ed il 39, che non risulti di-
sturbato da altre eminenti.

Le caratteristiche principali di questo progetto
possono essere cosi riassunte:

Alimentazione
Corrente assorbito
Numero Canali . 10 commutablll
Canali dl traemlse . dal CH.30 al CH.39
Potenza uscita 70 mllllW circa

. 4,5 - 6 volt

. 100-200 mA
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SCHEMA ELETTRICO

Lo schema di questo mlcrotrasmettltore TV rea-
lizzato in SMD è visibile in tig.2.

In questo schema abbiamo utilizzato due integrati
della Plessey particolarmente interessanti per le lo-
ro prestazioni: un slntetlzzatore PLL a caricamento
serlole da 1,3 GHz siglato SP.5510 (vedi ICZ), ed
un completo modulatore video siglato SL.5066
(vedi ICQ) completo di stadio oscillatore in grado di
operare lino a 900 MHz.

Per la descrizione partiremo dal commutatore
binario siglato S1 che collegato al microprocesso-
re Ict (un ST62E10 programmato) permetterà di ot-
tenere le 10 Irequenze relative ai canali dal 30 ai
394

ll quarzo da 4 MHz collegato sui piedini 3-4 di Ict
serve per ottenere la frequenza di riferimento del
sintetizzatore a PLLÀ

Quando il diodo led siglato DLt. collegato sul pie-
dino 16 sempre di Ict, si accende. avete la con-
ferma che il PLL risulta agganciato sulla lrequen-
za impostata sul commutatore blnarlo siglato St.

L'integrato I62 viene utilizzato per fornire ai due
diodi varicap siglati DVt - DVZ la tensione neces-
saria per sintonizzare l'oscillatore contenuto all'in-
terno dell'integrato SL.5066 (vedi piedini 9 - 10 -
12 - 13 di ICS) sui canali UHF 30 - 31- 32 - 33 -
34 - 35 - 36 - 37 - 36 - 39 selezionabili tramite il
commutatore binario S1.

Su questo commutatore apparirà un numero da
0 a 9, che corrisponde al canale TV come riportato
in questa tahella.

TABELLA CANALI TV

numero canale portante video

543,25 MHz
551,25 MHZ
559,25 MHZ
567,25 MHz
575,25 MHZ

591,25 MHz
599,25 MHZ
607,25 MHZ

0
1
2
3
4
5 553,25 MHZ
6
1
0
0 615 25 Ill'lz

Sul piedino 11 dell'integrato ICâ viene applicato
il segnale Audio, mentre sul piedino 4 il segnale
Video, che viene prelevato dalla telecamera o dalla
presa Scart del videoregistratore o del televimre.

Dal piedino 2 uscirà il segnale UHF in standard
PAL completo di slncronismo. di burst colore e di



qPer “plan II segnale Il que-
m mlcrotmmenltore con ll vo-
m televisore. duvrete scollega-
re la p'esa antenna dalla prese
della centralina e poi collegare al
televisore uno stilo che lunga
d'nntnnna o ancora meglio un.
piccole nntennl dlretllvl.

Fn Sull'lngreuo del mleruhumetfllore potrete lpplleere anche un segnale pvelevm dl
un qullellel vldeoleqlslrm Iremlle un. pm. Scan. ln flgß potete vedere su qlnll Ill'-
mlnlll dl lele prei- sl possono prelevare l_ due eegmll Audio e Vldeo.



Fnlls-gnaloludoslpnkvldll plødlnoldunlpfmscm
collogando Ilclludl schonno dl un meno connllle RGJ'II sul
pbdlno 3, mmmllsegmlevldeoslprelmdll phdlno 11 collo-
gmdolluludischenmdelflvetmooluhlosulphdnøflßuh
lmlmlnlnndmllhlndnmmilneonohcdndlldm

-moconllfllocemrdm

FigJ S. dinpomtl dol mslm Guanto" di Ilonouoopb .1-
Mlum Il collaudo dl quam mkmmumdnhofe pnlevlldø
Iducaegnlllludloevldeodllll pnuSurl, oppumpnb-
vmdolldllllpfulsmdunvldeomglshmommflpor-
mo In n.1.



audio a 5,5 Ill'lz, che verrà amplificatodall'imegato
Ibrido siglato lc4 e poi amplificato In potenza dal
transistor TRZ.

ll trimmer R15 presente su questo stadio viene
tarato in tese di collaudo per lar lavorare il transi-
stor nella sua zona lineare.

Per alimentare questo microtrasmettitore dovrà
te usare una tensione che non risulti minore di 4,5
volt o magglore di 6 volt.

In fase di collaudo abbiamo tenuto acceso que-
sto microtrasmettitore per una settimana alimentan-
dolo con una tensione stablllnata di 6 volt ed
avendo provato che dopo tutto questo tempo con-
tinuava a funzionare regolarmente, possiamo con-
sigliarvi di alimentano utilizzando 4 comuni pile a
stilo da 1,5 volt.

Sarebbe comunque meglio utilizzare delle plle al
nlchel/cadmlo ricaricabili. perche oltre a tornlrvi
una tensione compresa tra 4,8 - 5 volt si possono
facilmente ricaricare.

Non tentato di aumentare la tensione di alimen-
tazione oltre i 6,5 volt. perche avendo già eflettue-
to noi anche questa prova powamo anticiparvi che
con una tensione di 1volt dopo pochi minuti si bru-
clera I'Integrato IC3, cioe I'SL.5066.

Il microtrasrnettitore vi verrà lornito senza plle,
quindi una volta in vostro possesso dovrete svitare
le due viti del mobile e togliere il coperchio ed al
suo interno vedrete i due portaplle a stilo (vedi
figt5).

All'intemo di questi dovrete inserire le pile rispet-
tando la loro polarità (sono presenti nel portapile i
simboli +I-).

Dopo averle inserite, accendete il microtrasmet-
titore con l'ìnterruttore a levetta presenta sul pan-
nello del mooile, e quasi subito vedrete accender-
si il diodo led. che vi indicherà che il sintetizzatore
ha agganciato la frequenza sul canale Seleziona-
to tramite il commutatore binario.

couauoo
Per collaudare il microtrasmettitore dovrete ao-

oendere iI vostro televisore, togliere dalla parte po-
steriore la presa antenna collegata all'implanto
centralizzato ed in sua sostituzione collegare an- _
che un semplice spezzone di lilo non schermato
lungo mezzo metro.

Se Iescerete collegata la presa antenna dllflcll-
mente il segnale del mlcrotrumettltore potra es-
sere captato, perche il cavo coassiale è totalmen-
te schermato.

Tenete ancora presente che molti televisori non
agganciano un segnale HFse non e presente il se-
gnale Video. quindi se accendete Il mlcrotraemot-

tltore senza applicare un segnale Video potreste
ugualmente non trovare il segnale.

Se avete un videoregistratore potrete preleva-
re dalla presa Scart i due segnali che applichere-
te, con un sottile cavetto coassiale tipo RGJ'M, sul
due ingressi del microtrasmettitore (vedi figJ).

Se avete una telecamera avrete già in dotazlone
l'apposito connettore provvisto di cavetto per pre-
levare l'Audlo ed il Video.

Se sull'estremità di queflocavetto tosse premuto
una presa Scart, potrete prelevare questi due se-
gnali direttamente da tale presa (vedi lig.8).

Sull'ingrewo di questo microtrasmettitore potrete
applicare anche il segnale del monoscoplo gene-
rato dal kit siglato LX.1121 (vedi tig.9).

Colloceto il microtmsmettltore a qualche metro
di distanza dal televisofe inizierete a sintonizzare
il televisore fino a quando non riuscirete a captare
le immagini trasmesse.

Se notate che il canale da voi prescelto e occu-
pato da una emittente privata, dovrete modiflcare
il canale di trasmissione scegllendo uno dei 10 che
potete selezionare tramite il convlurtetore blnllo.

PER I NEMZIANH TV

Il titolare di un negozio di TV che si trovava nel
nostro laboratorio mentre collaudavamo quew mi-
crotrasmettitori, ne ha subito ecqu'stato uno portra-
smettere contemporaneamente su tutti i televisori
che aveva in vetrina il programma prelevato da una
presa Scart di un altro televisore.

Portiamo a conoscenza dei lettori anche questa
non prevista applicazione e facciamo presente che
per questo uso continuo oonverrà utilizzare per la
sua alimentazione un piccolo alimentatore stabiliz-
zato in grado di erogare una tensione di 5 volt. an-
zichè delle pile.

COSTO DEL KIT GÀ IONTATO

Questo microtrasmettitore. siglato KM.150, gia
momatoeoollaudatoecwnpletodiunapioooiaan-
tenna a stilo costa IVA comprese ..... L.140.000
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Per ricarlcare una pila al Nichel-Cadmin occor-
rono in media 13-14 ore, e per questo solitamente
tutti noi, sfruttando le ore notturne, inseriamo Ia pi-
la nel caricapile alla sera per poter avere il mattino
del giorno dopo la pila completamente caricaV

Spesso però si verificano situazioni in cui vorrem-
mo avere la possibilità di eflettuare una carlca ra-
plda utilizzando possibilmente la tensione che ci
viene fornita dalla batteria della nostra auto.

Ad esempio vi sara capitato di essere andati in
gita sulle Dolomiti o sulla costa Amallitana o in una
delle tante località turistiche sparse lungo tutta la
nostra bella penisola, e dopo pochi minuti trovarvi
con la batteria della vostra telecamera totalmente
scarica.

Probabilmente la prossima volta vi ricorderete di
ricaricarla, ma ora quando farete ritorno a casa non
avrete la possibilità di rivedere e di mostrare ai vo-
stri amici le bellezze che avete ammirato.

Spìacevoli disawenture ce le hanno raccontate
anche gli appassionati di aeromodelllsmo, ai quali
e capitato di ritrovarsi con le batterie del ricevitore
o del trasmettitore scariche proprio durante un'im-
portante gara di acrobazia aerea alla quale si era-
no preparati con molto impegno

Inoltre non dimentichiamoci che con le pile al ni-
chel/cadmio si alimentano molti piccoli trapani e
cacciavlti elettrici usati dagli artigiani, e se la pila
si scarica mentre si sta completando un lavoro, la
cosa non solo è alquanto sgradevole, ma ritarda di
parecchie ore l'esecuzione del lavoro.

Per risolvere questi problemi ci vorrebbe un ca-
ricapile portatile da collegare direttamente alla bat-
teria della propria auto utilizzando la presa accen-
dino e che tosse owiamente ultrarapidoA

Poichè sono molte le richieste di un caricapllev
ultrnrnpido da alimentare a 12 volt, la Benchmarq

CÀRICAPILE Nichel cadmiø
Questo circuito serve per ricaricare velocemente le pile al Nichel~Cadmio
usate nelle cineprese e nei ricevitori e trasmettitori per aeromodellismo,
utillzzando i 12 volt che potrete prelevare dalla batterie della vostra auto
o da un alimentatore stablllzzato.
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¦i. Flg.1 Scholl!! I bloochl dol-
l'integrato 80.2003IPN utl-
llnato per la reallzzazione
di questo progetto.
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Vleta frontale del mobi-
le dl questo cariceplle
ultrerepldo. Sl notlno
sul pannello i valori di
tensione e corrente.

OO
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vom - emicA_ rsnsrous _ ooemn:
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ULTRARAPIDISNSIMO
Microelectronics USA ha costruito l'integrato si-
glato 30.2003/PN, che non solo permette di rica-
ricare una pila in meno di 1 ora (il tempo dipende
dalla capacità della pila), ma prowede anche a sca-
ricarla prima di iniziare il suo ciclo di ricarica.

Durante la fase di ricarica questo integrato tie-
ne costantemente sotto controllo la pila e quando
rileva che questa ha raggiunto la sua totale cari-
ca, interrompe la corrente sulla sua uscita.

Ma il 30.20031PN possiede altre funzioni auto-
matiche di cui non dispone nessun altro integrato.

Innanzitutto può riprendere la carica dopo un'im-
prowisa interruzione: se alimentate il caricapile con
un alimentatore stabilizzato collegato alla rete dei
220 volt può veriticarsi facilmente che venga a
mancare per qualche decina di minuti la tensione
di rete.

Se al momento dell'interruzione la pila aveva
ricevuto un 70% di carica, al ritorno della tensio-
ne di rete il caricapile prowederà a completare
il mancante 30% senza eflettuare le lese dl sca-
rica.

La seconda imponente funzione è quella di ln-
terrompere automaticamente ia carica se rileva che
la pila e difettosa.

Come noterete meglio In seguito. nel circuito e
stato inserito un doppio devlatore (vedi 51/A - S118)

per scegliere tra 100' - 90', che indicano rispetti-
vamente 3 ore ed 1 ora e mezza.

Questi tempi non sono quelli richiesti per ricari-
care le pilel ma i tempi massimi in cui l'integrato
tiene sotto controllo la pila per verificare se si rica-
rica.

Poichè il tempo di carica è di circa 1 ora (aumenta
solo se usate una corrente minore dei richiesto), tra-
scorso questo tempo se l'integrato rileva che la pi-
la non riesce a caricarsi, automaticamente inter-
rompe la corrente sull'uscita, perche sa che sareb-
be inutile tentare di ricaricare una pila difettosa.

La terza ed ultima caratteristica è quella di indi-
care tramite un diodo led (vedi DLz) quale funzio-
ne sta compiendo, secondo il seguente schema:

- Dlodo led spento
ad alimentatore acceso e pila :collegata

- Lampegglo lento
quando il carioapile è in fase di scarica

- Dlodo led acceso
quando il caricapile è in fase di carica

- Lampegglo veloce
quando la pila e totalmente carica

Facciamo inoltre presente che a carica comple-
tata il lampegglo del diodo led continuerà ancora
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per 1 ora e mena o per 3 ore (dipende dalla posi<
zione di St). dopodichè il led si spegnere.

IMPORTANTE

In questo caricapile ultrarapido non potrete lnee-
rire qualsiasi pila Nlchel/Cadmlo, ma soltanto quelle
pile costruite per accettare delle cariche veloci.

Queste pile si distinguono dalle altre perche sul
loro involucro è riportata questa indicazione:

QUICK charge - FAST charge

oppure questa diversa indicazione:

Plla SINTERIZZATA

(a questo proposito leggete il paragrafo dedica-
to a questo tipo di pile).

Accanto a questa scritta compare inoltre l'indi-
cazione delle ore dl carica (normalmente è di 2 o
3 ore per ricariche veloci) ed anche la massime
corrente che le pile possono accettare. ad
esempio:

14 ore con 75 mA (ricarica normale)
3 ore con 210 mA (ricarica veloce)

Se in questo caricapile collegherete pile non ido-
nee ad una carica veloce. queste potranno dan-
neggiarsi ed in certi casi anche scoppiare, quindi
late molta attenzione.

Per concludere vorremmo aggiungere una nota
molto importante sull'uso del caricapiie: non tene-
te mal collegato in serie alla pila un milliamperome-
troo un tester. perchè questo integrato, che ha un'e-
levata sensibilità, rilevando una maggiore resistenza
ai suoi capi potrebbe ritenere la pila difettosa

Il tester potrà essere inserito prowisoriamente
per controllare ia corrente di carica, ma dovrete
scollego una volta effettuata tale misura.

L'INTEGRATO 50.20031PN

All'inferno di questo integrato sono presenti qual-
che centinaia di transistor che in tig. 1 abbiamo rag-
gruppate in pochi blocchi di funzioni per semplifi-
care ia descrizione del suo funzionamento

A titolo informativo vi indichiamo le funzioni di
ogni singolo piedino in questo circuito4

Piedlno 1 - Premendo il pulsante P1 e rilascian-
doio subito, su questo piedino giungerà un impul-
so di 5 volt positivi e Vintegrato inizierà il cicio di
carica della pila. `
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Pledlno 2 - Premendo il pulsante P2 e rilascian-
dolo subito, su questo piedino giungerà un impul-
so di 5 volt posltlvl e l'lntegrato inizierà il suo ci-
clo di scarica.

Pledlno 3 - Da collegare alia tensione di alimen-
tazione.

Pledlnl 4-5 - L'integrato interrompere la sua ca-
rica dopo il tempo da voi prefissato spostando il de-
viatore S1, collegato a questi piedini, nella posizio-
ne 180 o 90 mlnutl (3 ore o 1 ora e mezza), perche
se in questo lasso di tempo la pila non si è caricata
significa che è dltettoso

Pledlno 6 - Questo piedino serve per fornire una
tensione di riferimento di circa 0,6 volt rispetto al
piedino e

Pledino 7 - Questo piedino viene utilizzato per
controllare lo stato di carica della pila Se la batte-
ria inserita è scarica, inizierà automaticamente ia
fase di ricarica senza dover premere P1A Quando
la pila ha raggiunto la sua totale carica, i'integra-
to provvederà a togliere la tensione di ricarica.

Piedino 8 - Da collegare alla massa del circuito.

Piedino 9 - Questo piedino controlla lo stadio in-
terno che fornisce sul piedino d'uscita 14 gli impulsi
per pilotare lo stadio esterno, che deve fornire la
corrente di ricarica per ia pilaA

Pledlno 10 - Da collegare alla massa del circuito

ELENCO GOMPONENTI LX.1159

410 ohm'1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
4,7 ohm 1I4 vlltt
4.700 ohm 1I4 WII!
2.200 ohm 1/4 watt

R6 _ 2.200 ohm 1/4 Wlfl
R7 = 60.000 ohm 1I4 Witt
R0 = 39.000 ohm 1I4 lrllfl
R9 = 2.200 ohm 1/4 vleth
R10 = 020 ohm 1I4 Witt
R11 = 100.000 ohm 1I4 M
R12 = 1.000 ohm 1I4 VIII!
R13 = 2.700 ohm 1I4 lllfl
R14 = 1.000 ohm 1/4 VIII!
R15 = 10 ohm 10 Witt
R16 = 0,50 ohm (vedi Tabella N.1)
R11 = 0,30 ohm (vedi Tabella N.1)



0,16 ohm (veul Tabul- N.1)
0,013 ohm (vodl Tabaìll N.1) _
100.000 ohm 1/4 watt
10.000 Ohm 114 Wafl 1%
10.000 Ohm 114 WM! 1%
10.000 ohm 1/4 Witt 1%
10.000 ohm 1/4 wall 1%

_ 10.000 ohm 1/4 wnn 1%
_ 10.000 ohm 1/4 watt 1%

O1 = 100.000 pF poliestere

98
98

82
88

00.000 pF pcllostoru
.200 mF eleflr. 50 vol!

00.000 pF poliesllro
00.000 pF poliestere

TRQ
TR!
HFT1
K¦1
lc!

diodo uchoflky BYWM)
diodo :chaflky BYWJO

- dlodo 1N.4150
- dlodo led

diodo lod
NPN Iipo 80.331
NPN «po sc.3a1
PNP ilpo 56.327
NPN 1lpo BDX.53
mospowor tlpfl IRFJHI

uAJIOS
50.2003PN

P1-P2 = pulsanti
S1A-S1B = doppio devi-10|'
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Pledlno 11 - Su questo piedino dovra essere
mantenuta una tensione dl riferimento di circa 1 ,8
voit.

Pledlno 12 - Piedino da non utilizzare.

Pledino13- Daooilegaread undlodo Ieddi oon-
trollo.

Piedino 14 - Piedino che nella fase di cerlce lor-
nira degli impulsi che serviranno per pilotare il ge-
neratore di correntev tipo switching, utilizzato per
ricaricare la pila.

_ La durata di questi impulsi dipende dalla tensio-
ne presente sul piedino 9.

Piedlno 15 - Premendo il pulsante di scarica P2,
su questo piedino risulterà presente una tensione
di 5 voit che servire per polarizzare la Base del tran›
sistor esterno siglato TR4 (vedi in iig.2), utilizzato
per scaricare le pile.

Piedino 1 e - Da collegare ai 5 ven positivi di aii-
mentezione.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico, sarete curiosi dl sapere in che modo il ple-
dlno 1 deii'integrato BO.2008/PN riesce a ricono-
scere quando una pila e scarica e quando è total-
mente carica.

Come potrete notare guardando la fig. 2, in pe-
raileio alla pila da caricare vengono poste delle re-
sistenze di cerioo da 10.000 ohm (vedi le resisten-
ze da R21 a R26).

Se prendete una pila ad un solo elemento da 1,2
volt e quando questa e totalmente scarica, misu-
rate con un tester la tensione presente ai suoi ca-
pi, rileverete a vuoto una tensione compresa tra 1
- 0,6 volt.

Oollegandola nel caricapile` le resistenza di ce-
rioo R26 da 10.000 ohm fara scendere bruscamen-
te e per un breve istante la tensione ai suoi capi
(vedi tig. 4), e questa condizione verrà subito rlie-
vata, tramite la R20, dal piedino 7 dell'integreto
30.2003/PN come un impulso di start.

istantaneamente avrà inizio la fase di ricarica e.
come visibile nei grafico di tig. 6. ai capi della plla
la tensione lentamente inizierà a salire fino a rag-
giungere e ad oltrepassare i normali 1,2 volt.

Latensione salirà quindi a 1,4 - 1,5 - 1,6 volt e
dopo circa 1 ora raggiungerà un massimo di 1,8
volt.

Quando la pila è completamente carica ia tensio-
ne ai suoi capi comincerà a scendere lentamente.
La carica continuerà per altri 5 minuti, trascorsi i
quali verrà interrotta e la tensione scenderà a cir-
ce 1,2 volt (vedi grafico di figli).

Poichè la pila potrebbe essere estratta dal cari-
capile anche dopo 3 ore, l'integrato prowedera ad
inviare degli impulsi di tensione per mantenerla ca-
rica per la sua massima capacità (vedi iig.5).

In questo caricapile potrete applicare non solo un
singolo elemento da 1,2 volt, ma anche dei pacchi
da 4 pile in grado di fornire 4,8 volt oppure dei pao-
chi da 6 plle in grado di iornire 7,2 volt. Per que
sto motivo abbiamo inserito nel circuito un commu-
tatore rotativo (vedi SS) per poter selezionare pac-
chi di pile da 1-2-3-4-5-6 elementi.

11V.
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Flgß con queeto oenceplle potrete ricaricare pile el Nllcd de 1,2 - 2,4 - 8,5 - 4,! - 6,0 -
1,2 volt. li commutatore 53 endre ruoteto sul valore dl tensione delle pile, diversamente
I'Integreto 50.2003/PN non potrà nebllire ee le pile rieulte cerice o scarico. Come potete
notare In questo disegno, le resistenze R20 to entrare sul piedino 1 une tenelone di 1,2
volt, indipendentemente dei valore delle teneione delle pile inserite.
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Fig.4 Inserendo una piu sem-
ce, la resistenza R26 M scen-
dere bruscamente la tensione
a 0 volt e queeto calo di tensio-
ne viene considerato dal piedi-

uu,
i

Flg.5 istantaneamente I'Ime-
grato DOM/PN lrlifleri ll cl-
clo dl ricarica facendo uscire
dal piedino 14 degli impulsi po-
sitivi. II commutatore S2 ci por-
mottorâ dl selezionare I mil-

llràllnolrlwungereulvolt.
Quando i! pil! risulta total-
mentecaricaJatenslonescen-
dere nclrca 1,2volto quest

M 1 deil'lntegrìto 50.2003IPN
come un comando di START. liAmper dl carica.

variaflone e per l'lntegrato il
aegnele di STOP.

Come noterete. per ogni elemento in più prean-
te nella pila questo commutatore applicherà ai suoi
capi una supplementare resistenza da 10.000 ohm.

Quindi se applicate 2 plle in serie, ai capi delle
plle vi saranno 20.000 ohm, se ne applicate 3, ai
capi di queste vi saranno 30.000 ohm e se ne ap-
plicate ti. ai capi di queste vi saranno 60.000 ohm.

ll piedino 7 dell'integrato 50.20031PN essendo
collegato alla resistenza R26 tramite la R20, rile-
verà sempre, indipendentemente dal numero di ele-
menti inseriti per la carica, una caduta di tensione
quando le pile sono cariche.

Questo perche il partitore reeiotlvo collegato sul
commutatore SS preleverà Ia tensione totale quan-
do la pila è da 1,2 volt, e preleverà 1/6 - 1/5 - 114
- 1/3 - 1/2 della tensione totale in base agli elementi
inser in modo che giunga sempre una tensione
dl 1,2 volt sul piedino 1.

Quindi è molto Importante ruotare questo com-
mutatore sull'esatto numero di elementi presenti
nel pacchetto di pile da ricaricare, perché se per
erroreloruotatesuzalementlepoiinseríteunsolo
elemento da 1,2 volt e ovvio che I'integrato non po-
trà riconoscere quando la pila risulta totalmente ca-
rica, perchè sul piedino 7 giungerà metà tensione.

Se al contrario lo ruotate su 2 elementi e poi in-
serite un pacchetto con 4 pile da 4,8 volt, I'inte-
grato non potrà caricarle totalmente perche sul ple-
dlno 1 giungerà subito il doppio della tensione.

Dopo avervi presentato questo interessante in-
tegrato e avervi spiegato in che modo riconosce
quando una pila e scarica o carica, proseguiamo
con la descrizione dello schema elettrico.

SU'IEHAELETI'HOO

Lo schema elettrico del caricapile ultunpido
completo di tutti l suoi componenti supplementari
e visibile in lig.2.

La tensione di alimentazione di 12-13 volt potrà
awe prelevata direttamente dalla batterie dell'etr
to oppure da un alimentatore stabilizzato collega-
to alla tensione di rete dei 220 volt.

Poichè l'integrato 80.20031PN lunziona a 5 volt.
la tensione prelevata verrà stabilizzata su questo
valore dall'integrato lC1, un normale uAJDOS.

Sulla sinistra dello schema elettrico si trova il pri-
mo pulsante, siglato P1, che dovrete spingere quan-
do desiderate procedere ad una tue di ric-rice
senza voler scaricare prima la pila.

ll secondo pulsante. siglato P2, è quello che do-
vrete utilizzare per poter scaricare la pila prima di
rlcnricarla. Dopo aver premuto questo pulsante,
quando l'integrato rilevarà che la pila è completa-
mente scarica, automaticamente la ricericherà
senza dover premere il pulsante P1.

In prossimità di questo pulsante trovate iI doppio
deviatore S1, che vi consente di predisporre il ii-
mer deil'integrato in modo da Interrompere in ogni
caso la carica dopo 90 minuti o 100 minuti cosi
da non tenere sotto canoa delle pile, che se non si
sono caricate in questo lasso di tempo, sono sicu-
ramente dlíettose.

Passando sul lato destro dello schema. trovate
il commutatore rotative S2 che vi permette di sce
gliere la corrente di carica della batteria.

Con l valori da noi utilizzati potretecaricere le pi-
le con queste correnti:

Posizione 1 = 410 mA
Posizione 2 = 100 mA
Posizione :l = .500 mA
Posizione l = 3.200 mA

A difierenza dei normali caricapile che fomlsco
no in uscita 1/10 delle capacità massima delle pi-
la, questo lornirà esattamente le correnti sopra ri-
portate. quindi nella posizione 1 potrete caricare

79



pile da 470-500 mAh, nella posizione 2 potrete ca-
ricare plle doom-1.000 mAh, nella posizione 3 pi-
le da 1.500~1.000 mAh ed anche da 2.000 mAh.

Volendo ottenere delle correnti diverse da que-
sto, sara sufficiente modificare il valore delle resi-
stenze poste su tale commutatore calcolandole co-
me in seguito vi spiegheremo.

Facciamo presente che da questo caricapile non
è consigliabile prelevare correnti maggiori di 3,6
Amper, quindi se avete delle batterie di capacità
maggiore occorrerà lasciarle inserite per un tem-
po più Iungo. non dimenticando di porre il deviato-
re St sulla posizione 180 mlnutl.

Il secondo commutatore rotative. siglato 83, ser-
ve per tar riconomere all'integrato iatensione della
pila che dovra ricaricare:

Poelzlone 1 = pile da 1,2 volt
Posizione 2 = pila da 2,4 volt
Posizione 3 = pile da 3,6 volt
Posizione 4 = pila da 4,6 volt
Posizione 5 pila da 6,0 volt
Posizione 6 = pila da 7.2 volt

Lo stadio che provvede alla carica delle pila e
composto da TR1 - TR2 - TR3 - HFI'1, mentre quei-
lo che provvede alla sua scarica è composto dal
solo translator TRA.

Per farvi capire come funzionano questi stadi po-
sti all'esterno dell'integrato Balma/PN, vi spie
ghìamo dettagliatamente le tre fasi principaii svol-
te dal circuito.

SCARICAIIIIIIPILA

Una volta inserita la pila e premuto il pulunte
P2, dal piedino 15 di Ici esce una tensione positi-
va di 5 volt. Questa tensione porta in conduzione
il transistor TRA che prowede a scaricare la pila
sulla resistenza a filo di tipo corazzate siglata R15.

ll tempo di scarica non è calcolabile perchè di-
pende dalla capacità della pila e dal suo stato di
canoa, comunque quando l'integrato rilevera che
la pila e completamente scarica, automaticamen-
te inizierà la fase di carica.

Per conoscere approssimativamente quel e il
tempo richiesto per la scarica. potrete usare que-
sta ionnuia:

mlnutl = (mAh x 0,6) : volt pila

Quindise unapilada4,8voit(4 pileln serie)deila
capacita di 400 mAh fosse totalmente carico. per
potersi scaricare sarebbero necessari all'inclrca:

(400 x 0,6) : 4,8 = 00 mlnutl

Poiclre pero viene sempre inserita una pila oce-

m

rica, questi tempi si ridurranno a più della meta,
e quindi la pila si scarichera in un tempo compreso
pressappoco in 15-30 minuti.

- Con il caricapiie acceso, ma senza pila inserita
il diodo led DLZ risulterà spento.

- A pila inserita, appena premereta il pulsante P2
della scarica vedrete il diodo DLZ Iampegglere ai-
quanto lentamente. -

CAM delle PILA

Quando la pila risulta totalmente scarico Invia un
impulso al piedino 7, e l'integrato rlIevañdolo po-
trà iniziare la iase di ricarica.

Dal piedino 14 cominceranno a tuoriuscire de-
gli Impulsi che andranno a pilotare Il generatore di
corrente costante di tipo switching composto da
TR1 - TR2 - TR3 ed HF", un mospower tipo
IRF.9532.

Questo mospower invierà attraverso l'induttan-
za L1 una corrente costante alle pile da ricaricare.

Tramite il commutatore 52 potrete scegliere la
corrente di carica, che dovrà risultare pari o rnlno-
re della capacita nominale della pila, sempre ripor-
tata sull'involucro in milllAmperora.

Ad esempio, se avete una pila da 1.800 mAh e
consigliabile usare la portata dei 1.500 mAh anzl-
chè quella superiore dei 3.200 mAh, perchè usan-
do una corrente maggiore della sua capacita la pl-
la potrebbe danneggiarsi.

Facciamo comunque presente, aifincne non lo rl-
teniate un diletto. che durante la iase di ricarica
la pila si scalderà leggermente.

Se userete delle correnti maggiori rispetto alla
capacita della pila, sempre espressa in mAh, ailo-
ra l'involucro della pila potrà scottare tanto da non
tenerci la mano sopra.

ln questi casi vi suggeriamo di dlelnserire la pi-
la, attendere che si raftreddi. e poi procedere alla
ricarica, ma con una corrente minore di quella se~
lezionata in precedenza.

A carica completata la tensione sul piedino 1 se~
gnaia all'integrato che la pila si e caricata senza pro-
blemi, ed automaticamente verrà Interrotta la ta-
se di carica.

- Quando il caricaplle inizierà la fase di carica ll
diodo led DL2 cesserà di llrnpeggiare e rimarrà et>
coso.

- Quando la pila nsunemmmmcui" u dio
do led DL2 inlzlera a lampeggiare nuovamente, ma
molto velocemente.

Per evitare errori, tate molte attenzione a posi-
zionare il commutatore Sti suli'etiettivo valore dl



Fn Scmm pmloo dl montag-
gio del clrlcapill. lI dui-(on 51
selve per Inviun, a carlo- mph-
ml, degll lmpulsl dl mmmlmen-
toporunhmpodlßfioßflmlnutl.
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Flgj Foto della schede LX.115$ gli monte-
tl lll'lnterno del mobile plastico. Questo cir-
cuito puo essere alimentato con una botte-
ril d'auto o con una tensione stabilizzata.

Flgå Sulla parte posteriore del mobile lp-
pllcherete un morsetto Nero ed uno Rom
per entrare con l 12 volt continui neceeeerl
per alimentare questo curlcaplle.

tensione che ha la plla da ricaricare.
Quando Inserite la pila sui morsetti dl carica do-

vete rispettare la sua polarità, perche se la lnvertl-
te non potrà mal rlcaricarsl.

FASE di IIANTBIIIIENTO

Quando la pila e completamente rlcerlcata, l'in-
tegrato 30.2003IPN la terrà sotto controllo con de-
gli lmpulei di mantenimento per I'intervallo di tem-
po che avrete scelto tramite il doppio deviatore S1 .
cioe per 90 o per 180 minuti.

In questo lasso di tempo l'integrato manda alla
pila ogni 34 secondi degli impulsi della durata di
4 secondi circa.

Quindi anche se vi dimenticherete la pila per due
o tre ore nel carlcapile, avrete la matematica cer-
tezza che quando la toglierete risulterà totalmen-
te carica.

Se inserirete nei caricapile una pila diletto". i'in~
tegrato tenterà di caricarla, e risultando l'esito ne~
gativo, dopo 90 o 180 mlnutl Interromperà la rica-
rica.

VARIABE Il 00m d CARICA

Se volete variare le correnti di carica sarà sulll-
ciente modificare il valore di una delle resistenze
siglato R16 - R17 - R18 - R19 poste sul commuta'
tore 82.

Noi abbiamo scelto i valori di corrente più comu-
ni per le pile a carica rapide, cioe:

410 mA
180 mA

1.500 mA
3.200 mA

ma esistono anche pile con una diversa capaci-
tà, come ad esempio:

400 mA
700 mA
800 mA

1.100 IIIA
1.600 mA
2.200 mA

Se quindi qualcuno dispone di queste pile, potra
modificare ll valore delle resistenze poste sul com-
mutatore S2 per ottenere una corrente in grado di
ricaricare le pile in un tempo compreso tra i 60 e
gli 80 mlnutl.

La formula per calcolare il valore della resisten-
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Flg.10 Sul terminali del due commutatorl Sì-Sâ collegherete tutte le reeietenze rlchlute.
Per ottenere "correnti" dl carica diverse de quelle de nol prescelte, dovrete collegare In
"eerie" o In "parallelo" più resistenze'(vedl S2). Nelle Tabelle N.1 abbiamo riportato i ve-
lorl ohmlcl che dovrete utillzzlre per ottenere dlveree correnti dl rlcerlce.

za conoscendo la capacita In mAh della pila è la
seguente:

ohm = 235 : mAh

Ammesso di avere una pila da 1.600 mAh. do-
vrete utilizzare una resistenza da:

235 t 1.600 = 0,146 Ohm

poiche questo valore risulterà difficilissimo da re-
perire, potrete collegare In perelleio 3 resistenze
da 0,41 ohm 1/2 watt e cosi otterrete un valore di:

0,41 : 3 = 0,156 ohm

che vl fornirà una corrente di:

mIIllAroper = 235 : ohm

vale a dire:

235 : 0,156 = 1.506 millIAmper

Facciamo presente che su questa portata potre-
te ricaricare qualsiasi pila che abbia una capacità
maggiore, ad esempio 1.600 mAh - 2.200 mAh.

In questi casi varierà soltanto il tempo di ricarica
che da 1 ora potrà diventare 1 ore e mezze.

Normalmente il valore delle resistenze da appli-
care sul commutatore S2 sl calcola per poter rica-
ricare una pila in un tempo compreso tra 1 ore ed
1 ore e mom.

Se questi tempi dovessero superare l'ore e mez-
ze e non eccedere le 3 ore, dovrete ricordarvi di
posizionare il deviatore S1 sulla posizione 100 ml-
nutl, diversamente dopo 90 mlnutl l'lntegrato In-
terrompere la carica. ›

Poichè le resistenze da collegare sul commuta-
tore 82 avranno dei valori minori di 1 ohm e come
teli risulteranno difficili da reperire. dovrete neces-
sariamente effettuare dei collegamenti in perelle-
lo o in serie in modo da ottenere gli ohm richiesti.

PILE SINTERIZZATE

Normalmente queste pile anche se vengono chia-
mate a carica rapida non accettano correnti di ca`
rica maggiori di 1/3 della loro capacità nominale,
quindi una pile da 500 mAh potra essere ricarica-
ta con una corrente che non superi i:

500 : 3 = 166 milllAmper

Se avete una pila elnterlmte sul cui involucro
e riportato 1.200 mAh` potrete ricaricaria con una
cofrente che non superi I:

1.200 : 3 = 400 mllllAmper

il tempo di ricarica di queste pile si aggira in mo
dia sulle 4 ore, quindi il deviatore S1 andrà neces-
sariamente impostato su 180 minuti.

Terminato questo tempo le pila risulterà ricaricata
per un 75% della sua capacità totale, quindi per
completare la ricarica dovrete necessariamente pre-
mere il pulsante P1 .
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Flg.1 1 Sull'llelll dl døstrl (vadl flg. 1 I)
applicheraie Il lranaislor TR4 Isolandoio
dall'aleiia con una mica ed una rondella
applicata sulla sua vite di iiungglnY Sul-
la parte oppone di tale :letta ilsserete Il
resistenza a illo R15.

RDNDELLA
ISOLANTE

RONDElIJl
ISOLANTE

Flg.12 Suil'nppom aim di si-
nistra ilsserete Il Mcapower
IRF.9532 ed Il diodo 051, cioé
II BVW.80, lsolandoll dal metal-
lo dell'aietta con una mica e
con rondelle plastiche applica-
le sulla due vili dl Ilsngglo.
Controllare con un ieslar se
questi due componenii risulu-
no perieiiumeme lsolatl. Ø



Polchè nel nostro carlcapile la mlnlme corrente
che e possibile prelevare e di 470 mllllAmper, se
lo costruite per caricare pile slnterlzzate dovrete
modificare tutti i valori delle resistenze R16 - R17
- R18 - R19 utilizzando per ll calcolo questa diver-
sa. formula:

ohm = 750: mAh

Ammesso dl avere una pila :Interim da 500
mAh. il valore della resistenza da utilizzare sarà di:

750 t 500 = 1,5 Ohm

Se collegherete in parallelo 3 resistenze da 4,7
ohm otterrete un valore di 1,56 ohm, che e più che
accettabile.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per montare questo oaricapila dovrete necessa-
riamente acquistare il nostro circuito stampato a
doppla toccla siglato LX.1159, perche se tentere-

. te di realizzarlo con un monotaccla, anche se se-
guirete fedelmente lo schema elettrico senza com-
mettere alcun errore, possiamo gia anticiparvi che
non funzionerà.

Per ottenere lo stampato definitivo, abbiamo do-
vuto rilarlo tre volte, spostando i componenti e
schermando con il doppla faccia le piste per im-
pedire che gli impulsi generati dall'Hextet HFT1 e
della bobina L1 venissero captati dall”integrato
50.2003/PN bloccandone il funzionamento

In possesso di questo stampato, come prima ope-
razione consigliamo di inserire lo zoccolo dell'inte
grato ICZ, poi tutte le resistenze esclusa la sola re-
sistenza a filo R15.

Terminata questa operazione potrete inserire il
diodo al silicio 053 rivolgendo il lato contornato da
una fascia nera verso la resistenza R12, poi il pic-

colo condensatore elettrolitico C4 rispettando la po-
larità dei suoi due terminali ed lnline tutti i conden-
satori poliesteri, tenendo presente che sul loro cor-
po troverete stampigliate le sigle .1 peri 100.000
pF e 1n per i 1.000 pF.

Nello spazio centrale presente tra le due alette
di raffreddamento. inserirete i transistor TR1 - TR2
- TR3 rivolgendo la parte plana del loro corpo co-
me visibile in fig.7, e vicino a questi la bobina si-
glata L1 awolta sul nucleo toroidale4

A questo punto potrete inserire il diodo di poten-
za siglato D82 rivolgendo il lato metallico verso la
morsettiera a due poli, utilizzata per l'ingresso del~
la tensione dei 12 volt della batteria.

Vicino a questa morsettiera applicherete il sup-
porto del lusibile siglato F1.

In basso a sinistra inserirete l'integrato stabiliz-
zatore Ict ripiegando i suoi tre terminali a L e tis-
sando il suo corpo sul circuito stampato con una
vlte più dadoÀ

A questo punto potrete prendere una delle due
alette dl raflreddamento e su quella di destra lis-
serete il transistor TRd non dimenticando di Isola-
re il suo corpo con una mlca ed una rondella leo-
Iante, mentre sul lato opposto inserirete la resisten-
za corazzata R15 senza nessun isolamento (vedi
fig.11).

Dopo aver inserito i tre terminali dl TH4 nei tori
dello stampato li stagnerete, poi collegherete l due
terminali della resistenza R15 ai due capililo pre-
senti sullo stampato utilizzando due corti spezzo-
ne di filo di rame nudot

Sulla seconda aletta di raffreddamento, che
applicherete sul lato sinistro dello stampato, tis-
serete il diodo DS1 e I'Hextet HFT1 sempre
usando due miche e due rondelle isolantl (ve-
di tig.12) e poi tisserete il tutto sul circuito stam-
pato.

Prima di fissare queste alette, controllate con un
tester posto sulla portata ohmica se I corpi metalli-

B i

E-ò-C DIODD I I I ü i H'
E M U B 0 E lì D S

IC 321 - BI: 331 Ill 1m BVWII BIJXI IIIF 9m

Flg.13 Connesclonl del semlcouduttorl utlllzzatl ln questo progetto. Le conneuioni del due
transistor 50.321 e 50.337 sono vllte da sotto. Per l dlodl led rlcordatevl che ll termlnale
più lungo lndlcoto A o I'Anodo ed Il più corto lndloato K e Il Ootodo.

85



Flg.14 Foto della scheda LX.1159 come sl
presenta a montaggio ultimato. Al centro tra
le due alette e vlslblle la boblna L1.

ci di TM - DS1 - HFTl risultano perfettamente Iso-
Iatl dal metallo dell'aletta. '

Dopo aver inserito le due alette sullo stampato,
potrete applicare il condensatore elettrolitico C3 ri-
spettando la polarità positiva/negatlva dei due ter-
minali.

Per completare questa scheda mancano i soli ool-
legamenti esterni, cioè quelli che vanno ai dlodl led,
ai pulsanti, alle due boccole d'uscita, al doppio de-
viatore ed ai due commutatori rotativi.

Prima di eflettuare questi collegamenti, vi consi-
gliamo di introdurre lo stampato all'interno del mo~
blle lissandolo con delle viti autofilettanti.

Sul pannello posteriore del mobile tisserete i mor-
setti di alimentazione per I'ingresso della tensione
di alimentazione dei 12 volt, mentre sul pannello
anteriore fisserete i due commutatori rotativi 52-83.
il doppio deviatore a levetta Sl, i due pulsanti P1-P2
ed i due diodi led.

Quando lisserete le due boccole d'uscita ed an-
che i due morsettl d'ingresso sui pannelli, dovrete
sfilare dal loro corpo la rondella di plastica che in-
serirete sul lato posteriore (vedi tig.15) per evitare
un cortocircuito tra boccole e pannello metallico.
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Prima di fissare i due commutatorl rotativi, dovre-
te accorciare i loro perni In modo da tenere solle<
vate le manopole di circa 1 mllllmetro dalla super-
licie del pannello.

Nello schema pratico di lig. 7 appare ben eviden-
ziato come dovrete collegare l due led, i due pul-
santl ed il deviatore S1t

Per i diodi led dovete ricordarvi che le connes-
sioni dei due terminali A (terminale più lungo) e K
(terminale più corto) vanno rispettate, diversamen-
te questi non si accenderanno.

Le resistenze di precisione da 10.000 ohm siglata
R21 - R22 - R23 - R24 - R25 andranno fissate di-
rettamente sui terminali del commutatore S3 come
visiblle in fig.10.

Anche le resistenze R16 - R17 - R18 - R19, che
determinano la corrente di carloa della pila. andran-
no poste direttamente sul commutatore 82, ma poi-
chè qui vi servono dei valori che non troverete in
commercio, dovrete necessariamente eflettuare dai
collegamenti in parallelo o in serie in funzione del-
le correnti che vorrete prelevare da questo carlca-
pile.

Nella tabella N.1 vi riportiamo i valori da utllizza-
re per ottenere delle correnti di ricarica standard.

Flg.15 Per lineare correttamente l due mer-
settl d'usclta e le due boccole sul pannelll
dl allumlnlo, dovrete sfllare dal loro corpo
la rondella “plastica”, Intllarla dal lato op-
posto e bloccarlo con l suol dadi.



TABELLA N.1

valore
ohmico

resistenze da
utilizzare

corrente
della pila

2,35 ohm
0,70 ohm
0,66 ohm
0,50 ohm
0.47 ohm
0.39 ohm
0,33 ohm
0,30 ohm
0,29 ohm
0,19 Ohm
0,18 ohm
0,10 ohm

. 0,094 Ohm
3.200 mA 0,0” Ohm

2 da 4,7 ohm parallelo
5 da 3,9 ohm parallelo
5 da 3,3 ohm parallelo
2 da 1,0 ohm parallelo
1 da 0,47 ohm
1 da 0,39 ohm
3 da 1.0 ohm parallelo
3 da 0,1 ohm serie
da 0,47 ohm parallelo
5 da 1,0 ohm parallelo
3 da 0,47 ohm parallelo
1 da 0,1 ohm 1 watt
5 da 0,47 ohm parallelo
3 da 0.22 ohm parallelo

Nota: Nel Kit troverete dei valori ohmici che vi
oonsentiran no di ottenere con R16 una corrente di
carica oi 470 mA. con R17 una corrente di 700 mA,
con R18 una corrente di 1.500 mA, con R10 una
corrente di 3.200 mA.

l valori delle resistenze da noi riportati in questa
lista possono anche essere sostituiti, purchè alla fi-
ne si riescano ad ottenere gli ohm necessari.

Quindi un valore di 0,39 ohm si può ottenere an-
che collegando in parallelo dlecl resistenze da 39
ohm 1/4 dl watt.

OOIIE Sl USA

Se userete questo caricepile in auto potrete pre-
levare la tensione dalla presa accendisigari utiliz-
zando gli appositi spinotti che potrete trovare in
qualsiasi negozio di materiale elettronico ed anche
da noi.

Se lo userete in casa, potrete collegano ad un ali-
mentatore stabilizzato in grado dl erogare 1 2-13
volt.

Prima di ricaricare la plla dovrete effettuare que-
ste semplici operazioni:

1' - Ruotate il commutatore S3 sul corrisponden-
te valore di tensione erogato dalla pila da ricarlca-
re. cioe 1,2 - 2,4 - 3,6 - 4,a - 6,0 - 1,2 volt.

2° - Huotate il commutatore SZ sulla corrente dl
carica corrispondente alla capacità nmperora del-
la pila. Facciamo presente che impostando una cor-
rente interiore alla capacità della pila, questa si ri-
caricherà ugualmente, ma anzichè caricarsi in una
sola ora sarà necessaria unlora e mezza o anche
più di due ore. Perciò potrete caricare una pila da

1.500 mAh usando la portata da 780 mA, ma an-
che quella da 470 mA.

3' - Non scegliete mai correnti superiori alla ca-
pacità della pila, perche potrebbe surriscaldarsi a
tal punto da bruciarvi le dita. È sempre meglio uti-
lizzare una corrente leggermente Interiore che una
maggiore.

Come già accennato, le plle slnterlnnte dovran-
no essere ricaricate con una corrente che non su-
peri mai 1/3 della loro capacità totale.

4' - Potete collocare il deviatore S1 sulla portata
100 minuti, perchè quando l'lntegrato 50.2003IPN
rileverà che la pila risulta totalmente carica, auto-
maticamente prowederà a toglierle la corrente.

5' - Accendete il caricapile e poi inserite la pila
rispettando la polarità pesltlva e negativa dei due
terminali. A questo punto premete il pulsante P2
per scaricarla.

6° - A scarica completata, l'integrato automatl`
camente passerà alla lese di ricarica. senza do-
ver premere il pulsante P1.

7° - ll pulsante P1 dl carica serve per tar riparti-
re la tese di carica nel caso in cui vogliate ricarica-
re pile che richiedono dei tempi superiori a 3 ore
(ad esempio quelle sinterizzate o altri modelli). ln-
fatti se avete pile che richiedono 4 ore per la cari-
ca. quando sono trascorse 3 ore è necessario pre-
mere P1 per completare la loro carica.

8° - In fase di carica il diodo led DL2 si accen-
dera e a carica completata inizierà a Iampegglare
velocemente.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
di questo progetto siglato LX.1159, cioè circulto
stampato, integrati, transistor, diodi, mospower,
condensatori, resistenze, commutatori, manopole,
bobina L1I alette di raflreddamento ecc. (vedi
tigg,7-8-10) ESCLUSO il solo mobile plastico e le
mascherine . .. L. 94.000

ll mobile plastico MO.1159 completo del pannel-
lo posteriore e della mascherina lrontale forata e
serlgralata ................... L. 20.400

Costo del solo stampato LX.1159 .. L. 16.500

Nota: Tutti i prezzi che noi riportiamo sono gia
completi di IVA, ma non sono incluse le spese po~
steli dl spedizione a domicilio.
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Per accontentare tutti l giovani che ci chiedono
di progettare dei circuiti per attrezzare il loro labo-

4 ratorio, che siano non solo utili, ma anche semplici
e poco costosi, abbiamo pensato di realizzare que-
sto Generatore di BF a bassa distorsione in grado
di fornire le 6 frequenze più comunemente utilizzate
per testare qualsiasi amplificatore, cioe:

40 Hz
100 H:
500 Hz

1.000 Hz
5.000 Hz

10.000 Hz

Si tratta di un apparecchio molto facile da ado-
perare, perchè è sufficiente collegare l'uscita del
Generatore sull'ingresso di un amplificatore dl BF
e motare la manopola del commutatore, per sele~
zionare tutte le note acustiche: Super/Beni - Beni
- Medi - Medi/Alti e AcutlÀ

GENERATORE sinusoidaie

Flg.1 ln questa foto potete vedere come risultano disposti tutti i componenti sul circuito
stunpeto LX.1160. Sl notlno l due pontloelll In filo dl rame poeti vicino el commutatore ro-
tlttvo e ell'lntegreto uA.147 e l due elettroiltlcl in posizione orizzontale.
Nello toto di deetre come Il presenta ll Generatore completo dl mobile e mascherina.

Se le frequenze che noi abbiamo prescelto non
fossero dl vostro gradimento. vi insegneremo an-
che come calcolare i valori di FlIC per portare le fre~
quenze sui valori desiderati; quindi se ad esempio
non vi inieressasse la frequenza dei 100 Hz e vor-
reste invece avere 15.000 Hz per le note dei Su-
per/Acutl, potrete ottenere questa frequenza cam-
biando semplicemente valore a due scie resisten-
ze e a due condensatori.

Per terminare aggiungiamo che l'ampiezza del-
i'enoa sinusoidaie che preleverele suli'uscita del
Generatore avrà un livello di 15 volt picco/picco
(pari a circa 5 volt RMS) con una distorsione che
non supererà mai lo 0,1% su tutte le 6 gamme.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare questo Generatore abbiamo miliz-
zato un solo integratov siglato UA.147, contenente
al suo interno due amplificatori operazionali.



i a bassa DlsTORSIONE

Per provare i controlli dei toni, i tiltri cross-over, il rendimento di une cessa
acustica e per compiere ulteriori test sugli amplificatori HI-Fi, occorre un
generatore sinusoidele con bassissima distorsione.

li primo operazionale. siglato IO1IA (vedi flg.2),
viene utilizzato come stadio osciliatore a ponte dl
Wien per ottenere una bassissima distorsione.

ll commutatore rotativo siglato 51/A collegherà
a mm: un condensatore con in parallelo una re-
sistenza, mentre ii secondo commutatore Sl/B coi-
legherà iI piedino di uscita 12 ad un condensatore
con in serie una resistenza.

Come noterete dail'eienco dei componenti le ca-
pacita e le resistenze relative ad ogni gamma han-
no gii stessi valori.

Variando su entrambi i bracci. che fanno capo ad
51/A e ad SllB. il valore delle capacità e delle re-
sistenze, potrete variare la frequenza suil'uscita.

Per calcolare la frequenza che si ottiene modifi-
cando il valore di uno di questi due componenti, po-
trete usare ia formula:

Frequenza KH: = 159 : (ruloFaradx Kiloolim)

Conoscendo il valore della capacità e della tre
quenze che si vuole ottenere, potrete calcolare il
valore della resistenza usando la formula:

Klloohm = 159 : (mnoF-rad x Kllohertz)

Poichè qualche lettore utilizzando queste formule
controllera se i valori che abbiamo riportato neil'e-
lenoo componenti lomisoono le frequenze da noi
indicate e poichè sappiamo già che riscontnerà delle
piccole differenze, precisiamo subito che in preti-
oa questa disparità e meno appariscente di quella
ricavata dai calcoli teorici. perchè non si deve di-
menticare che i condensatori e le resistenze han-
no una loro tolleranza

Ritornando al nostro schema elettrico di fig.2I il
Fet Fl't, che ha ii Gate collegato tramite il diodo
DS1 verso i'uscita (piedino 12) di lC1IA ed il Drain
collegato tramite la resistenza R13 sul piedino 1 ln-



ELENCO COMPONENTI LX.1160

R1 = 330.000 ohm 1/l '1.11
R2 = 330.000 Ohm 1/4 vm!
R3 = 270.000 ohm 1/4 WIR
R4 = 330.000 ohm 1/4 Vllfl
R5 = 120.000 ohm 1/4 Wm
R0 = 100.000 uhm 1I4 m
R1 = 330.000 ohm 1/4 won
R0 = 330.000 ohm 1/4 Vllfl
R0 = 210.000 ohm 1/4 '1.11
R10 = 330.000 ohm 1I4 'un
R11 = 120.000 ohm 1/4 vm!
R12 = 100.000 ohm 1/4 won
R13 = 10.000 ohm 1/4 wlfl
R14 = 22.000 ohm 1/4 v1.1!
R15 = 1 lløgløhm 1/4 M
R10 = 22.000 ohm 1/4 WIR
n11 = 0.000 ohm 1/4 vm'
n10 = 41.000 ohm pm. log.
c1 = 12.000 pF poumm

88
88

82
88

ll
II

Il
Il

ll
Il

Il
|1

FT1
IO1

Flg.2 Schema elettrico del Gene
moro dl BF In grado dl iomlro on-
do slnusoldall con una dlslonlo-
no mmlml dallo 0,1%.

4.700 pF poll-mn
1.200 pF pullman
470 pF u dlsoo
210 pF a dm»
150 pF n alam
12.000 pF polluti'.
4.100 pF poìloncn
1.200 pF palinuro

= 410 pF I dloco
- 270 pF a disco

150 pF n disco
150.000 pF pollo-toro

_ 100 mF elehr. 25 voh
= 100 mF slm. 25 voh
= dlodo lud
= diodo 1N.4150
= m upo smasn
= UA.141

SIA-SIE = commuuton 2 vb 0 ooo.
SZA-SZB = doppio devi-loro



vertente, viene utilizzato per svolgere la funzione
dl Controllo Automatico di Guadagno.

Questa funzione e necessaria per ottenere in
uscita un segnale sinusoidale con un”ampiezza co-
stante su tutte le 6 gamme.

Sul piedino d'uscita 12 del primo operazionale
uscirà un segnale sinueoidale con una semionda
che raggiungerà un picco massimo dl circa 3,5 volt
positivi e 3,5 volt negativi rispetto alla masseV

Per ottenere sull'uscita del Generatore un segna-
le che raggiunga un massimo di 15 volt picco/plo-
co, occorrerà amplificarlo sfruttando il secondo ope-
razionale, siglato lC1IB.

Il potenziometro R18, collegato tra il piedino 10
ed il piedino d'ingresso 7 lnvertente di ICI IB, ser-
virà per attenuare l'ampiezza del segnale d'uscite
lino ad un minimo di 0 volt.

Sui due estremi della tensione duale abbiamo 1n-
serito un diodo led, siglato DL1, per non dlmentl-
care acceso l'interruttore di ellmentazione.

Per alimentare questo Generatore occorre una
tensione duale di 9 + 9 volt che otterrete collegan-
do in serie due normali pile per radio da 9 volt`

Tutto il circuito assorbe, compreso il diodo led.
una corrente di circa 5 rnllllAmpere.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo progetto eccone un comune circuito
stampato monoleocla che abbiamo slglato
Lx.11so (vedi iigt4).

Su tale stampato dovrete inserire tutti i compo-
nenti visibili in fig.3A

Come primo componente potrete inserire lo zoc-
colo per l'integrato Ict e terminata questa opera-
zione, dovrete attenuare nei punti visibili in iigß,
i due ponticelli utilizzando due spezzoni di lilo di
rame nudo, cioe sprowisto di smalto isolante.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire tut-
te le resistenze ed i condensatori ceramici e polie-

Plusv.

' I\ iusi "_ni|_,/ I
tn.1'_¬r-n,_1

ô

Flg.3 Schema pratico dl montaggio del Generatore BF a bassissimo dletor-
alone. Nelle due plate poste sotto e R18 selderete l tre termlneli del poten-
ziometro. ln tese di montaggio non dovrete commettere errori nel colle-
gare Il deviatore 82 e i tlll delle prese plle (vedi flg.5).
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FigA Disegno a grandezza naturale del circuito stampato LX,1160 visto dal lato
urne. ll circuito in libra di vetro vl verrà fornito gli forato e con il disegno seri-
grafico.

Hu sv.

Flg.5 Per evitare che possiate sbagliare nel collegare l fill delle prese pile, In queeto
disegno visto dal lato rame vi indichiamo su quali pllte collegare l due illl Raul
e I due Neri.

Flgj Connessioni dell'uAJ-fl
viste dl sopra e del BENE
viste da sono, cioè dal lato in
cui i terminali iuorleacene del
corpo plastico.



steri, cercando di non contendere i valori che do-
vrete porre ai due lati del commutatore S1, se de-
siderata che il vostro progetto funzioni.

Sull'involucro dei condensatori ceramici le capa-
- cita possono essere riportate nel seguente modo:

150 0 151
270 0 211
470 0 411

mentre su quelli poliesterl potrete trovare que~
ste diverse sigle:

1.200 pF = 1n2
4.100 pF = 4n7

12.000 pF = 12n o .012
150.000 pF = 150n o .150

Completate questa operazione inserirete II dio-
do DS1 rivolgendo il lato contornato da una lucia
nera verso l'integrato 101, poi il let FT1 rivolgendo
la parte piatta del corpo sempre verso l'integrato
(vedi fig.3).

Per ultimi monterete in posizione orizzontale i due
condensatori elettrolitici €14 - €15 rispettando la
polarità positiva e negativa dei due terminali.

A questo punto potrete inserire senza stagnare
ancora i loro terminali, il potenziometro H10 ed il
commutatore Sl.

Ora, inserendo nello stampato i distanziatori pia-
stlcl, controllate di quanto dovrete accorciare i lo~
ro perni perche iuoriescano dal pannello frontale
di quanto basta per fissare le due manopole.

Accorciati i due perni, inserirete nei tori presenti
sul circuito stampato i terminali del commutatore
S1, che stagnerete dal lato opposto, poi di seguito
iisserete il potenziometro R18 saldando i suoi ter-
minali sulle tre piste in rame che troverete sul retro
dello stampato.

A questo punto potrete inserire nel suo zoccolo
l'integrato UA.747, che potrebbe anche risultare si~
glato LM.147, rivolgendo la tacca di riferimento ver-
so l'elto come visibile in lig.3.

Quello che ancora manca per completare il cir-
cuito sono i soli collegamenti esterni, cioe quelli del-
le due pile. del doppio deviatore 52, del diodo led
e della presa di uscita.

Sul pannello irontale inserirete il deviatore, la
gemma porialed e la boccole d'uscita. poi fissare
te lo stampato al pannello del mobile usando i di-
stanziatori con base autoadeslva (occorre toglie<
re dalle basi la carta di protezione per l'adesivo),
dopodichè potrete effettuare tutti i collegamenti.

Per il doppio deviatore S2 dovrete soltanto rispet-
tare i collegamenti visibili in lig.3.

Per il diodo led dovrete collegare la piste A sul

terminale più lungo di questo diodo e le pista K sul
terminale più corto, diversamente non sl eccen-
dera.

Per la presa d'uaclta dovrete utilizzare lo spez-
zone di cavetto coassiale che troverete nel klt col-
legando la calza metallica dello schermo come vi-
sibile in figli.

Sul coperchio della scatola intilerete i fili rossi/no-
rl delle prese pilel pci saldorete le loro estremità
sul circuito stampato, e qui dovrete fare attenzione
a non invertirli.

Poichè in iig.3 lo stampato e visto dal lato oorn-
ponenti, mentre una volta che I'avrete iissato sul
pannello del mobile lo vedrete capovolto. cioe tro-
verete il lato sinistro sulla destra, per non sbagliar-
vi procedete come visibile in tig.5.

- li iilo rosso dalla prima presa pila andrà stagne-
to sulla prima pista di sinistra ed il fllo nero sull'ul-
time pista posta a destra.

- II tllo nero della seconda presa pila andrà sta-
gnato sulla pista centrale ed Il filo rosso sull'uitl›
ma piste posta a destra, dove risulta già stagnato
il tilo nero della prima presa pila.

Completate anche questa operazione potrete in-
serire la due pile e spostando la leva del deviatore
52, vedrete il diodo led acceso, e potrete preleva-
re dalla presa d'uscita le 6 frequenze disponibili
con una bassissima distorsione.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione del Kit
LX.1160. cioè circuito stampato. condensatori. re<
sistenza. integrato completo di zoccolo. tel. poten-
ziometro e commutatore completi di manopole. pre-
se pila. deviatora. ecc. (vedi figa). ESCLUSI mobi-
le e mascherina ..... L.24.500

Il mobile MO.1160 completo di mascherina fora-
ta e serigrafata .................................... L.14.500

Il solo stampato LX.1160 ................... L.6.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Che attorno alla Terra siano stati messi ln orbita
del satelliti prowistl dl potenti telescopi per scruta-
re ogni angolo del nostro pianeta non e certo una
novità dall'ultima ora.

Molti dl questi satelliti usatl per scopl militari sl
dice che abbiano dei teleobiettivi oosl potenti da riu-
sclre a scorgere quante persone scendono da un
autobus Purtroppo noi non potremo mai vedere
queste immagini. perche solo particolari apparec-
chiature militari prowiste dl un segreto codice oi-
frato di accesso possono captarle.

Esistono comunque anche satelliti per uso civi-
le, come ad esempio i satelliti televisivi. telefonici,
meteorologici ecc., che trasmettono segnali che noi
possiamo captare.

Inclusi nella serie dei satelliti meteorologici vi so-
no i cosiddetti polari, che ruotando attorno ai due
poli terrestri, trasmettono ininterrottamente giorno

telliti che ruotano attorno al la Terra alla sua stessa
velocità. compiono cioe la loro orbita in 24 ore, e
pertanto rimanendo sempre nella stessa “posizio-
ne" rispetto alla Terra, possono trasmettere 24 ore
su 24 le immagini di un'ampia fascia della superfi-
cie terrestre.

Attualmente gravitano attorno all'orbita terrestre
5 satelliti geostazionari cosi siglati:

METEOSAT - Satellite europeo posto a 0 gradi
di Greenwich. che visualizza I'Europa e l'Atrioa.

GOES E - Satellite americano posto a 75 gradi
Ovest, che visualizza le due Americhe.-

GOES W - Satellite americano posto a 135 gradi
Ovest, che visualizza tutto l'oceano Pacifico.

' RICEVITORE economico per
Dopo aver progettato un'economica "parabola a griglia", un ottimo Con-
vertitore per Meteosat ed un Preampllticatore per Polari` entrambi in SMD,
dovevamo soltanto completare il tutto con un sensibile ricevitore, sem-
pre di tipo professionale, che costasse meno di tutti quelli attualmente
reperibili in commercio.

e notte le immagini delle zone che stanno sorvo-
lando sia all'intrarosso che al visibile

I satelliti Polarl riescono a mandare immagini
molto dettagliate, perche ruotano attorno alla Ter-
ra ad un'altezza di soli 800 - 900 Km, ma poiche
la Terra ruota su se stessa, noi riusciamo a captar-
li soltanto 4 - 6 volte al giorno per una durata di soli
10 - 15 minuti per volta.

Attualmente attorno al nostro globo ruotano tre
satelliti americani siglati NOAA 10 - NOAA 11 -
NOAA 12 (ne verranno lanciati altri) e tre russi si-
glati MET, che non essendo forniti degli obiettivi per
l'lnirarosso, di notte vengono spenti, e poiche non
sempre vengono riaccesi di giorno, non e possibi-
le tare troppo allidamento su di loro.

Per avere la situazione meteorologica immedia-
ta e totale del nostro globo senza dover attendere
il passaggio di un satellite polare, sono stati collo-
cati sull'asse dell'Equatore ad una distanza di
36.000 Km dalla terra dei satelliti geostazionari.

Con il termine goostazlonarlo si indicano I sa-
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cus - satellite giapponese poema 140 gradi Est.
che visualizza tutto l'estremo Oriente ed anche I'Au-
stralia e la Nuova Zelanda.

GOMS - Satellite russo posto a 70 gradi Est, che
visualizza la Russia meridionale, I'Arabia e le Indie.

Grazie a questa catena di satelliti geostazionarl
è possibile vedere l'estensione delle aree tempo-
ralesche, la consistenza dei banchi nuvolosi, il di-
struttivo movimento dei cicloni in tutto il nostro glo~
bo, come se ci trovassimo in orbita dentro una cap~
sula spaziale e ci attaocìassimo da uno del suoi oblò
per guardare verso la Terra.

Tutte le immagini dei satelliti polari e dei satel-
liti gaostazlonarl possono essere visualizzate sullo
schermo di un personal computer. purchè si sia
proweduto ad installare un'appropriata antenna e
sl disponga di un'ldonea Interfaccia decodllica-
trice.

Vedere Il bacino del nostro Mediterraneo o indi-



satelliti METEØROLOGICI
viduare i laghi sparsi sulla nostra penisola e un pas-
satempo molto entusiasmante. e quando si riesce
ad osservare sui Caraibi l'evoluzione di uno dei tanti
devamanti cicloni net suo awicinarsi alle coste ame-
ricane` si comprende come l'elettronica abbia tat-
to negli ultimi anni dei passi da giganti.

Se siete degli appassionati, è inoltre oggi possi-
bile vedere sul canale 2 del Meteosat se a Tokio
a Pechino o a New-York è sereno o nuvoloso, op-
pure che tempo la in Australia. alle isole Hawaii o
in Argentina.

La curiosita di conoscere quello che gli altri non
riescono neppure a vedere, noi abbiamo cercato di
soddislarla pubblicando via via sulla rivista tutti gli
accessori indispensabili per convenire i bip-bip tra-
smessi da questi satelliti in un'immagine visibile.

Con la nostra grande tenacia siamo riusciti a rea-
lizzare delle antenne per polari, delle parabole per
Meteosat, degli ottimi preamplilìcatori e convertitori,
dei ricevitori, delle interlaoce in DSP ad alta delini-
zione, e quel che conta a dei prezzi altamente com-
petitivi.

Cosi una parabola per Meteosat, che sul merca-
to oggi non costa meno di 300.000 lire + IVA, sia-
mo riusciti a realizzana ad un prezzo di sole 95.000
lire IVA inclusa (vedi rivista N.166)v un Convertito-
reIPreamplificatofe in tecnologia SMD, con un gua-

dagno di 50 dB ed un rappono SIN dl clrca 0,9 dB,
che In commercio costerebbe 425.000 lire t» IVA,
noi siamo riusciti a realizzarlo ad un prezzo di
170.000 lire IVA inclusa (vedi ancora rivista N.166).

Nei molti paesi del mondo in cui questi nostri kit
vanno a ruba, tutti si domandano meravigliati co-
me riusciamo ad ottenere una cosi alta qualita a
dei prezzi cosi allettanti.

Se per un italiano il prezzo del ricevitore LX.1095
pubblicato sulla rivista N.159/160 non e certo dei
più economici, per un americano, un tedesco o un
giapponese che hanno delle monete lortl, è un ri-
cevitore supereconomico.

Comunque noi operando in italia dobbiamo ra-
gionare da italiani, vale a dire cercare di ottenere
prestazioni professionali al costo minore.

Quindi per soddislare tutti coloro che vorrebbe-
ro installare un impianto per la ricezione dei satel»
liti meteorologici abbiamo pensato di progettare un
ricevitore economico con caratteristiche e presta-
zioni identiche ad uno di tipo professionale.

Per ottenere questo risultato dovevamo "soltan-
to" eliminare tutto quello che poteva risultare ou-
perfluo, ad esempio il costoso display a cristalli li<
quidi, il microprocessore, insomma tutti quegli ac-
cessori che non inlluiscono nè sulla sensibilità nè
sulla selettività.
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Realizzati i primi esemplari, Ii abbiamo invlatl per
ll collaudo ai nostri corrispondenti esteri, ed abbia-
mo atteso oon trepidazione soprattutto il giudizlo del
tedeschi che` a differenza di italiani, spagnoli, fran-
cesi, inglesi sempre molto attenti al lato estetico,
concentrano ia loro attenzione sulla qualita del pro-
dotto e non sul "vestito".

Ebbene questi ci hanno mosso una solo osser-
vazione e sapete su che cose, sul fatto che non ave-
vamo riportato sul retro del mobile la scritta:

togliere la lplno dalla rete
prima dl aprire l'lppurecchlo

Poichè hanno prenotato ben 400 kit, non abbia-
mo avuto difficoltà ad accontentarli (vedi masche-
rina a lato), ma scherzosamente gli abbiamo tatto
presente che tutti gli italiani di eta superiore agli 0
anni sanno che non è molto salutare toccare con
le mani dei till percorsi dei 220 Volt.

SCHEMA ELETTRICO del gruppo TV.100

in qualsiasi ricevitore la parte critica e sempre da-
ta dallo stadio dl alta trequenza, perchè se non
sl dispone dl un'adeguata strumentazione sl corre
il rischio di non riuscire a tararlo in modo perfetto.

Poichè pochi dispongono di tale strumentazione.
abbiamo pensato chela soluzione migliore per evi-
tare insuccessi era quella di fornire un gruppo RF
già montato e tarato.

ln questo modo il suo costo risulta leggermente
maggiore, ma come contropartita avete la certez-
za che questo ricevitore funzionerà in modo perfetto
e con la sua massima sensibilità.
' Questo gruppo, che abbiamo siglato TV.100, è
stato montato in tecnologia SMD per ridurre note~
volmente il rapporto Signal/Nola ed aumentare la
sua sensibilità.
i Sulle due prese indicate llleteo e Polarl (vedi
tigg.1-2) dovrete semplicemente inserire i due cavi
coassiali di discesa da 52 o da 75 ohm provenienti
dal Convertitore TV.965 per il Meteosat (rivista
N.166) e dal Preampllflcatore ANT9.01 per i P0-
lari (rivista N.163), per ottenere sulla sua uscita un
segnale di BF già rivelato e idoneo per essere ap-
plicato agli stadi successivi.

Per selezionare il segnale del Meteosat verra ap-
plicata sul piedino 1 una tensione compresa tra 15
e 20 Volt.

Per selezionare il segnale dei Polari verrà appli-
cata sul piedino 8 una tensione di 12 Volt.

Queste tensioni oltre ad alimentare il Conveni-
1ore T1955 o il Preampllflcatore ANT9.07, ven-
gono utilizzate per portare in conduzione uno o l'al-
tro dei due diodi Schottky siglati DS1 - DS! ed in
questo modo il segnale RF prescelto potrà raggiun-

gere, tram ite il llltro paul/bando composto da Ott
- Cd - 65 - 06 - C7 ed L2 - L3, la Base del transl-
stor preampllticatore TR1 (vedi flg.2).

Dal Collettore di questo transistor il segnale ver-
ra applicato sul piedino d'ingresso 1 dell'lntegrato
IC1, passando attraverso un secondo filtro pu-
oalblndo costituito da CS - C10 - C12 - C15 - C14
ed L4 - L5À

L'lntagrato IC1, un sensibile NE.602, viene utl-
lizzato per convenire la gamma dl frequenze com-
prese tra 133 - 189 MHz sul valore fisso dl 10,7
MHz.

L'csclllatore Iooele, costituito da 011 - 619 - 018
- 616 e dalla bobina L6, verra sintonizzato sul-
la frequenza da rlcevere tramite Il diodo varloep
DV1.

Questo diodo vlene anche utilizzato come CAF,
cioe come Controllo Automatico di Frequenza` per
poter correggere ll doppler dei satelliti polari.

La frequenza captata, dopo essere stata conver~
ltita sul valore di 10,7 MHz, viene prelevata dal ple-
dino d'uscita 5 ed applicata sull'ingresso del filtro
ceramico F03.

Questo segnale viene amplificato dal transistor
TR: e dopo essere passato attraverso un secondo
tiltro ceramico a 10,1 MHz (vedi F02), viene appli-
cato sul piedino d'lngresso 1 dell'integrato ICQ, un
SL.6652 contenente al suo Interno uno stadio oocll-
latore, un mixer, un amplltlcotore MF ed un de-
modulatore.

La frequenza di 10.245 MHz generata dal quar-
zo XTAL, collegato sul piedino 11, viene sintoniz-
zata dal primario della llF2 e prelevata dal suo se-
condario (vedi piedini 19 - 20) per essere miscela-
ta con la frequenza di 10,7 MH: applicata sul pie-
dino 7.

Dalla miscelazione di queste due frequenze, sul
piedino di uscita 10 sl avra una terza frequenza dl
conversione sintonizzata su:

10,1 - 10,245 = 0,455 IIHZ

vale a dire 455 KHz, che verranno applicati sul-
l'ingresso di un terzo filtro oeramloo sintonizzato su
455 KHz, contrassegnato nello schema elettrico oon
la sigla F61.

ll segnale cosi filtrato viene poi applicato sul pie-
dino d'ingresso 14 per essere rivelato.

Dai piedini d'uscita 4 - 3 di ICS uscirà il segnale
di bassa frequenza rivelato ad uscita bilanciata,
che raggiungerà i piedini di uscita del gruppo
TV.100 numerati 4 (BF+) e 5 (BF-).

Per alimentare questo gruppo TV.100 occorre
una tensione di 12 volt, che applicata sul suo ple-
dino 1 (vedi lig.2), verrà stabilizzata a 5 volt dai-
l'integrato Ict, un LIU/805 In SMD.
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STADIO RICEVITORE

Poichè dal gruppo TV.100 esce un segnale di
BF già rivelato, gli stadi necessari per completare
questo ricevitore (vedi tig.3) devono soltanto am-
plificare e adeguatamente filtrare il segnale di BF,
variare la tensione sui diodi varlcap per sintoniz-
zarsi sul canale 1 o sul canale 2 del Meteosat, pro-
cedere ad una scansione automatica di sintonia
quando si passa sulla ricezione dei Poiarl, visua-
lizzare sullo strumentino S-Meter l'ampiezza del se~
gnale captato ed indicare tramite la barra a diodi
led su quale frequenza si è sintonizzatì.

Per la descrizione di questo stadio pertlremo dal
commutatore rotativo a 4 vie 3 posizioni posto al
centro dello schema elettrico (vedi tig.3) e che tro-
vate siglato con S1IA - SIIB - S116 - S1ID.

Ruotando questo commutatore in una delle tre
posizioni ottenete le seguenti condizioni.

POSIZIONE 1

51/A « Fornisce una tensione positive sul pledl-
no 5 non lnvertente dell'operazionale ICS/A.

Dal piedino di uscita 7 di questo operezionale si
preleva una tensione continue, che potrete ritoccare
tramite il trimmer R26 (CH.1), e che il commutato-
re S115 trasferisce sul piedino 3 non lnvertente
dell'operazionale IC3IB.

La tensione presente sul piedino d'uscita 1 di
iCâ/B raggiunge il diodo varlcap DV1 presente al-
i'interno del gruppo TV.100 (vedi piedino 2 ln tig.2)
per slntonlzzerlo sulla frequenza desiderata.

li trimmer H26 (vedi figß) andrà ruotato lino e
quando non sentirete il segnale del Canale 1 del
Meteosat.

Il cursore del potenziometro HM, collegato sul
piedino 6 invertente di ICS/A, vi permetterà di et-
iettuare una sintonia tlne su entrambi i canali del
Meteosat

S1IB - Preleva Ia tensione dal piedino d'uscita 7
dell'operazionale ICS/A e la applica sul piedino 3
non lnvertente dell'operazionale ICS/B, utilizzato
per variare la tensione sul diodo varicap delle sin-
tonia presente all'interno del gruppo TV.100.

51/0 - Preleva la tensione positiva di 18 Volt tor-
nita dall'integrato stabilizzatore lC12 (un uA.781B)
e la applica sul piedino d'ingresso 7 del gruppo
TV.100 per alimentare il Convertitore TV.965 fis-
sato sulla parabola del Meteosat.

ln questa posizione si accende il diodo led DL1
per indicare che il ricevitore e predisposto per le rl-
cezione del Meteosat.

StID - Corregge la tensione di riferimento dell'in-
tegrato lCB in modo da accendere il diodo led po-
sto in prossimità della frequenza di 134 MHz.

POSIZIONE 2

81/A - Fornisce una tensione positiva sul piedi-
no 5 non lnvertento dell'operazionale ICS/A.

Dal piedino di uscita 1 di questo operazionaie si
preleva una tensione continua. che potrete ritnocare

Flg.1 ll gruppo TV.100, che
vl torniamo già montato e
tirato, e costruito In tecno-
login SMD e cl he perineo-
so di ottenere une sensibi-
lltù dl circa 0,5 mlcroVoit su
tutta In banda su cui riesce
e llntonlzursi, cioe da 132
I 140 MHz.
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F191 Schema elettrico del Gruppo TV.100 u doppia conversione (10,1 MHz - 455 KHz). Dll
due pledlnl 4-5 vlene prelevato ll segnale d BF dl lppllclre ll clrcultn vblbllø in 119.3. Quanto
gruppo può essere uilllmto lncha per :hm diverse lpplluzlonl.

ELENCO COMPONENTI TV.100
= 5.600 ohm R19 = 41.000 ohm C17 = L1 = 40 nanoH

100.000 ohm C10 = L2 = 160 nnnoH
R3 = 100 ohm C10 = LJ = 160 nlnoH
R4 = 680 ohm C20 = L4 = 160 nanoH

47.000 Ohm C21 = L5 = 160 naH
100.000 ohm C22 = 100.000 pF L6 = 100 nanoH
22.000 ohm 023 = 100.000 pF MFI = Medillreq. 10,7MH1
470 ohm 024 = 100.000 pF MF2 = Medla freq. 455 KH:

R9 _ 1.000 ohm 025 = 100.000 pF FC1 = flllro cer. 455 KH:
R10 = 4.700 Ohm 026 = 100.000 pF F02 = Illtro Der. 10,1 MH:
R11 = 10.000 ohm C27 = 15 pF F63 = fllirø cer. 10,7 MHz
R12 = 1.500 ohm €28 = 220.000 pF XTAL = quarto 10,245 MHZ.
R13 = 33.000 ohm C29 = 220.000 pF TR1 = NPN BFR.93
R14 = 33.000 Ohm 630 = TR2 = NPN 50.847
R15 = 1.500 Ohm C31 = TR3 = NPN BFRBB
R16 = 10.000 Ohm C32 = IC1 = NE.602
R17 = 600 Ohm 033 = .000 |1F ' ICZ = SN.7BL05
R10 = 270 ohm ›JAF1I4 4,7 mlcroH ICS = SL.6852



tramite il trimmer R28 (011.2), e che il commutato-
re 51/5 trasferisce sul piedino 3 non Invertente
dell'operazionale ICâ/B.

La tensione presente sul piedino di uscita 1 di
lC3/B raggiunge il dlodo varicap DV1 presente al-
l'intemo del gruppo TV.100 (vedi pledlno 2 in iig.2)
per sintonizzarlo sulla frequenza desiderata.

Il trimmer R28 (vedi fig.3) andrà ruotato fino a
vquando non sentirete il segnale del Canale 2 del
Meteosat.

II cursore del potenziometro R31, collegato sul
piedino 6 lnvertente di IOS/A, vi permetterà di ef-
fettuare una sintonia fine su entrambi i canali del
Meteosat.

51/8 - Preleva la tensione dal piedino d'uscita 1
dell'operazionale ICS/A e Ia applica sul piedino 3
non lnvertente dell'operazionale lCS/B. utilizzato
per variare la tensione sul diodo varlcap della sin<
tonia presente all'interno del gruppo TV.100.

S1/C - Preleva la tensione positiva di 10 Volt pre~
sente sull'uscita dell'integrato stabilizzatore IC12
e la applica sul piedino d'ingresso 1 del gruppo
TV.100 per alimentare il Convertitore TV.965 tis-
sato sulla parabola del MeteosatV

ln questa posizione si accende il diodo led DL1
per indicare che il ricevitore e predisposto per la ri-
cezione del Meteosat.

S1/D - Corregge la tensione di riferimento dell'in-
tegrato ICO in modo da accendere il diodo led po-
sto in prossimità della frequenza di 131 MHz.

POSIZIONE 3

51/A - Fornisce una tensione positiva dl 12 Volt
sul piedino d'ingresso B del gruppo TV.100 per all-
mentare il Preampllilcatore ANT9.01 fissato sul-
l'antenna dei Polarl. In questo modo si accende il
diodo led DL2 ad indicare che il ricevitore e corn-
mufato sulla ricezione dei Polarl.

Contemporaneamente applica un Ilvello logico
1 sul Nand siglato lC1/C` utilizzato come inverter.

Sul piedino d'uscita 3 ritroverete un llvello logi-
co 0 che ahiliterà il piedino 11 dell'integrato ICI,
un convertitore frequenza/tensione pilotato dall'o-
scillatore IC1ID.

Dall'uscita delle due reti resistive R10 - R1 1 ver-
ranno prelevate con la resistenza R12 delle onde a
dente di sega. che saranno applicate sull'ingresso
5 non lnvertente dell'operazionale siglato IC3IA.

S115 - Preleva la tensione a dente di sega pre-
sente sul piedino d'uscita 1 dell'operazionale IC3/A
e la applica sul piedino 3 non Invertente dell'ope-
razionale IC3/B, utilizzato per variare la tensione
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sul diodo varicap della sintonia presente all'lnter-
no del gruppo TV.100.

Per la sola ricezione del Polarl abbiamo predi-
sposto una sintonia automatica scanner, che esplo-
ra tutta la gamma compresa tra 131.000 e 139.000
KHz.

Quando il ricevitore capta Il segnale di un qual-
siasi polare NOAA o MET, la funzione scansione
viene automaticamente esclusa e la sintonia si fer-
ma sulla frequenza del satellite captato.

La funzione scanner risulta molto utlle perchè
se non conoscete gli orari dei passaggi dei satelliti
polari, tenendo il ricevitore acceso avete comun-
que la certezza di captare qualsiasi satellite`

Inoltre e possibile individuare eventuali nuovi sa-
telliti, come ad esempio gli 0keun russi, che tra-
smettono saltuariamente sui 131.150 KH: o
131.300 KHz. A proposito dei satelliti russi, abbia-
mo notato che spesso cambiano la loro frequenza
di trasmissione, intatti i satelliti che dovrebbero tra-
smettere sui 131.850 KHz Ii riceviamo a volte sul
137.400 KHz o sul 131.800 KHz.

Per far ripartire Io scanner basta premere il pul-
sante P1. Anche questa funzione e molto utile per-
che quando si verificano due contemporanei pas-
saggi su due diverse frequenze nello stesso istan-
te, lo scanner si ferma sulla prima frequenza. men-
tre oon questo pulsante potrete passare sulla se-
conda. i

51/0 - Rimane scollegato.

81/0 - Rimane scollegato.

Descritte le funzioni del commutatore 51. sara
utile precisare che ai numeri riportati sui l'bollini"
posti sul lato sinistro dello schema elettrico visibile
in fig.3 vanno collegati gll otto terminali del modu-
lo TV.100 come visibile in fig.5.

pled.1 = entrano i 12 volt di alimentazione
pled.2 - entra latenslone per DV1
pled.3 = entra la tensione per I'AGC
pledA/S = esce il segnale di BF
pled.6 - esce il segnale per l'S-lleter
pled.1 = entrano 15-20 volt per il Meteosat
pled.8 = entrano] 12 volt peri Polari
Il = massa per lo schermatura del gruppo

Ora possiamo passare agli altri stadi presenti nel-
lo scnema di fig.3.

Dai piedino 6 del gruppo TV.100 viene prele-
vata una tensione proporzionale all'ampiezza del
segnale captato, che applicata sul piedino d'ingres-
so 3 non lnvertente dell'operazionale ICS/B, vie-



ne utilizzata per tar deviare la lancetta dello stru-
mentino S-lleter.

Il trimmer R63 posto in serie allo strumento vi ser-
virà per posizionare la lancetta a circa meta scala.

Del piedino d'uscita dell'integrato ICS/B viene
prelevata una tensione che serve per ridurre il Gua-
dagno dello stadio d'ingresso TV.100 in presenza
di forti segnali (normalmente i Polarl), che potreb~
bero saturare lo stadio miscelatore (questa tensio-
ne entrerà sul terminale 3 del gruppo TV.100),

Dai piedini 5 - 4, indicati BF- e BF+, entra il se-
gnale di BF che viene applicato sui piedini d'ingres
so 2 - 3 dell'ampliticatore differenziale IOS/A.

ll segnale presente sull'uscita di questo stadio
viene filtrato dagli stadi composti da IGG/B - IC1/A
ed applicato sull'ingresso dell'ultimo operazionale
siglato IC7/B (vedi piedino 2).

Dal piedino d'uscita 1 di questo operazionale il
segnale raggiunge, tramite la resistenza R50 ed il
condensatore elettrolitico 024, la boeoola usclta
BF per essere trasferito su una qualsiasi interfac-
cla o su un vldeooonverter.

ll trimmer R46, applicato sull'ingresso dell'ope-
razionale IC1/B, vi permetterà dl dosare Il Ilvello del
segnale d'uscita in modo da non seturare I'inter-
faccia decodificatrice.

ll segnale di BF del satellite viene amplificato in
potenza dall'integrato ICQ, un TBA.82DIM, per po-
terlo ascoltare nell'altoparlante.

ll potenziometro H65 viene utilizzato come un
normale controllo di volume.

Il transistor TR1, il cui Collettore risulta collega-
to sulla linee che collega l'uscita dell'operazionale
IC'1/A al potenziometro del volume R65, viene uti-

_ lizzato per ottenere la funzione di mutlng, vale a
dlre per ammutollre l'altoparlante In assenza del
segnale dl un qualsiasi satellite, così da evitare dl
ascoltare inutili fruscii.

Se il ricevitore captera dei segnali epurl che non
appartengono ad un satellite meteorologico Meteo-
sat o Polare, l'integrato PLL NE.561 (vedi lcd) in-
vierà sul piedino 8 un llvello logico 1. che polariz-
zando la Base del transistor TRI. lo porterà in con-
duzione cortocircultando a massa qualsiasi se-
gnale che potrebbe raggiungere il potenziometro di
volume R65.

Solo quando il ricevitore capterà il segnale di un
satellite meteorologico, sul piedino 8 dell'integrato
NE.561 sarà presente un llvello logico 0, che ol-
tre a far accendere il diodo led DL15, cortocircui-
terà a massa la Base del transistor TR1, che por-
tandosi in interdizione toglierà automaticamente ll
cortoclrcuito sulla linea che collega l'uscita dell'o-
perazionale ICT/A al potenziometro del volume RSS
e così potrete udire dall'altoparlante la nota acu-
stica del satellite.

ll connettore J1, che collega la resistenza R23

alla Base del transistor TRt, vi permette di lruerl-
re o di escludere la funzione di muting.

Se inserirete lo splnotto sui due terminali posti
in alto, oollegherete automaticamente la resisten-
za H23 alla Base del transistor TR1, abilitando le
funzione mutlng.

Se inserirete lo spinotto sui terminali in basso.
scollegherete la resistenza R23 dalla Base del tran-
sistor TRt, ed in questa condizioni escluderete la
funzione mutlng. ›

Lo stesso Integrato PLL, siglato IC4, viene utiliz-
zato per bloccare la lunzlone scanner quando ll ri-
cevitore capta i segnali dl un qualsiasi satellite Po-
lare.

Come gia accennato, quando IC4 rileva che il se~
gnale captato dal ricevitore è quello di un satellite,
sul suo piedino 8 è presente un llvello logloo 0,
che oltre ad accendere il diodo led DL15, porta a
Ilvello logico 0 il partitore resistivo R5 - H6, colle-
gato sul piedino 8 del Flip/Flop composto dai due
Nand siglati IC1IB - Ict/A, che blocca I'osclllato-
re di clock costituito dal Nand IC1/D.

Per lar ripartire lo scanner sarà sufficiente pre-
mere il pulsante P1, che porterà a Ilvello loglco 0
l'opposto terminale 13 del Flip/Flop.

Il trimmer R20, collegato tra i piedini 5 - 6 det
l'integrato lc4, vi servirà per tarare il PLL sulla fre-
quenza di 2.400 Hz, come in seguito vi spieghe-
remo.

Per alimentare questo rioevltore sono necessa-
rie tre tensioni stabilizzata:

18 Volt - per alimentare Il solo Convertitore
TV.965 del Meteosat. Questa tensione viene torni~
ta dall'integrato I012, un uA.7818.

12 Volt - per alimentare tutti i punti del circuito
indicati con + 12 V., il Preamplltlcatore ANT9.01
dei satelliti Polari e l'eventuale lntertaccla de-
oodlflcatrloe esterna (vedi sopra IC10 le due boo-
cole con riportate la scritta uscita 12 V.). Questa
tensione viene tornita dall'lntegrato ICH, un
uAJBIZ.

5 Volt - per alimentare tutti i punti del circuito in-
dioatl oon + 5 V.. Questa tensione viene lomita dal-
l'integrato IC10, un uA.18L05.

Facciamo presente che tutti i punti da alimenta-
re che abbiamo indicato nello schema elettrico con
+ 12 e + 5, risultano gia direttamente collegati tra-
mite le piste in rame presenti sul circuito stampato
a doppia lancia, e quindi non riguardano collega-
menti da effettuare.
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Pig.: Schema elettrico delle stadio che comple-
ta Il ricevitore per aatallltl meteorologici Meteo-
sat e Polarl. l termlnall visibili sul lato sinistro
di questo schema elettrico vanno collegati al
Gruppo TV.100 come Indicata in lig.5. In qua-
ato stadio dovrete "tarare" Il solo trimmer H20
come spiegato nell'artlcolo.
Tuttl l punti indicati + 1 2V e a 5V rlaultanoglà dl-
Iettamente collegati alla stadio di alimentazione
tramite le piste presenti sul circuito stampato.
NOTA: La lista del componenti e le connessio-
nl degli Integrati sono riportate nella pagina ac-
guente.
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ELENCO COMPONENTI LX.1103 47.000 ohm 1I4 watt
R36 = 47.000 ohm 1/4 watt

'R1 = 1.200 ohm 1/2 watt R37 = 020.000 ohm 1/4 Witt
820 ohm 112 watt R30 = 820.000 ohm 1/4 watt

R3 = 47.000 ohm 114 watt R30 = 2.200 ohm 1/4 watt
R4 = 100 ohm 1I4 wott R40 = 47.000 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm 1/4 Wott R41 = 47.000 ohm 1/4 Watt
R0 = 100.000 ohm 1/4 watt R42 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R7 = 470.000 ohm 1I4 Witt R43 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R0 = 10.000 ohm 1/4 Witt R44 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R9 = 15.000 ohm 1/4 Witt R45 = 10.000 ohm 1/4 Wott

= 0.000 ohm rete rulativa R40 = 50.000 ohm trlmmar
= .000 ohm rato rulatlva R47 = 150.000 ohm 114 watt
= 00.000 ohm 1/4 Watt R40 = 22.000 ohm 1I4 Witt

R13 = 100.000 ohm 1/4 Watt R49 = 10.000 ohm 114 Witt
R14 = 00.000 ohm 1/4 watt R50 = 500 ohm 1I4 watt
R15 = 2.000 ohm 1/4 watt R51 = 1 Mogoohm 1/4 watt
R16 = 0.000 ohm 1/4 Witt R52 = 100.000 ohm 114 watt
R17 = 7 000 ohm 1I4 wntt ' R53 = 39.000 ohm 1/4 watt
R10 = 70 000 ohm 1/4 watt ' R54 = 2.700 ohm 114 watt
R10 = 00 000 ohm 114 Wltt ' ' R55 = 1.200 ohm 1/4 Witt
R20 = 0.000 ohm trimmer 10 glrl ' R56 = 60 ohm 1/4 watt
R21 = 0.000 ohm 114 Witt ' R57 = 27.000 ohm 1/4 Witt
R22 = 220 ohm 114 Wltt R56 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R23 = 47.000 ohm 1I4 Witt R59 = 47.000 ohm 1/4 Witt
R24 = 20 ohm 1/4 watt R60 = 6.800 ohm 1/4 watt
R25 = 120.000 ohm 114 Witt R01 = 100.000 ohm 1/4 Witt
R26 = 200.000 ohm trlmmor R62 = 0.200 ohm 1I4 watt
R27 = 8.000 ohm 114 watt R03 = 50.000 ohm lrlmmor
R20 = 0.000 ohm trlmmu R64 = 10.000 ohm 114 watt
R29 = 2.000 ohm 1/4 watt ' R05 = 10.000 ohm pot. log.
R30 = 7.000 ohm 1/4 Witt R66 = 220 ohm 114 Watt

'R31 = 0.000 ohm pot. lln. R07 = 10 ohm 1I4 wntt
R32 = 00.000 ohm 1/4 watt R60 = 1 ohm 1/4 watt
R05 = 0.000 ohm 1I4 watt C1 = 100.000 pF polluton
R04 = 100.000 ohm 114 watt C2 = 100.000 pF pollutnra

LUI-'til

Flg.4 Llata component! rolatlva allo schema olottrlco rlportato In 1|g.3 a oonnmlonl vlato
da sopra dl tutti gll lntogrotl rlchlostl per questo progetto. Sono vlate da antto le solo con-
nmhml del translator 56.547 o doll'integrato stabllluatoro uA.70L05.
Nol klt tfoverete 3 Barre Led: uno non due led Verdl per visualizzare MET - POL che collo-
chnme n alnlotra, una con tutti l led Roul che collocherete al centro ed una con un oolo
lod Verdo por vlluallmre Il segnalo PLL che collooherete a destra.
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08 = 100.000 pF polleetere 040 = 1.000 mF eleflr. 50 volt
Cl = 100.000 pF poliestere G41 220 mF elettr. 25 volt
05 = 100.000 pF poli etere C42 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF poliestere C43 100.000 pF poliestere
01 = 100.000 pF poliestere C44 = 1.000 mF elettr. 50 volt
00 = 00.000 pF poliestere 051-052 = diodi 1N.4150
69 = 3.000 pF poliestere HS1-HSZ = ponti rlddrlx. 100 V. 1 A.

100 mF elettr. 25 volt DL1-DL15 = dlodl led
= 10 mF elettr. 63'volt TRI = NPN tipo 86.547
= 100.000 pF poliestere ICI = C/Mos tipo 4003
= 1 mF elettr. 63 volt IC2 = C/Moe tipo 4040
= 56 pF e disco ICS = LMJSB
= 56 pF e disco IC4 = NE.567

10 mF elettr. 63 volt ICS = LM.358
1.500 pF pullman Ice = n.002
600 pF a disco IC7 = TL.002
100.000 pF poliestere ' Ice = LM.3014

- 100.000 pF poliestere ICQ = TBAJIOM
1.000 pF poliestere [C10 = uAJBL05
560 il dISCL) lc11 = uA.7812
100.000 DF POIIQSKOI'O l012 = uA.7818
10 mF elettr. 63 volt F1 = luelblle eutorlpr. 145 mA
5.000 pF poliestere T1 = trasformstore 10 wett (T020.51)
100.000 pF poliestere Sec. 14/19 V. 0,5 A. 14/19 V. 0,5 A.

€27 = 100.000 pF poliestere ' SllA-IB-/O-/D = commutfltore 4 vle 3 poi.
028 = 100.000 pF poliestere S2 = interruttore di rete
C29 = 47 mF elettr. 25 volt ' P1 = pulsante
C30 = 100.000 pF poliestere _ S-IIETER = strumento 200 mleruA
031 = 100 mF elettr. 25 volt AP1 = eltoperlente 0 ohm 0.3 vvett
cu = 220 pF a disco `
033 = 100 mF elettr. 25 volt
034 = 100.000 pF poliestere
C35 = 100.000 pF poliestere
636 = 220 mF eiettr. 25 volt .
€37 = 220 mF elettr. 25 volt Note: Tutti l componenti contreddistlntl
630 = 100.000 pF polleflere dlll'leterllm Indrflnnø monkfl lulclmul-
030 = to stampato siglato Dimm/B.100.000 pF poliestere

BARRA LED
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i' IÈÀLIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo ricevitore occorrono i
due circuiti stampati a doppia Ilocla con fori me-
tallizzatl che abbiamo siglato LX.1163 e
LX. 1 1 63/5.

Se iniziate il montaggio dal circuito stampato dl
dimensioni maggiori, cioe dall'LX.1163. vl consiglia-
mo di montare per primi tutti gli zoccoli degli Inte-
grati e i due zoccoli delle retl mistlve.

Dopo aver saldato tutti i piedini, potete Inserire
i due connettori CONN.1 e CONN.2 ed ll piccolo
connettore di cortocircuito J1.

Completata questa operazione. saldate tutte le
resistenze, i trimmer R26 - R28 - R46 - R63 più il
multigiri siglato R20 ed infine i due diodi DS1 - D82
rivolgendo il lato del corpo contornato da una 1a-
ecla nera come riportato nello schema pratico di
"9.6.

II diodo DS1 è visibile in basso, alla sinistra di
I01 , ed il diodo D82 si trova alla destra dei trimmer
R28.

Dopo questi componenti potete inserire tutti i oon-
densatori ceramici, poi tutti i poliesterl cercando
dl non commettere errori nella lettura della loro ca-
pecità.

In caso di dubbi, rileggete l'articolo su oorne de-
cifrare le capacità pubblicato sulla rivista N1139, do-
ve trovate tutte le sigle dei condensatori con i cor-
rispondenti valori in plooFared.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i con-
densatori elettrolltlcl rispettando la polarità dei due
terminali.

A questo punto potete Inserire il transistor TR1
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso ll bas-
so (vedi tig.6) e l'integrato siglato Ict 0, che presen-
ta la forma di un transistor, rivolgendo il lato piatto
del suo corpo verso destraÀ

Prendete ora i due integrati stabilizzatori IC11 e
IC12, piegate i loro terminali ad L ed inseriteli sullo
stampato, applicando sotto ii loro corpo le due alette
di raffreddamento ad U e tacendo attenzione a non
invertire I'integrato uA.7B1B (IC12) con l'uA.7B1 2
(l01 1). . _

Ora potete inserire's'ulloetampato i due ponti rad-
drizzatori R81 - RS2 rispettando la polarità dei due
terminali, poi in alto a destre'la morsettiera a 4 po-
ll per entrare con i due fili della tensione di rete e
per collegare I'interruttore S2.

Di tianco a questa morsettiera dovete inserire il
lusibile autoriprlstlnante siglato F1.

Per ultimo inserite il trasformatore di alimentazio-
ne T1, che s'innesterà nel circuito stampato solo
se lo ruoterete nel suo giusto verso.

Prima di saldare l suoi terminali alle piste del cir-
cultoI llssate Il suo contenitore con quattro vlti in
ferro.
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Flg.5 Dopo aver fissato Il Gruppo TV.100 cui
pannello poeterlore del mobile, dovrete 'col-
legare sul circuito LX.1163 (vedi Ilgg.6-11)
tutti I termina" ESCLUSI l soli fill 4-5, che sil-
derete dopo aver tarato ll trimmer HZO. Un
tilo andrà ategnato anche tra ll metallo dal
contenitore ed Il terminale M, che corrispon-
de alla “massa” del clrculto stampato.

Per terminare il montaggio inserite tutti gli Inte-
grati e le due reti resistive siglate R10 (sull'lnvolu-
cro c'e la scritta 203) ed R11 (sull'involucro o'e la
scritta 103) rivolgendo la piccola tacca ad U Incisa
sul loro oorpo come visibile anche dallo schema pra-
tico di riga.

Sui due terminali posti in alto a sinistra stagnate
uno spezzone di tilo rosso per la tensione positi-
va ed uno spezzone di tilo nero perla mmc, poi
spostandovi verso ll trasformatore di alimentazio-
ne T1 stagnate sul primi due terminali uno spezzo-
ne di cavetto coassiale per l'usclta del segnale BF
(collegate la calza di schermo sul terminale Il) e su-
gli altri i due till che vanno collegati al terminali del-
l'litopnrlante.

Completato questo stampato prendete quello di
dimensioni minori, siglato LX.1 16318, sul quale i
componenti vanno montati da entrambi i lati (vedi
flggJ-B).
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Flg.6 Schema pratico di montagglo della scheda LX.1163. La preu “uscita
12 V." vlslblle in alto a slnlsira può servire per alimentare un'inlerlaccln, Id
.sample la JVFAX. Sui due connettori In basso lnurimo le pinnlne du colle-
gare alla scheda LX.1163IB (vedi íigg.11-12).
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FigJ Sui circuito stampato siglato LX.1 16315 i componenti andranno montati da entrambi
liotl. Prima di atagnara Itermlnaii delle Barre a 5 diodi led, fissate provvisoriamente lo stam-
pato sul pannello irontale, quindi cercate di tare uscire la cornice di plastica di queste barre
dalla iessura. La Barra con due led Verdi va posta a sinistra, quella con tutti i diodi led Roaal
al centro e quella con un solo diodo led Verde a Destra. Controllate attentamente che qual-
che "grossi" goccia dl stagno non abbia cortocircultlto i terminali dei due connettori.

cun. 1
bb Mt Mb bo ho bb ho lit» M5 Ob òö bb mò bè bb

bwthem-a.

Flg.8 Sulla parte posteriore dallo stampato LX.1 16315 lnurirete l due connettori per Il plat-
tlna ed ii corpo dal eomrnutotore rotative S1 e del due potenziometri iui-RSS. Con degli
lpazzonl dl 'ilo collegate tutti i terminali del commutatore Si sulle plate dei circuito stam-
pato cercando di non invariirii. Prima di stagnare il pulsante P1 controllate sa i due termi-
nall poeti a destra risultano lsolatl da qualll di sinistra. Come noterete una coppia dl questi
terminali sono In corto, perche al auo Interno e presente un doppio pulsante.



Sul lato visibile In fig.7 montate lo zoccolo per l'in-
tegrato ICS, tutte le resistenze ed il condensatore
poliestere C26.

Sul lato opposto (vedi fig.B) montate i due con-
nettori CONN.1 e CONN.2, poi dovete rovesciare
nuovamente lo stampato perchè prima di continuare
dovete fissare il pulsante P1 e le tre barre a 5 dio-
ul isa (vedi da DL1 a ous).

Prima di inserire il puleante P1 controllate ac-
curatamente con un telter che i terminali posti a
destra risultino aperti rispetto a quelli di sinistra
(una coppia di terminali sono internamente corto-
circultatl), perche se lo inserite in modo errato
chluderete le due piste in rame.

Normalmente sulla base circolare e presente una
smuseatura per indicare il verso di inserimento (ve-
dl fig.7), però non fidatevl troppo perchè spesso
questa smuuatura è posta sul lato sbagliato.

Dopo il pulsante inserite nei fori dello stampato
l perni dei due distanziatori autoadeslvl, senza to-
gliere ancore la plastica sulla base autoadesive (ve-
di fig.13), dopodichè dovete inserire tutti iterminali
dei diodi led delle tre barre, tenendo presente che
la barra con i due led verdi va posta sulla sinistra
del circuito (vedi DL1 - DL2), quella con un solo dio-
do led verde va posta sulla destra (vedi DL15) e
quella con cinque diodi led rossi al centro.

Neli'inserire queste barre dovete controllare che
il terminale più lungo di questi led (vedi flg.4) sia
rivolto a sinistra (lato Anodo) ed il terminale più cor-
to a destra (lato Catodo).

A questo punto appoggiate le basi del distanzia-
tori sul pannello del mobile. poi spingete il corpo
delle tre barre di diodi in modo che la loro cornice
fuoriesce dall'asola presente sul pannello frontale.

Trovata la giusta distanza, potete stagnare tutti
i terminali dei dlodl led tranciando dalla parte po-
steriore la lunghezza eccedente di tutti i terminali.

Vogliamo subito tar presente che i diodi led DLIt
e DLN non si accenderanno mal e sono stati in-
seriti solo per non lasciare due antíestetici fori vuoti.

Completate l'operazione led, potete prowisoria-
mente inserire e fissare i corpi dei due potenziometri
R81 - R65 e del commutatore 81 senza stagnare
ancora i loro terminali.

Eseguita questa operazione appoggiate nuova-
mente io stampato LX.1163/B sul pannello fronta-
le e controllate di quanto vanno eccorclatl i loro per-
ni per poter fissare alla stessa altezza le tre mano-
pole.

Tracciato un segno nel punto in cui dovete taglia-
re i tre perni, sfilate questi componenti e con una
sega eliminate Ia parte eccedente.

Ora potete fissare in modo stabile questi tre com-
ponenti, poi provvedete a saldare i loro terminali sul-
le piste del circuito stampato.

Per saldare sulle piste l due potenziometrl, po-

tete ripiegare leggermente I loro terminali oppure
utilizzare dei corti spezzoni di fllo di rame per effet-
tuare i collegamenti.

Per il commutatore S1 dovete utilizzare degli
spezzoni di filo di rame ricoperto in plastica ed ef-
fettuare i collegamenti visibili in figß.

Collegate subito i cursori centrali lndicati con le
lettere A-O-B-D. poi collegate i terminali 1-2-3 co-
me sì vede nella tig.8.

Effettuati questi collegamenti, potete fissare lo
stampato sul pannello frontale, togliendo dalle be-
st autoadesive la carta protettiva.

Premendo le basi sul pannello, queste non sl
staccheranno più.

Sullo stesso pannello frontale fissate lo strumen-
tino S~Meter e I'interruttore di rete 52.

Prima di fissare sul piano del mobile plastico lo
stampato LX.1163 con quattro viti autofllettantl, do-
vete stagnare degli spezzoni di filo di rame ricoperto
In plastica sui terminali posti sulla sinistra del cir-
cuito e da noi indicati con i numeri 8-7-6-5-4-3-2-1
e con la lettera M (vedi fig.5).

Eseguita questa operazione dovete prendere Il
pannello posteriore del mobile e su questo dovete
fissare il gruppo TV.100, la presa d'uscita per la
tensione dei 12 volt (per alimentare un'eventuale
interfaccia esterna), poi quella d'uscita del segne-
Ie BF ed infine l'altoparlante.

Non esiste nessun tuelblle esterno perchè II pic-
colo componente siglato F1 è un moderno fusibile
autorlprlstlnante, toglie cioè tensione al circuito
in presenza di un cortocircuito ed automaticamen-
te la reinserisce quando non risulta più presente.

A questo punto potete fissare lo stampato
LX.1163 sul piano del mobile usando le viti autofì~
lettanti inserite nel kit.

Con il coperchio aperto innestate nelle scanala-
ture del mobile il pannello frontale e quello poste-
riore, poi ooilegate i fili posti sulla sinistra dello stam-
pato (vedi fig.5) sui terminali del gruppo TV.100,
elcluel I soli fill dell'uscita del segnale di BF si-
glati 4 - 5.

Questi fili andranno collegati in un secondo tem-
po, dopo che avrete tarato il trimmer multigirí R20
posto vicino all'integrato lcd.

Non dimenticatevi di stagnare l'estremltà del filo
siglato M sul coperchio del gruppo TV.100, perche
questo filo di massa porterà il negativo di alimen~
tazione non solo al gruppo, ma anche sui bocchet-
toni d'uscita Meteo e Polarl.

Ora prendete le due piattino gia prowiste di con-
nettori e innestatele sui due connettori GONNA -
CONN.2 presenti su entrambi gli stampati.

Dall'estremità di sinistra del circuito stampato
LX.1163 (vedi fig.7) prelevate i due fili necessari per
alimentare la lampadina posta all'interno dello stru-
mentino S-Meter.
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Flg.9 Foto della scheda LX.1 16315 vista da
entrambi l Intl. Prima dl fluire Il commuta-
tore ed i due potenziometri dovrete occor-
clare i loro perni quanto hasta per non te-
nere le tre manopole troppo adiacenti al pan-
nello frontale o talmenie distanti da risulta-
re antlestetlche. Questo stampato verrà ile-
lato al pannello frontale con dei distanzia-
torl autoadosivi (vedi iig.13).

Flg.10 Nello strumentlno S-Meter sono pra-
scntl quattro terminali. Quelli del microlm-
parametro dovranno essere collegati sul clr-
culto stampato LX.1163 rispettando la loro
polarità (vedi "9.6), quelli della lampadlna dl
Illuminazione dovranno essere collegati al
circuito stampato LX.1163/B (vedi iigJ).
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Flg.11 Come sl presente I'Interno del mobile a montaggio ultimato. Poichè lo eirumemlno
S-Meter non ha nessun punto di appoggio per poterlo fissare sul pannello lrontele, nel vI
consigliamo dl usare dei llli di rame “rigido” per collegare l euol quattro terminali Il due
stampati oppure dl usare un penette di nastro adesivo o une goccia dl elllcone. Non unto
dei collanti cementntutto che potrebbero sciogliere le plastica trasparente.
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Flfl.12 Nel kl! troverete due plenlne glå complete dl connettori che vl serviranno per cblle-
qlre questo mmplto ll circulm bue LX.11$3, come potete vedere nella foto dl fig.11.

Flg.13 lI clrculto LX.1 16318 verrà "una
Il plnnello Ironule con due dlellnzllto-
rl con bue auto-dealve. Togliete da ognl
bue In cene che protegge l'adellvo.
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Completate tutte queste operazioni, anche se for-
nirete tensione al circuito il ricevitore non potrà an-
cora ricevere, perche risultano ancora :collegati
i fili 4 - 5 sul gruppo TV.100 (vedi fig. 5) ed ancora
non avete terato i pochi trimmer presenti sul cir~
cuito stampato LX.1 1 63.

PRIMO OOLLAUDO

Acceso il ricevitore, provate a ruotare ll commu-
tatore St nelle sue tre posizioni:

MET1 (Meteo CH1) - In questa posizione si do-
vra accendere il diodo led verde siglato DL1 posto
sopra la scritte MET ed il diodo led roseo posto In
prossimità della frequenza 1:4 MHz.

Ruotando II trimmer R26 potrete accendere Il dio-
do led posto a sinistra o a destra del led rocco che
si trova sopra la scritta 134. Lo stesso dicasi se ruo-
terete il potenziometro R31.

METZ (Meteo CH2) - In questa posizione rimarrà
acceso il diodo led verde DL1 e si accendere il dio-
do led roseo posto in prossimità delle frequenza
137 MHz.

Ruotando il trimmer R28 potrete accendere ii dio-
do ied posto a sinistra o a destre del led roseo che
si trova sopra la scritta 131,5. Lo stesso dicesi se
ruoterete il potenziometro R31.

POL (Polari) ~ In questa posizione sl accendere
il diodo led verde siglato DL2 posto sotto la scritta
POL e contemporaneamente vedrete acoendersi da
sinistra verso destra tutti i diodi led roeel posti sul-
la barra frontale del mobile.

Quando ruoterete questo commutatore nelle po-
sizioni MET, risulterà presente una tensione dl cir-
ca 18 volt sul boochettone d'uscita ANTENNA ME-
TEOSAT del gruppo TV.100.

Quando ruoterete questo commutatore nella po-
sizione PQL, risulterà presente una tensione dl circa
12 volt sul bocchettone d'usoita ANTENNA POLA-
RI del gruppo TV.100.

Quando misurerete le tensioni presenti su que~
sti bocchettoni d'uscita, cercate di non provocare
dei cortocircultl, perche potreste bruciare le due
Impedenza JAFt - JAF2 poste all'interno del grup-
po Tv.1oo (vedI "9.2),

TARATURA TRIIIIIER R20

Nel progettare qualsiasi apparecchiature cerchia-
mo. quando risulta fattibile. tutte le possibili solu-

zioni per evitare di usare complessi e costosi stru-
menti di misura. ›

Per tarare questo ricevitore sarebbe necessario
disporre di un olollloeooplo o di un trequenzlme-
tro digitale, ma più avanti vi spiegheremo come po-
trete farlo con un solo cacciavite.

Il trimmer R20 serve per tarare il PLL siglato IC4
sulla frequenze di 2.400 Hz.

Se disponete di un Irequenzimetro digitale col-
legatelo tra il terminale TP1 e la masse (bisogna
usare l'ingresso ad alta impedenza), poi ruotate
questo trimmer fino a leggere una frequenza di
2.400 Hz.

Il valore di questa frequenza non è critico, quin-
di anche se leggete 2.390 o 2.410, potrete ritene~
te tirato il PLL.

Se disponete di un oecllloocoplo, oollegatelo
sempre tra il terminale TP1 e la museo, pol predi-
sponete lo strumento come segue:

1 vott x divisione
0,1 mlilleecondl

Ampiezza verticale
Tlme

Come noterete. sullo schermo dell'oscilloscopio
appariranno delle onde quadre.
Per la taratura dovrete ruotare il trimmer R20 fino
a quando non appariranno sullo schermo onde
quadre come quelle visibili in fig.14.

Effettuate questa operazione potrete collegare i
flll relativi al segnale di BF ai terminali 4 - 5 del grup-
po Tv.1oo (vedi riga).

TARATURA R20 lenza STRUMENTI

Per tarare il trimmer R20 senza oscilioscoplo e
senza frequenzimetro dovrete avere gia installato

Flg.14 Se disponete dl un oecllloocoplo po-
trete tarare ll trimmer R20 tlno a ter appari-
re sullo schermo questo due onde quadre.
La manopole del Time/Div. andrà posiziona-
ta culle portate 0,1 mlllleecondl. La taratura
al puo eseguire anche senza strumenti.
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Flg.15 In questa toto potete vedere dl quanto escono l peml dal due potenziometrl, dal
commutatore S1 ed Il cappuccio del pulsante P1, una volta che avrete lissato lo stampato
LX.1163IB al pannello lrontale tramite l due distanziatori autoadaslvl.

e direzionato la parabola verso il satellite Meteo-
sat in modo da poter ricevere il suo segnale.

A questo punto dovrete collegare i terminali 4 -
5 del gruppo TV.100 (vedi lig.5), poi collegare sul
bocchettone ingresso ANTENNA METEOSAT il ca-
vo coassiale che proviene dalla parabola.

Le operazioni che ora dovrete eltettuare sono le
seguenti:

1° - Togliere dal connettore J1 lo spinotto di oor-
toclrculto per eliminare la funzione di mutlng.

2° - Ruotare il trimmer R26 ed il potenziometro
R31 lino a quando non sentite il segnale del satel›
lite Meteosat. Non preoccupatevi se sulla barra si
accendere un diodo led molto lontano dalla lrequen-
za dei 134 MHz.

3° - Quando e presente il segnale del Meteosat.
ruotate il trimmer R20 lino a quando non si accen-
dera il diodo led verde posto a destra (vedi DL15).

4° - Per avere la certezza che i'oscillatore del
PLL sia tarato esattamente sui 2.400 Hz, attende-
te il segnale di trasmissione deil'imrnagine succes-
siva e controllate se quando arriva il segnale di start
ll dlodo led DL15 si accende.

5° - Se rimane spento ritoccate Il cursore del
trimmer R20 ilno a farlo accendere

6° - Per centrare la frequenza dell'oscillatore sui
2.400 Hz si potrebbe adottare anche la seguente
soluzione.

Girate il cursore dei trlmmer R20 in senso ora-
rlo lino a tar spegnere il led DL15, poi giratelo in
senso antlorarlo lino a quando non si spegne nuo-
vamente, contando di quanti glrl lo avete ruotato
per ottenere questa condizione.

Ammesso che ponendo dal led spento (quando
lo abbiamo ruotato in senso orarlo) si sia dovuto

114

ruotare il cursore in senso antlorarlo di 4 girl per
spegnere nuovamente il led DL15, dovrete tornare
a ruotarlo in senso orario della meta dei girl totali,
cioè di 2 glrl.

7° - Completate l'operazione, noterete che ogni
volta che il satellite invia il segnale di start il diodo
led DL15 si accendere e rimarrà acceso lino a
quando il satellite non invierà la nota di pausa.

8° - A questo punto potete innestare il ponticel-
lo sul connettore J1 come visibile in fig.6 e notere-
te che il ricevitore rimarrà muto fino a quando non
si accendera il diodo led DL15.

TARATUHA TRIMMER R63

Quando capterete il segnale del Meteosat potrete
ruotare il trimmer R63 (posto vicino a R20) llno a
portare la lancetta dello strumento a metà scala o
poco più. È bene tenerlo su questa posizione per-
che il segnale di molti satelliti Polarl riuscirà a lar
deviare la lancetta anche lino a tondo scala.

Questo S~Meter e molto sensibile, quindi riusci-
rete a centrare in modo perfetto qualsiasi parabo-
la verso il Meteosat.

TARATURA TRIMMER R26 - R28

Questi due trimmer agiscono sulla slntonla del
ricevitore e quindi servono per sintonizzare il sa-
tellite4

Quando sul Canale 1 riceverete il segnale del
Meteosat dovrete ruotare il potenziometro R31 a
meta corsa poi lentamente ruotare il cursore del
trimmer R26 fino a quando non si e sintonizzato
il Canale 1 del Meteosat. Si accendera quindi il led
in prossimità della scritta 134.

Quando sul Canale 2 riceverete il segnale del
Meteosat dovrete ruotare il potenziometro R31 a



meta corsa poi lentamente ruotare il cursore del
trimmer R28 fino a quando non si e sintonizzato
il Canale 2 del Meteosat. Si accendere quindi Il led
in prossimità della scritta 137,5.

Diciamo In prossimità delle due scritte perchè
una certa differenza puo essere causata anche dal-
le immancabili tolleranze del quarzo presente nel
convertitore SHFIVHF posto sulla parabola,

Come noterete, specie in Inverno fino a quando
la temperatura posta all'intemo del convertitore non
si sarà stabilizzata, alimentando il ricevitore si po~
tra accendere un diodo led diverso da quello che
avevate sintonizzato precedentemente.

Il potenziometro R31 serve per centrare con
maggior precisione la frequenza del satellite Me-
teosat e questo potrete facilmente notario guardan-
do la lancetta delI'S-Motar.

TANTI-IRA THIIIIER m

ll trimmer R46 serve per variare l'ampiezza del
segnale di BF che dovrà entrare sull'lnterfeccla de-
codificatrlce.

In pratica si posiziona il cursore di questo trim-
mer a meta corsa, poi si controlla sul monitor del
computer se l'immagine appare troppa scura o
troppo chiara e di conseguenza si ruota R46 in uno
o nell'altro verso.

Ammettendo di aver realizzato l'interfaccia
LX.1146 per il JVFAX, dovrete ruotare la manopola
del signal level di 3/4 circa (posizione indicata sul
pannello con la scritta meteo), poi ruotare il trim-
mer R46 in modo da ottenere un'immagine ben
OOnlfaSIata.

La regolazione sara corretta quando il diodo led
indicato over. posto sul pannello dell'interiaccia
LX.1148, si accendere debolmente.

Come noterete. ricevendo un satellite Polare il
diodo led over si accendere con maggior Intensi-
tà ed in questo caso dovrete ruotare la manopola
del signal level, sempre posta sul pannello dell'ln-
terfaccia JVFAX, verso la scritta polar per ottene-
re un'imrnagine regolare.

Tarato in modo corretto il trimmer R46, potrete
usare la manopola del JVFAX per rendere più chia-
re o più scure le immagini all'lnirerosao e al viol-
blle.

OONOLUSIONE

Chi realizzerà questo ricevitore rimarrà stupito
della sua sensibilità e anche dl come risulti molto
semplice da usare.

Ponendo il ricevitore sulla funzione scanner po-
trete avere la certezza di captare qualsiasi satellite

polare NOAA o MET anche senza conoscere i io-
ro orari di passaggio.

Come noterete, appena il ricevitore capterà il se-
gnale di un polare automaticamente la scansione
si fermerà sulla frequenza del satellite.

Per far ripartire la scansione sara sufficiente pre-
mere il pulsante P1.

Owiamente i diodi led posti sulla barra non po-
tranno lndicarvi l'esettlsslma frequenza. come po-
trebbe fare un frequenzimetro digitale, ma saprete
sempre con una buona approssimazione se il sa-
tellite trasmette sui 137.500 - 137.620 - 137.800
KHz, e questo è quello che a noi interessa.

Se monterete il ricevitore con cura e senza com-
mettere errori, funzionerà all'istante, ma In caso
d'insuccesso sappiate che noi non vi abbandonia-
mo mai, perchè abbiamo un nostro laboratorio, che
prowederà a scoprire il vostro errore e a rispedlrvì
il ricevitore funzionante.

Un servizio che possiamo offrire ai nostri lettori,
perchè tutti i progetti che pubblichiamo vengono
sempre prima adeguatamente collaudati e per que-
sto abbiamo la matematica certezza che se non si
commette un errore nel montaggio, i circuiti presen-
tati devono sempre e comunque funzionare in mo-
do perfetto.

COSTO Dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare Il cir-
cuito base LX.1163 completo di circuito stampato,
dello stadio di alimentazione con il trasformatore,
del gruppo TV.100` dell'altopariante, e di tutti i com-
ponenti visibili nelle figg.5-6 ESCLUSO il mobile ed
il klt LX.1163/B ........... L.188.000

Tutti i componenti necessari per realizzare il cir-
culto LX.116313, completo di circuito stampato,
strumentino S-Meter, barre a led, plattine cablate,
manopole, e di tutti i componenti visibili nelle
figg,7-12 ................................ L.59.000

ll mobile plastico M0.1163 completo di due ma-
scherina forata e serigraiate ............. L.56.000

Costo del solo stampato LX.1163 ..... L38500
Costo del solo stampato LX.1163/B . L.11.000

l prezzi riportati sono tutti 'compresi di IVA, ma
non sono incluse le spese postali di spedizione a
domicilio. '
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Quando un lettore trova sulla rivista un nuovo pro-
getto, subito si chiede a cosa può servire, dove lo
potrebbe utilizzare e quali vantaggi offre.

Se dovessimo descrivere per ogni progetto tutte
le possibili applicazioni pratiche. dovremmo prepa-
rare dei lunghissimi elenchi sacrificando cosi l'erti-
colo per mancanza di spazio.

Per owiare a questo Inconveniente riporteremo
solo poche applicazioni pratiche, pol con i nostri
esempi chiunque potra rendersi conto se può uti-
lizzare questo kit per altre funzioni.

Questo semplice circuito ecclta un rele quando la iotoresistenza viene
oecurata e lo diseccíta quando la luce torna a colpire la superficie della
stessa totoresietenza. Sui contatti del relè potrete collegare lampade, av-
visatorl acustici, motorini ecc.

ll circuito che vi proponiamo può essere utilizza-
to come:

- interruttore crepuscolare per accendere au-
tomaticamente le luci all'entrata di un giardino o di
una scala al sopraggiungere della sera. Ovviamente
al mattino, con ie prime luci dell'alba, questo si spe-
gnera sempre automaticamente.

- ecntaperaone se applicherete la iotoresisten-
za su un lato dI un passaggio obbligato e la illumi-
nerete con un lascio di luce.

- antintortunio per macchine mensili pericolose,
come ad esempio presse - tagiierine - ecc., Illumi-
nando la iotoresistenza sempre con un iascio dl
luce.

- awlntore acustico per controllare se ln una
caldaia si spegne la lampada spia o la iiammella.

ll vantaggio che presenta questo Iotolnterruttore
rispetto ad altri precedentemente progettati, è quel-
lo di utilizzare un relè anziche un Triac o un SCR.
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Usando un relè e possibile alimentare carichi ln-
duttlvl - motorini - cicallne, accendere anche lam-
pade al neon - lampade alogene ecc., tutte con-
dizioni che non si possono ottenere utilizzando un
Triac o un SCR.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo iotointerruttore e
molto semplice e come noterete dalla iig.1 , utilizza
un solo integrato con un doppio amplificatore ope-
razionale` un piccolo transistor NPN per pilotare un
relè ed una comune totoreslstenza FR1 per rile-
vare le variazioni della luce.

Quando questa totoresistenza FRi e oscureta,
presenta un valore ohmico di circa 2-3 Megaohm,
mentre quando viene colpita da una luce molto in-
iensa il suo valore scende a soli 200-300 ohm.

Pertanto ad ogni variazione di luce corrisponde-
rà una variazione di valore ohmlco, che verra rile-
vata da lC1/A che a sua volta provvederà, tramite
IC1IB ed il transistor Tm, a ter eccitare o diseccl-
tare il rele.



Come potrete voi stessi notare, sul punto di giun-
zione di R1-FR1, in cui risulta collegata la resistenza
R2, si ritrovano queste tensioni:

- 3,5 volt con FR1 totalmente oscurato
- 1,0 volt con FR1 a medl- luce
- 0,2 volt con FR1 alla massimo luce

Sul piedino d'uscita 7 di lO1/A è presente una
tensione pari e 2 volte quelle presente sul piedino
5 meno la tensione presente ai capi della fotoresl-
stenza FHt.

Ammesso che sul piedino 5 risulti presente una
tensione di 4 volt, sul piedino d'uscita 7 dl IC1IA
ritroverete queste tensioni:

che si eccita con la LUCE

4 + 4 - 3,5 = 4,5 volt al buio
4 + 4 - 1,0 = 7,0 volt a medie luce
4 + 4 - 0,2 = 7,8 volt alla massima luce

Se ruoterete il cursore di R4 in modo da iomire
al piedino 5 una tensione di 4,2 volt, sul piedino
d'uscita 7 ritroverete questa diverse tensioni:

4,2 + 4,2 - 3,5 = 4,9 volt al buio
4,2 4. 4,2 - 1,0 = 7,4 volta media luoe
4,2 + 4,2 - 0,2 = 8,2 volt `alle mmlma luce

Se ruoterete il cursore di H4 in modo da fornire
ai piedino 5 una tensione di 3,8 volt, sul piedino

ELENCO COMPONENTI LX.1101

R1 330.000 Ohm 1I4 Wet(
R2 470.000 ohm 1/4 watt
R3 = 39.000 Ohm 1/4 witt
H4 = 50.000 ohm trimmer
R5 = 27.000 ohm 1/4 watt
R6 = 470.000 Ohm 114 Witt
R7 = 100.000 ohm 114 Witt
R0 = 100.000 ohm 114 wltt
R9 = 330 ohm 1/4 wett
R10 = 1 Meqaohm 1/4 watt

Flg.t Schemi elettrico o connuelonl CA.1450 e 56.547.

R11 = 4.700 ohm 114 wlfl
"12 = 1.000 ohm 114 wltt
FR1 = lotoreslstenzn
01 = 220 mF eletti'. 25 volt
02 - 100.000 pF poliestere
CS = 10 mF elettr. 63 volt
DS1 = d|0d01N.4007
DZt = diodo zener 9,1 V. 112 W.
TR1 = NPN tipo BC.547
IC1 = CASHSB

† RELÈ = rele 12 volt 1 scambio
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Flg.2 Disegno a grandezza naturo-
ie del circuito stampato, visto dal
loto rome, necessario por reallm
re il kit siglato LX.1161.

Flg.: Basetta dell'LX.1 1 61 con tutti l componenti già mon-
tati ilosoti ail'lntorno del mobile plastico. il corpo della fo-
toroolstenza FR1 vlslblle sul lato destro della toto, verrà
tatto tuoriusclre dal toro praticato sul mobile.

d'uscita 7 ritroverete queste altre tensioni:

3,8 + 3,8 - 3,5 = 4,1 volt al buio
3,0 + 3,8 - 1,0 = 6,6 volta media luce
8,8 + 3,8 - 0,2 = 7,4 volt alla massime luce

Come certamente avrete gia notato, ruotando il
cursore di R4 in modo da aumentare la tensione sul
piedino 5, aumenterete il valore della tensione d'u-
scita.

Ruotandolo in modo da ridurre la tensione sul pie-
dino 5, ridurrete il valore della tensione d'uscita.

Poichè il piedino 7 di Ict/A e collegato sull'in-
grosso del piedino lnvertente 2 dell'operazionale
ICI/B, il cui opposto piedino non lnvertente 3 e
alimentato con una tensione di 4,5 volt prelevata
dal partitore resistivo FIT-R8, si veritica quanto
segue:

- Quando sul piedino 2 e presente una tensione
minore di 4,5 volt (tensione preievata sull'uscita
di iC1/A) sull'uscita di lCi/B ritroverete un livello
logico 1, vale a dire una tensione positiva di circa
8 volt, che polarizzando la Base del transistor TRI
lo porterà in conduzione facendo eccitare il relè.

- Quando sul piedino 2 e presente una tensione
maggiore di 4,5 volt, suli'uscita di IC1/B ritrove-
rete un livello logico 0, vale a dire una tensione
di circa 2 volt, che non essendo sufficiente per po-
larizzare la Base di TRI, farà dleeccltare il relè.

Pertanto se il cursore del trimmer H4 è regolato
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per fornire al piedino 5 di lC1/A una tensione di 4
volt. il relè si eccitera quando la luce da un livello
medio si oscura leggermente col calar del buio.

Se il cursore è regolato su 4,2 volt, il relè si ec-
clterà quando scende ancor di più il buio.

Se il cursore è regolato su 3,8 volt, il relè si ec-
clterù con una luce superiore al livello medio.

In pratica il relè si ecciterà quando la tensione
sul piedino d'uscita 1 di IC1 IA scenderà sotto a 4,5
volt e si dlsecclterà quando questa tensione sali-
ra oltre i 4,5 volt.

ll trimmer R4 vi servirà dunque per determinare
con quale intensità luminosa volete far eccitare o
diseccitare il relè.

Vogliamo tar presente che abbiamo predisposto
l'operazionale Ici/B affinchè abbia un'lsteresi di
circa 0,5 volt, per evitare che il relè possa vibrare
quando sul suo ingresso (piedino 2) si è al limite
dei suoi valori di soglia massima e minima.

Tutto il circuito dovrà essere alimentato con una
tensione di 12 volt, che potrete prelevare da un
qualsiasi alimentatore.

Il circuito assorbe circa 15 mA con relè dissoci-
tato e circa 70 mA con relè eccitato.

HEALIZZAZIDNE PRATICA

Tutti i componenti che vi torniremo nel Kit dovrete
montarli sullo stampato siglato LX.1161, e poiche`
questo e un normale monofaccia, in figt2 vi ripor-
tiamo ll disegno a grandezza naturale delle piste.

Come primo componente vi consigliamo di inse-
rire lo zoccolo per I'integrato IC1, poi di seguito po-



Fig.4 Schema pratico dl montaggio. Sul-
ll moreettlera a due poll (vedi a sinistro)
ll positivo di alimentazione andrà pone
sul lato indicato. con un + .

trete inserire tutte le resistenze, il trimmer R4 e tut-
tI l condensatori compresi gli elettrolitici, rispettan-
do per quest'ultimi la polarità dei due terminali.

Sullo stampato potrete montare anche il transi-
stor TRI, rivolgendo la parte piatta del suo corpo
verso slnistra come visibile in tig.4.

Eseguite questa operazione potrete inserire sul
lato sinistro dello stampato il diodo plastico al sili-
cio DSt rivolgendo la sua fascia. che puo essere
bianca o grigia, verso l'alto, a successivamente sul
lato destro il diodo zener DZt con corpo in vetro,
rivolgendo il lato contornato da una lascia nera ver-
so il basso.

A questo punto potrete inserlre il relè a le due
morsettlere .

Per completare il circuito dovrete soltanto colle-
gare la totoreslstenza FR1, che potrete saldare dl-
rettamente allo stampato o tenere anche legger-
mente distanziata usando uno spezzone di cavet-
to schermate. ricordandovi owiamente di collegare
la calza dello schermo a massaÀ

Poichè questo circuito verrà sempre collegato al-
l'estarno, abbiamo pensato che fosse consigliabi-
le racchiuderlo dentro un piccolo contenitore pla-
atlco.

Dopo aver fissato con tre viti il circuito stampato
sul coperchio di questo mobile, dovrete tare tre to-
rI: uno per l'entrata della tensione di alimentazio-
ne, uno per i fili del relè ed un terzo toro che dovrà
trovarsi in corrispondenza della totoreslotenza per
tar entrare la luce.

Quando colleghereta i due tili di alimentazione dei
12 volt dovrete lare molta attenzione alla polarità,

quindi come risulta visibile anche in fig.4. il filo po-
sitivo andrà rivolto verso la morsettiera a 3 poll
mentre il tile negativo verso l'esterno sinistro.

Completate tutte queste operazioni, potrete inse-
rire l'integrato nel suo zoccolo rivolgendo il lato del
suo corpo contrassegnato da un punto o da una
tacca di riferimento ad U verso il relè.

TARATURA

Se volete utilizzare lI circuito corna Interruttore
crepuscolare dovrete posizionare il mobiletto pla-
stico in una zona riparata dalla pioggia, e lontana
dalle eventuali luci dei lampioni che potrebbero col-
pire accidentalmente la totoresistenza.

Per tarare il trimmer H4 per tar si che all'imbru-
nlre il rete si eccltl, dovrete attendere il tramonto
e quando sara giunta l'ora in cui volete che le lam-
pade si accendano, dovrete ruotare lentamente il
suo cursore lino a quando non sentirete il relè ec-
citarsi.

Per evitare di ruotarlo più del richiesto potrete
accendere a poca distanza dal loro presente sulla
scatola un accendino o un liammitero per veritica~
re se con un leggero aumento della luminosità il relè
torna a dlseccltarsl.

A taratura eflettuata, controllate se il giorno do-
po alla stessa ora il rele torna ad eccitare! e se no-
tate una piccola diflerenza, potete leggermente ri-
toccare il cursore del trimmer R4.

Se utilizzerete questo circuito come lotocollula
per aprire una porta o come antifurto oppure co-
me contapmljdovrete applicare ad una certa di-
stanza una lampadina prowista di una lente in mo~
do da concentrare il suo fascio di luce verso il loro
della scatola in corrispondenza della fotoresistenza.

Ogniqualvolta il fascio di luce verrà interrotto dal
passaggio dl una persona o da un oggetto. Il relè
sl ecclterà.

OOSTO DI REALIZZAZIONE
i

Tutte il necessario per la realizzazione del Klt
LX.1161, cioè tutti i componenti visibili In flg.4. com-
preso il circuito stampato ed Il mobile plastico vlsl-
bile nella figura di testa dell'artlcolo L.17.000

`›osto del solo stampato LX.1161 ...... L.2.100
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i Mafšw*Gšåä ` QUANDOun
piccolo cONSIGI-Io

vale più di un

TESORO
Poichè nei giorni di consulenza telefonica mol-

tissimi lettori ci chiedono sempre le stesse informa-
zioni sull'amplificatore a valvole e riceviamo anche
centinaia di lettere sempre con le identiche richie-
ste, in questa rubrica diamo una risposta a tutte
queste vostre domande.

Domanda: Molti lettori ci fanno presente che sul
loro amplificatore non rilevano esattamente le stes-
se tensioni riportate nello schema elettrico a pni
della rivista N.163 e vogliono sapere se devono ap-
portare delle modltlche o se possono usare l'am-
plificatore senza problemi.

Risposta: ln un amplificatore a valvole una va-
riazione della tensione di alimentazione di un 4%
rientra nella normalità e non pregiudica il funzio-
namento dell'apparecchio.

Questa differenza di tensione può essere deter-
minata dalla tolleranza del trasformatore di alimen-
tazione e dei componenti (è ammessa una tolleran-
za del 5%), dalle fluttuazioni della tensione di re
te a 220 volt, dalla caduta di tensione introdotta
dal ponte raddrlzzatore.

Pertanto non preoccupatevi se rilevate una ten-
sione anodlca sui finali di 455 volt oppure di 485
voltA

Quello che dovete invece controllare è I'assorbi-
mento a vuoto che dovrà aggirarsi sui 74-11 mA
per le valvole EL.34 e sui 96-99 mA per le valvole
KT.88.

Se notate che con queste correnti le placche dei
finali tendono ad arrosearel, dovete ridurre legger-
mente la corrente a riposo.

Domanda: Altri lettori ci segnalano che regolan-
do la corrente di riposo delle valvole finali tipo KTtBl
non si riesce mai a scendere sotto i 100 mllllArn-
pere anche ruotando al massimo i trimmer R35 -
R37 - R39 - R41, e ci chiedono come risolvere que-
sta anomalia.

Risposta: Innanzitutto tenete presente che 2-3
mllllAmpere in più del richiesto non pregiudicano
il funzionamento, sempre che si regoli la corrente
di riposo di entrambe le valvola con lo stesso Iden-
tlco assorbimento.

Foto dell'empllflcllore e
valvole in versione Stereo
pubblicato sulla rlvlsta
Ntfôíl. Nella rivista
N.161/168 abbiamo pubbli-
cato un preampllflcatore
Stereo a valvole da abbina-
re a questo flnale.
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Dobbiamo anche sottolineare che la corrente che
rilevate non e quella della sola valvola llnale. ma
e compresa anche quella delle due valvole V1 (val-
vola ECC.82) che assorbono circa 20 mllllAmpe-
re cadauna.

Se toglieste la EOC.82 constatereste che le val-
vole finali assorbono in realta ben 20 mllllAmpere
in meno di quanto riportato.

Non è pero consigliabile togliere la E6632, per-
che in questo modo aumenterebbe la tensione sul-
I'uscita dell'impedenza Zt e questo potrebbe dan-
neggiare tutti gli elettrolitici posti dopo il filtro.

Sottraendo alla corrente totale i 20 mA della
326.02, la ELM assorbirebbe a riposo solo 54-57
mA e la KT.8$ solo 16-79 mA.

Domanda: Diversi lettori avendo effettuato delle
prove con un Generatore di BF ed un Oscillosco-
pio per controllare la linearità dell'amplificatore, ci
hanno fatto presente che le frequenze dei Baul ri-
sultano esaltato di 3 dB rispetto a quelle degli Acutl
e ci chiedono se questo dipende dal trasformato-
re d'uoclta.

Hlaposta: L'esaltazlone sulle frequenze bone
non dipende dal traatormatore d'ueclta, me da un
filtro che noi abbiamo inserito di proposito in quanto
da ultimo la musica non viene ascoltata con l'oacll-
loacoplo, ma con l'orecchlo umano. che risulta
meno eenslblle alle frequenze dei Basel.

L'accorgimento di esaltare leggermente le fre-
quenze più basse viene adottato anche da molte
Case Costruttrici di amplificatori Hl-Fl.

Coloro che volessero rendere uniforme la curva
di risposta, possono togliere semplicemente dal cir-
cuito stampato la sola resistenza R2 posta in serie
al condensatore 03, collegato sulla placca della val-
vola V1.

ln questo modo si ottiene una risposta perfetta-
mente Ilneare da 20 Hz fino a 30.000 Hz.

Domanda: Alcuni lettori ci hanno segnalato di
sentire a tutto volume un leggero ronzio dl alter-
nata e ci chiedono owiamente come eliminarlo

Risposte: A quanti ci avevano esposto telefoni-
camente questa anomalia abbiamo immediatamen-
te fornito la risposta risolvendo cosi il problema.
Quanti invece ci hanno scritto troveranno la solu-
zione in queste righe.

A coloro che ci hanno telefonato abbiamo chie-
sto se avevano eseguito questa prova con gli In-
gressi aperti e tutti hanno risposto affermativa-
mente.

ln queste condizioni anche i più costosi amplifi-
catori Hi-Fi commerciali ronzano leggermente.

Per verificare se ll ronzio e generato dall'ampli-
ficatore o captato dalle prese d'lngreaao aperta,
occorre necessariamente cortocircultare tutte le
prese d'ingresso.

Con questa ulteriore prova nella maggior parte
dei casi il ronzio e subito sparito.

Solo in pochi casi "ribelli" abbiamo latto appor-
tare queste semplici modifiche che hanno risolto Il
problema.

1 ° - Abbiamo fatto sostituire ia resistenza R1 da
1 megaohm con una da 41.000 ohm. Questa mo-
difica permette di abbassare I'Impedenza d'lngree-
so, ma non pregiudica il funzionamento o le carat-
teristiche dell'amplificatore.

2° - Abbiamo tatto controllare se l contenitori
metalllci del trasformatori d'usclta e quello dl ell-
mentazione fossero perfettamente a musa. Molti
avevano collegato un filo di massa come visibile
In flg.13 (pag.17 della rivista Nt163), ma senza
raachlare la verniciatura, e a causa di questo leo-
lamento mancava ll collegamento elettrico ri-
chiesta

3° - Abbiamo fatto passare entrambi l cavetti
achennatl d'lngreeeo dei due canali su uno dei lati
del mobile e non sopra lo stadio di alimentazione
LX.1 114, per evitare che ll filo schermate potesse
captare per via lnduttlva o capacltlva l 50 Hertz
della reteÀ

Domanda: Qualcuno cl ha criticato sostenendo
che nel Preamplltlcatore LX.1140, presentato sulla
riviste N.1671168, abbiamo alimentato tutti i filamen-
ti con una tensione continua. mentre nell'amplifi-
catore li abbiamo alimentati tutti in alternata.

Risposta: A costoro rispondiamo che nel pream-
pliflcatore questo accorgimento e giustificato, per-
chè considerati gli elevati guadagni, non era con-
sigliabile far giungere sullo zoccolo due fili percor-
si da una frequenza di 50 Hz.

A causa di questa elevata sensibilità, nel pream-
pllflcatore è assolutamente indispensabile scher-
mare tutte le valvole con gli appositi schermi dl al-
lumlnlo che vi forniamo, mentre questo accorgi-
mento non è necessario per lo stadio finale.

Eventuali residui cantati dalle valvole dell'ampll-
fioatore di potenza vengono automaticamente ell-
mlnatl dagli stadi in controfaee, quindi alimentan-
do i filamenti in continua oppure In alternata non
si nota nessuna differenza.

Tenete presente che molte Case Costruttrlcl dl
amplificatori Hl-Fl alimentano ln alternata anche le
valvole del preamplltlcatore.
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mAlcuni lettori ci chiedono da dove ab-
biamo copiato Il nostro amplificatore a valvole
LX.1118 e che nome ha la configurazione clrcul-
tale da noi adottata.

Risposta: Chi ci pone questa domanda avra no-
tato che il nostro schema non si differenzia sostan-
zialmente da quelli di un qualsiasi altro amplifica-
tore commerciale, molto più costoso, ma che uti-
lizza la stessa configurazione.

Infatti nelle valvole il segnale da amplificare si ap-
plica sempre sulla griglia controllo e si preleva
sempre dalla sua placca, in un finale in push-pull
troverete sempre le due placche delle valvole col-
legate sull'estrernita del trasformatore d'uscita e le
griglie schermo collegate sulla presa Intermedia
di tale trasformatore ecc.

Le configurazioni circuitali di un amplificatore HI-
Fl a valvole sono sempre le stesse e derivano da
un circuito base che prenda ii nome da chi per pri-
mo lo ha realizzato.

li circuito base di un oscillatore di alta frequenza
tipo Colpltee o Hartfey rimarrà sempre Ident sia
che Io utilizziamo noi, sia che lo utilizzi un qualsia-
sl altro progettista, e lo stesso dicasi per un circui-
to di flltro passa/basso tipo Scassi. Butterworth,
Chebyshev o Caver.

Lo schema elettrico del nostro amplificatore
LX.1113 può quindi risultare simile ad altri schemi
che abbiano utilizzato come noi ia configurazione
realizzata dall'inglese Williamson, che presento nel
lontano 1941 il primo amplificatore lineare a val-
vole per HI-FI.

Del circuito Williamson esiste una variante chia-
mata Redford dal nome del suo progettista, che ri-
guarda il solo stadio d'ingreue e non quello d'u-
scita.

Tenete comunque presente che quello che più
conta in questi amplificatori Hi-Fl non e il tipo di con-
figurazione adottata. ma la qualita del trasforma-
tore d'uscitaÀ

Se in un amplificatore Williamson applicate un
trasformatore scadente. non otterrete da questa
configurazione la fedeltà richiesta.

“Domanda Molti lettori cercando delle valvole
KT." si sono visti chiedere dalle 150.000 -
200.000 Ilre cadauna in su, e poichè sulla rivista
avevamo scritto 50.000 ilre cadauna, hanno chie-
sto al venditore il motivo di questo alto costo: gli è
stato risposto che le loro sono selezionate, men-
tre quelle che noi vendiamo non sono selezionate.

Risposta: In effetti le nostre valvole non sono
selezionate. ma dobbiamo precisare a questi let-
tori che oosa s'intende per selezionate.
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La parola "selezionata" viene spesso freintesa
per l'valvola migliore", anche se la loro qualità e
la stessa di quelle non selezionate.

Le valvole si selezionano soltanto per avere una
coppia (2 valvole) che polarizzata con un'identica
tensione di griglia assorba a riposo la stessa cor-
rente di placca.

Una coppia di valvole selezionate potrebbe as-
sorbire 13 mA, un'altra coppia 80 mA, una terza
coppia 11 mA, quindi queste devono sempre es-
sere vendute in coppia perche aoquistandone una
sola, anche se di tipo selezionato, per inserirla in
un amplificatore dove e presente già un'altra val-
vola selezionata, potrebbe accadere che Ia prima
assorbe 80 mA e la seconda 13 mA, ottenendo cosi
lo stesso risultato che si otterrebbe utilizzando una
coppia non selezionata.

Come potete comprendere. se un domani si do-
vesse bruciare una sola valvola selezionata del vo-
stro amplificatore, sarete costretti ad acquistarne
sempre due di tipo selezionato.

Le valvole selezionate servono principalmente
per quegli amplificatori che dispongono di una ten-
sione fissa per la polarizzazione della griglia cen-
trollo. perche non potendo correggere separata-
mente questa tensione su ogni valvola occorre ne-
cessariamente una coppia che assorbe a riposo
la stessa corrente. i
v Per evitare di dover utilizzare delle valvole sele-
zionate che costano il triplo o il quadrupla di quelle
non selezionate, abbiamo preferito inserire nei cir-
cuitoquattro trimmer di taratura. uno per ogni vai-
vola finale, cosi da potencorreggere con questi quel-
le immancabili tolleranze presentl In tutti I compo-
nenti elettronicl. *f-

Dolnanda: Molti lettori cl hanno fatto presente
che i nostri trasformatori d'ueclta costano troppo
poco e che sarebbe meglio sostituirli con altri più
costosi.

Risposta: Se la qualita di un trasformatore dl-
pende dal preno, non abbiamo problemi a raddop-
piare il suo costo. Vogliamo comunque far presen-
te a tutti coloro che si lasciano influenzare dalla pub-
blicità che prima di scegliere questo trasformato-
re abbiamo acquistato tutti i modelli reperibili In
commercio` che abbiamo pagato dalle 100.000 al-
le 200.000 IIre CADAUNO, e possiamo assicurar-
vi che non funzionano molto meglio di quello che
noi abbiamo progettato.

Chi non ha creduto a quanto noi affermavamo ha
speso ben 400.000 lire per acquistare questi costosi
trasformatori d'uscita ed alla fine ci ha scritto di non
notare nessuna sostanziale differenza.



QUANDO SBAGLIA
IL DISEGNATORE

Anche se non possiamo dawe<
ro Iamentarci dei nostri disegnatori
che come potete notare sono del
veri "artisti", anche loro qualche
volta commettono nel loro lavoro
qualche piccolo errore, che molti
lettori subito rilevano, ma che al<
tri difticilmente riescono ad indivi-
duare perche non confrontano lo
schema elettrico con quello prati-
coÀ Comunque con noi non dovre-
te mai preoccuparvi perche queste
inesattezze le risolviamo subito in
consulenza telefonica ed anche
pubblicandole sulla rivista

LL1152 Dimm INU! 'LND/170

A pagitü della rivista N.169/170 c'e un errore nel
disegno di tigß e di conseguenza il redattore guardan-
do le figura ha scritto nella didascalia che per tarare
con una lrequenza di 2 Hz il Misuratore di battiti car-
dlacl, si devono collegare assieme il filo Giallo con il
Blu.

In pratica ll tilo Glollo va collegato con il filo Rosso
e questi due lili andranno poi acollegarsi al filo di m
so del generatore a 2 Hz.

La frequenza dei 2 Hz deve entrare nel solo filo Blu,
diversamente non si riuscirà a tarare il circuito (vedi
"9.1),

Nella llsta componenti riportata a pag.12 della ri-
vista N.169/170 manca il valore di 011.

Questo condensatore e un normale elettrolltlco da
47 mlcroFarad. Ai lettori che non trovando questo va-
lore nell'eienco componenti hanno inserito un elettro-
Iitico da 33 mlcroF o da 100 mlcroF, possiamo assi-
curare che non cambia nulla nel funzionamento del
circuito in quanto questo è un condensatore di llvei-
lamento.

PMPUFIOATORE LXJMD INU!"MW

Quasi tutti congratulandosi con noi per le eccellen-
ti prestazioni di questo preampliticatore ci hanno chie-
sto quando pubblicheremo un prestigioso flnale dl po-
tenza. A costoro rispondiamo di prendere in visione
il progetto dell'amplilicatore con IGBT pubblicato su
questa rivistaA

Abbiamo scritto “quasi tuttl el sono congratula-
tl", perchè per teletono altri ci hanno fatto presente
che questo preamplificatore è cool sllenzlm da non
riuscire a sentire nemmeno il segnale che si desidera
preampliticaret

A questi lettori abbiamo detto di controllare i oolle-
gamenti sul dopplo deviatore

Come visibile nella tigt2, i due fili dell'antlbump e
quelli della rete sono collegati entrambi sui due ter-
minali in basso, quindi si aprono e sl chiudono con-
temporaneamente Se controllate lo schema elettrico
a pag.79 della rivista N.169/170. potrete notare che
quando SSIA si chiude, l'opposto SSIB si deve lprl-
re. Bisognerà quindi collegare i lili della rete sul due
terminali in alto, come visibile In figa

Flg.2 Collegamento ERRATO Flo.: Oollegamento CORRETTO
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'Emerson/nona ai rom
Sig. Teueretto Cristian - Ponte S.Nlcolo (PD)

Sono uno studente di elettronica appassionato di
bassa frequenza e soprattutto di iiltri CROSS-
OVEFI, ed avendo realizzato un circuito di control-
lodi toni stereo, che ritengo possa interessare tutti
gli appassionati di Hi-Fi, ve lo spedisco sperando
di vederlo pubblicato nella rubrica “Progetti in Sin-
tonia".

Personalmente ho collegato questo circuito sul-
l'uscita di une piastra di registrazione, ma owia-
mente e possibile collegarlo sull'uscita di un gira-
dischi, di un compact-disc o di un qualunque mi-
xer o preamplificatore sprowisto di controllo di toni.

Il segnale, prelevato delle due uscite Destro o Si-
nistro. verrà applicato sull'ingresso di un qualsiasi
finale di potenza tramite due cavetti schermati.

Per alimentare questo circuito si potrà utilizzare
una qualsiasi tensione compresa tra 12 e 18 volt
circa.

l due trimmer R2 - R29 presenti sui due ingressi
ci permetteranno di dosare l'ampiezza del segnale
ed eventualmente di bilanciare le differenze tra il
canale Destro e quello Sinistra.

Descriverò lo schema soltanto per il Canale De-
stro in quanto iI Sinistro e perfettamente identico.

ll primo operazionale lC1/A viene utilizzato co-
me stadlo separatore a guadagno unitario, quindi
sul piedino di uscita 1 ritroveremo lo stesso segna-
le applicato sul piedino 2 di ingresso.

Per attenuare oesaltare le frequenze degli ecutl da
4.000 e 20.000 Hz utilizzeremo il potenziometro R5.

@Rooirrlinsmrouui
Per attenuare o esaltare le frequenze dei medi

da 500 a 4.800 Hz utilizzeremo il potenziometro R0,
mentre per attenuare o esaltare le frequenze dei
bassi da 20 a 500 Hz utilizzeremo il potenziome-
tro R12.

Dal piedino di uscita 1 dell'operezionele lC2/A
prelevaremo, tramite il condensatore elettrolitico
C12, il segnale di BF corretto di tonalità, che appli-
cheremo sulle boccole d'uscita tramite il partitore
composto da R15 - R16.

Queste due resistenze servono principalmente
per evitare quei fastidiosi ed anche pericolosi bump
negli altoparlanti al momento dell'accensione.

ELENCO COMPONENTI

R24
R25
R26
R27

R5
R0
R7
R8

100.000 ohm pot. lIn.
5.600 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1I4 wett
100.000 ohm por. un.

10.000 ohm 114 watt
22.000 ohm 1I4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
100.000 ohm pot. lin.

R1 = 2.200 ohm 1/4 wett R20 = 100 ohm ohm 114 watt CB = 33 pF clrlmlco
R2 100.000 ohm trimmer R21 100.000 ohm 1/4 watt C 4.700 pF poliestere
R3 47.000 ohm 1/4 watt R22 12.000 ohm 1/4 watt C0 2.700 pF poliestere v
R4 4.700 ohm 1/4 watt R23 100.000 ohm pot. lln. CQ 33.000 pF poliestere

C10
C11
C12
013

4.700 pF poliestere
47 pF ceramico
47 mlcroF elettr. 25 volt

0 mioroF elettr. 25 volt
R9 = 22.000 ohm 1/4 watt R28 8.200 ohm 1/4 watt C14 47 mlcroF elettr. 25 volt
R10 = 8.200 ohm 1/4 watt R29 100.000 ohm trimmer C15 47 pF ceramico
R11 = 12.000 ohm 1/4 watt R30 47.000 ohm 1/4 watt C16 33.000 pF poliestere
R12 = 100.000 ohm pot. lln. R31 4.700 ohm 1/4 watt C17 .700 pF poliestere
R13 = 10.000 ohm 1/4 watt R32 100.000 ohm pot. Iln. C10 .700 pF poliestere
R14 = 30.000 ohm 1/4 watt R33 = 5.600 ohm 1/4 watt 019 .700 pF poliestere
R15 = 100 ohm 1/4 watt C1 = 100.000 pF poliestere C20 20.000 pF polimero
R16 = 100.000 ohm 1/4 watt Cz = 100.000 pF poliestere C21 = 33 pF ceramico
R17 = 100.000 ohm 1/4 watt CJ = 100.000 pF poliestere Ict = TL.082
R18 = 100.000 ohm 1/4 watt C4 = 22 mF eiettr. 50 volt IC: = TL.002
R19 = 30.000 ohm 1/4 watt 05 = 220.000 pF poliestere DL1 = diodo led
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Le due resistenze R11 - R18 ed il condensatore
elettrolitico €13 servono per polariuare a moto ten-
sione dl alimentazione tutti i piedini non inverten-
ti del quattro amplificatori operazionali.

OOMIIUTATORE ELETTRONICO per LXJSQ

Sig.lero Giuseppe-S.Glorgloa0rernm(NA)

Sono un appassionato di elettronica che da sem-
pre segue la Vostra rivista. Vi invio questo progetto
da me ideato sperando di vederlo un giorno pubbli-
cato nella rubrica “Progetti in Sintonia".

Avendo realizzato il generatore di effetti natalizi
LX.139 presentato sulla rivista N.104I105, nonostan-
te questo funzioni perfettamente ho deciso di appor-
targli una semplice modifica sostituendo il commu-
tatore rotativo a 4 vie con questo circuito che realiz-
za un commutatore automatico elettronico4

Questo commutatore elettronico seleziona auto-
maticamente iquattro effetti luminosi dell'LX.739 in
seo uenza, cioè uno dopo l'altro, come se si ruotas-
se manualmente la manopola del commutatore ad
intervalli regolari se'nza mai fermarsi.

Questi intervalli possono essere regolati con un
semplicetrlmmer da un minimo di 10 secondi ad un
massimo di circa 2 minuti.

Per realizzare questo commutatore ho utilizzatoi
4 interruttori elettronici contenuti nell'integrato
CD.4066 (vedi ICQ), che svolgeranno la stessa fun-
zione dei contatti di un commutatore rotativo mecca-
n|co,

Le uscite di questi interruttori (piedini 0-10-4) do-
vranno essere collegate al circuito LX.739 come vi-
sibile nel disegno allegato.

Per chiudere gli interruttori contenuti all'interno
dell'integrato CD.4066 è sufficiente applicare in se-
quenza sui piedini d'ingresso S- -12-13 (vedi ICS)
un livello logico 1 che viene prelevato dai piedini d'u-
scita 2-3-4-7dell'integrato IC2, un normale contato-
re tipo (20-10174

Ad ogni impulso di clock che giungerà sul piedino
14, iI contatore lCZ taràchiudere alternativamente in
modo sequenziale gli interruttori dell'integrato ICS.

Il tempo di chiusura e di commutazione si po-
trà variare da un minimo di 10 secondi ad un mas-
simo di 120 secondi circa, ruotando da un estre-
mo all'altro il cursore del trimmer Rì4

L'lntegrato IC1 e un comune NE.555 utilizzatooo-
me oscillatore astabile in grado di fornire sul suo
piedino d'uscita 3 gli impulsi necessari per pilota-
re lCì e ICS.

La tensione dei 12 volt necessaria per alimenta-
re questo circuito può essere direttamente prele-
vata dal kit LX.739.

..Tu

12 V.

In
ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 011m 1/4 Wilfl
R2 = 1 Megeohm trimmer
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt
01 = 47 mF elettr. 25 volt

:E

00.000 pF polleltere
00.000 pF polimero
00 mF elettr. 25 volt
rltegroto NE.555

ClMos tipo 4017
= Cillo: tipo 4066

..
.1

.-
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GOMPONENTI INTROVABILI o un RITARDAIIO
Dall'ottobre dell*anno scorso tutte ie industrie lor-

niscono con notevole ritardo i più comuni compo-
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori delv
I'elettronica.

Dai 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove-
vamo attendere per poter ricevere transistor - ln-
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - Ia-
stre per circuiti stampati ecc. si è passati a
150-160 giorni (più di 5 mesi).

Pertanto iI materiale che doveva giungere nel
Gennaio 94 ci è arrivato a fine Marzo 1994 e di con-
seguenza si sono verificati ritardi nell'evasione de
gli ordini, indipendenti dalla nostra volonta.

Spesso ci è capitato di non poter evadere un or-
dlne per mancanza di un integrato oppure di un
normalissimo transistor o di uno zoccolo.

Chiesta la ragione di questi ritardi. tutte le Indu-
strie interpellate si sono giustificate spiegandoci
che:

1° - La produzione dei normali componenti è sta-
ta ridotta ai minimo per potenziare la catena in tec-
nologia SMD (superminiaturizzati). dal momento
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu-
re elettroniche hanno abbandonato i normali com-
ponenti per passare a quelli in SMD.

2° - Passando alla produzione in SMD molti
integrati e transistor sono stati messi tuorl produ-
zione: questo comporta che terminate le scorte di
magazzino molti componenti risulteranno introva-
blll e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri-
progettare molti kit usando altri integrati o transl-
stor.

3° - In Italia sono state aumentate le tasse d'lm-
portazione sui componenti elettronici e poichè
transistor - Integrati - display - resistenze - con-
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - quar-
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti
ecc. provengono per lo più dalI'Oriente, Taiwan -
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone. tutti i com-
ponenti vengono dirottati in inghilterra - Germania
- Olanda dove le tasse d'lmportazione sono inie-
riori, ma in questo modo aumentano le spese di tra-
sporto e si allungano i tempi per averli in Italia.

Per riuscire ad entrare velocemente in possesso
di questi componenti, ogni 10 - 15 giornil quando
sappiamo che è in arrivo una nave con un carico
di componenti elettronici, andiamo personalmente
in Germania o in Olanda per essere tra i primi ad
entrarne in possesso

Questi viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita-

lia tutto funzionasse come in questi Paesi, dove in
poco più di un'ora vengono sbrigate tutte le prati-
che di sdoganamento senza essere sommersi dai-
la burocrazia

Da noi sono necessari 10-12 gloml e se su qual-
che documento c'e solo una virgola fuori posto, oc-
corre attendere anche più di un mese.

Ad esempio. poco tempo ta e giunto in Italia un
carico che la Dogana ha classificato come carico
di pietre preziose perchè sul documento accom-
pagnatorio era riportato OuarzKristaii quindi per
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L28300,
quando il suo costo reale e di sole 3.260 lire.

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede-
re alla Casa Costruttrice Giapponese a cui Ii ave-
vamo ordinati di spiegare in una lettera che questi
quarzkrlstail non erano pietre preziose, ma comu-
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elet-
troniche.

E per ricevere questa lettera da presentare alla
Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni.

ll lettore che non conosce tutti questi problemi,
spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di-
rebbe se gli spedisslmo velocemente il kit senza
un integrato o un transistor dicendogli che gli verra
spedito tra 30-40 giorni?

Da mesi abbiamo pronti tanti interessantisslmi
progetti, che non possiamo pubblicare perchè non
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti
per preparare i kit4

Commettere l'errore in cui cadono altre pubbli-
cazioni, cioè di presentare schemi che all'atto pra-
tico non si possono realizzare perchè la maggioran-
za dei componenti risulta irreperibile, non è nelle
nostre abitudini

Ci è comunque stato comunicato che tra qual-
che mese questa situazione si normalizzeràl in-
tanto per potervi ritornire nel più breve tempo pos-
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi
“pendolari” per raggiungere I'OIanda e la Germa-
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra-
sterte.

Per questi viaggi abbiamo dovuto assumere un
autista ed un interprete (che mangiano e bevono
tutti i giorni) e fornirgli un camion che cammina so-
lo se ha un serbatoio pieno di carburante e che
spesso vuole anche delle "scarpe" nuove, cioè dei-
le gomme.

Ci scusiamo con tutti i lettori ed anche con i no-
stri Distributori per questa momentanea carenza di
componenti elettronici e speriamo, come ci è sta-
to promesso, che questa situazione si normalizzi
velocemente.



TELEFONI-"Em per ricevere i kils,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

IllllllllllllA
SEGRETERIA TELEONICA:

TELEFAX:

0542-641919

PER INFORMAZIONI
potrete telefonare elio
stesso numero delle
ore 10 alle ore 12
escluso il sabato

. a

HELTRON via dell'lNDUSTFIlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenn Concessionari
di Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i
nostri kiis, potrete telefonare e qualsiasi ore di tutti i gior-
ni, compresi Sabato, Domenica, giorni iestivi ed anche
di notte, e la nostre segreterie teieionica prowederà a
memorizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà eiiiciente. nel giro di pochi
giorni II pacco vi verrà recapitato direttamente e case del
postino, con iI supplemento delle sole spese pomali.

Eflettuere un ordine e molto semplice:

prime di comporre ll numero, annotate su un foglio
di carte tutto cio che dovete ordinare, cioè le sigla del kitI
del circuito stampato, il tipo di integrato o di qualsiasi ei-
tro componente e le quantità4

Dopo aver composto il numero teieionico udrete tre
equiili e il seguente testo registrato su nastro:

"sen/izle celere per ie spedizlone di materiale elettronica
Dettele il vostro comp/ero indirizzo lentamente, ripetendolo
pel una seconde volte onde evitare errori di comprensítr
ne. Iniziate a pal/ere al termine delle note acusflce che
ore ascolterete. grez ".

Trascorso qualche istante seguirà la nota acustica e,
al termine di tale nota` potrete dettare il vostro ordine sen-
za limiti di tempo4

Se avete già efiettuato degli ordini, nella dlnlnte pre-
sente ell'interno del pacco troverete il CODICE CLIEN-
TE (due Lettere e un Numero),

Queeto numero di Codice e il vostro numero perso-
neie memorizzato nel oompußr. Quando ci lnoitrerete un
ordine. sarà sufiiciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Cool facendo il computer indlviduera automaticamen-
te la vostra vie. il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numerol Se menzionerete solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poichè vi sono tanti el-
trl lettori contraddistinti da tale numero. il computer non
potrà individuarviÀ

Precisando A010991, il computer ricercnera II lettore
10991 delle provincia di Aosta, precisando invece
MT1 0091l il oompumrricercherà il lettore 10991 delle pro~
vincia di Matera,


